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Non può aver luogo la sospensione 
della pessime o del soldo di cjuie- 
scensa agP individui inquisiti per de- 
litti se non dopo essanata la sentenza 
di condanna. • 

Gl'interessi delle obbligazioni del mon- 
te lombarde-ven^to possono essere 
riscossi anche presso le casse di cre- 
dito ftoti del regno lombardo-veneto. 

RlffRruvoaiB dei capitali delle obbli- 
gazioni della casserà aulica fruttanti 
tt 6 per ioo «stratte il a gennajo 
anno corrente 

Abolito il giudizio stata rio e la pena 
di morte contro i trasgressori dei 
cordoni sanitari pel cholera • . . . 

Sofpbjbsso il divieto d' uscita dei cavalli 
pubblicato catta notificazione ia mar- 
zo i83i 

Sin. modo da trafilarsi le obbligazioni 
erariali degli stati di Boemia sortite 
nella serie 4*5.* estratta il i.° feb- 
brajo . . , 
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La facilitazione accordata ai caffettieri 
' e' fabbricanti di liquori colla notifi- 
cazione 20 novembre 1828 di poter 
ritirare ad uso del loro esercizio caf- 
fè , zucchero , cacao , pepe , garofani 
: e. cannella in piccole quantità viene 
limitata a quelle merci che detti eser- 








centi ritirano dai soli negozianti do- 
miciliati nel luogo di loro dimora, e 








non da altri luoghi 
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Sul* modo col quale verranno trattate 
le obbligazioni idi banco fruttanti il 
5 per 100 sortite nella serie 25.* 
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L'olio prodotto nelle isole del Quar- 
nero , compreso nella tariffisi daziaria 
della Dalmazia, venendo importato 
nelle altre provinole degli stati im- 
periali , deve gioire del favore ac- 
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cato nelle raffinerie situate entro la 
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Pubblicazione della nuova tariffa di 
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ATTI DEL GOVERNO- 

TG/ a. 



(N.° i.) Non può aver luogo la sospensione 
della pensione o del soldo di quiescenza agli 
individui inquisiti per delitti se non dopo ema- 
nata la sentenza di condanna. 

io gcnnajo x83a. 

N.° 39S43-4404. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

bui dubbio promosso, se sia da sospendersi 
la pensione, il soldo di quiescenza o la prov- 
visione di un pensionato, quiescente o di al-* 
tro individuo che goda una provvigione qua- 
lora fosse inquisito per delitto» o per grave 
trasgressione politica , 1' aulica camera d' in- 
telligenza coir imperiale regio supremo tribu- 
nale di giustizia e coli* imperiale regia com- 
missione aulica di legislazione giudiziaria ha 

Atti i33a , Fol I, P. I. 1 
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trovato di determinare, giusta il decreto 14 
ottobre p.° p.°, n. c 32,089, che non possa aver 
luogo tale sospensione, perchè solo dopo ema- 
nata la relativa sentenza dev' essere deciso, se 
a cagione del commesso delitto o della com- 
messa grave trasgressione politica debba aver 
luogo dal giorno della sentenza la perdita del- 
la pensione o soldo di quiescenza , o della 
provvisione. 

L' eccelsa imperiale regia aulica cancelleria 
riunita trovando di estendere queste determi- 
nazioni agi' individui godenti pensioni e prov- 
visioni già addetti ai fondi politici , non che 
ai corpi provinciali ed urbani, con ossequiato 
dispaccio io novembre i83i, n.° a4.745-24.09 
ordina che sieno le determinazioni stesse por- 
tate a comune notizia. 

Milano, il io gennajo i83a. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore- 
Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Cav. Ckesm, (ùnsiglierc. 
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( N.° a. ) Gì! interessi delle obbligazioni del 
, monte lombardo-veneto, possono essere riscossi 
anche presso le cassa di credito fuori del re- 
gno lambardp-venetQ. 

•* ** ii5 ^ ^«, 

N. -. *v gennajp i83a. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

GV interessi delle obbligazioni del monte lom- 
bardo-veneto possono essere riscossi anche 
presso le casse di credito fuori del regno 
lombardo-veneto. 

la adempimento di uà ordine dell' imperiale 
fcgta camera aulica generale in data i5 di- 
cembre p«° p.° si deduce a pubblica notizia 
quanto segue: 

§ i.° Cominciando dal i.° gennajo corrente 
i possessori di obbligazioni del monte lombar- 
do-veneto fruttanti il quattro ed il cinque per 
cento ne potranno riscuotere gì 9 interessi an- 
che presso la cassa universale del debito dello 
etato in Vienna, oppure presso le casse di 
credito a Linz, Salisburgo, Gratz, Praga, 
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(4) 
Briinn, Leopoli, Buda, Hermannstadt , Lu- 
biana, Klagenfurt, Gorizia, Innsbruck e Zara. 

a. A tal uopo essi non avranno che a ri- 
volgersi alla prefettura del monte lombardo- 
veneto in Milano, producendo l'obbligazione 
originale ed indicando la cassa di credito 
presso la quale vogliono riscuotere gF inte- 
ressi , come pure il termine relativo. Qualora 
non vi sia ostacolo , sarà fatta a tergo del- 
l' obbligazione la corrispondente annotazione, 
e verrà disposto presso la cassa indicata il 
pagamento degl' interessi. 

3.° Per ottenere un tale trasporto potranno 
però insinuarsi i detti possessori, producendo 
sempre l'obbligazione originale, anche imme- 
diatamente a quella cassa di credito ove de- 
siderano di riscuotere in avvenire gì* interessi 
rispettivi. Questa cassa poi passerà d'intelli- 
genza colla prefettura del monte lombardo- 
veneto , e qualora non vi sia ostacolo farà 
dessa a tergo dell* obbligazione la corrispon- 
dente annotazione ed effettuerà il pagamento 
degl* interessi. 

4. Volendo il possessore di un* obbligazione 
del monte lombardo-veneto, per la quale sia 
già stato trasportato il pagamento degl' inte- 
ressi sopra una cassa fuori del regno lombar- 
do-veneto, percepire questi frutti di nuovo 
presso la cassa del monte in Milano, oppure 
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(5) 
presso d'un' altra cassa di credito, esso avrà 
a rivolgersi per le necessarie disposizioni e 
per la corrispondente annotazione a tergo del- 
l' obbligazione a quella cassa di credito presso 
la quale esigeva ultimamente gì' interessi. 

5.° Per ottenere questi trasporti di paga- 
mento degl' interessi sarà da farsi la domanda 
almeno sei settimane prima della scadenza del 
termine di pagamento , giacché in caso op- 
posto il trasporto non comincerà che col pa- 
gamento della rata susseguente. 

6.° Verificandosi il caso che un' obbliga- 
zione del monte lombardo-veneto , gì' inte- 
ressi della quale vengono pagati da una cassa 
£i credito fuori del regno lombardo-veneto , 
debba essere trascritta, la parte avrà da di- 
rigersi per tale voltura alla cassa incaricata 
di tale pagamento, che disporrà V occorrente 
a senso delle norme vigenti. 

Milano, il 1 6 gennajo i83a. 

Il Conte DI HARTIG , Governatore. 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Broglio, Consigliere. 
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(N.° 3.) REstiTDZtONE dei capitaìi dette 06* 

bligaziont della camera aulica fruttanti il 6 

per 100 estratte il a getinajo anno corrente. 



44a 

N.° Vi ' a8 s cnna i° l83a - 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

sulla restituzione dei capitali dèlie obbligazioni 
della camera aulica fruttanti il sei per cento 
estratte il a gennajo anno corrente. 

In adempimento di un ordine dell' imperiale 
regia camera aulica generale in data ?' gen* 
najo anno corrente si deduce a pubblica no- 
tizia quanto segue : 

§ i.° I capitali delle obbligazioni della ca- 
mera aulica fruttanti il sei per cento conte- 
nute nella serie 1S4.* estratta il 2 gennajo 
anno corrente, cioè dal n.° 5590 fino al 7157 
inclusivamente , quindi il n.° 5496 contenuto 
in questa serie per un quarto della somma 
capitale, saranno restituiti ai creditori rispet- 
tivi in moneta di convenzione secondo il va- 
lore nominale. 
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(7) 
a.° La restituzione dei capitali comincia il 

i.° febbrajo a. e. e si effettuerà dalla cassa 
bniversale del debito dello stato e della ban- 
ca , alla quale dovranno quindi essere prea#n-r 
tate le obbligazioni estratte. 

3.° Air atto della restituzione del capitale 
saranno pure pagati gì* interessi maturati sino 
al i.° gennajo a. e. in valuta di Vienna, non 
ebe gì' interessi originar j per V epoca dal i.° 
gennajo al i.° febbrajo a. e. al sei per cento 
in moneta di convenzione. 

4. Per le obbligazioni che sono soggette 
ad un sequestro , ad un interdizione od una 
prenotazione qualunque se ne dovrà ottener* 
prima della restituzione del capitale lo svin- 
colo dair autorità che ha disposto il seque- 
stro , P interdizione o la prenotazione. 

5.° Nella restituzione dei capitali delle ob- 
bligazioni intestate a fondi , chiese , conventi , 
fondazioni , istituti pubblici od altre corpora- 
zioni saranno applicate le prescrizioni che de- 
vono osservarsi nella voltura di simili obbli- 
gazioni, 

6.° I possessori di obbligazioni, per le quali 
il pagamento degV interessi è stato trasportato 
sopra una cassa filiale di credito, sono in fa- 
coltà di ricevere i pagamenti dei capitali o 
presso la cassa universale del debito dello 
stato e della banca ^ o presso queHa oasea 
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(8) 
filiale di credito ove hanno finora riscossi gli 
interessi* In quest* ultimo caso dovranno pre- 
sentare alla stessa cassa filiale le obbligazioni 
estratte per ottenere il relativo pagamento. 
Milano , il 28 gennajo i83a. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Broglio» Consigliere. 



( N. e 4- ) ABOLITO il giudizio statario e la pena 
di morte contro i trasgressori dei cordoni sa- 
nitarj pel cholera. 

N.° ^L io febbrajo i83a. 

Ch. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con sovrana risoluzione del giorno 3o pas- 
sato settembre S. M. I. R. A. ha ordinato che 
contro i trasgressori dei cordoni sanitarj pel 
cholera debba essere abolito il giudizio sta- 
tario , non che la pena di morte. 
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La sullockta M. S. con susseguente risolu- 
zione del 29 scorso dicembre si è poi de- 
gnata di prescrivere che nell' applicazione del 
regolamento sulla peste pel cordone sanitario 
del cholera debba aver luogo la limitazione 
che, contro i trasgressori del cordone non 
venga in nessun caso fatto fuoco , ma che 
abbiano essi da condursi alla più vicina giu- 
risdizione, dove pure- non dovrà loro appli- 
carsi la procedura stataria, né si potrà pro- 
nunciare pena di morte , ma secondo le leggi 
ordinarie sarà determinata una corrispondente 
péna. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per co- 
mune intelligenza e norma in conseguenza di 
un venerato comando di S* A. I. il serenis- 
simo arciduca viceré 7 genupjo p.° p.° ed in 
relazione alla precedente notificazione 1 5 pas- 
sato novembre , n.° ^ - 

Milano., il io febbrajo i83a. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente, 

M08ETIG* Consigliere Protomedico. 
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( «e ) 
( N.° 5. ) Soppresso il divieto <? uscita dei ca- 
valli pubblicato colla notificazione ia mano 
~i83i. i 

x5 febbrAJo i83*. 

N.° 3o84ra68. 

; IMPERIALE REGIO GOVERNO ["] 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. coti veneratissima risoluzione 
del giorno 1 3 gennajo proseiriao scorto si è -de- 
gnata di sopprimere il divieto generale d'uscita 
dei cavalli ordinato dall' imperiale règia ca- 
mera aulica generale per sovrano comando 
del ai febbrajo i83i e pubblicato mediante 
notificazione governativa del ia marzo detto 
anno i83r , n.° 6673-53a. 

Tale clementissima sovrana risoluzione *i 
reca a pubblica notizia in adempimento di ri- 
spettato dispaccio della sullodata imperiale re- 
gia camera aulica generale del x& gennajo 
prossimo scorso , n.° 3aoi-a87. 
Milano, il x5 febbrajo i83a. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Broglio, Consigliere. 
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( N*° 6. ) SUL modo da trattarsi le obbligazioni 
erariali degli stati di Boemia sortite nella se* 
rie 4a5.* estratta il i.° febbrajo. 

io54 

Jt • 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

svi modo col quale verranno trattate le obbli* 
gaxioni erariali degli stati détta Boemia sor- 
tite nella serie 4*5.* estratta il i .• febbrajo 
i83a. 

In adempimento di un ossequiato dispaccio 
4 febbrajo prossimo passato dell' imperiale re- 
gia camera aulica generale ed in relazione ajlft 
notificazione governativa 4 dicembre 1829, 
n.° 7762, si deduce a pubblica notizia che 
le obbligazioni erariali degli stati della Boe- 
mia fruttanti il cinque , il quattro ed il tre 
e mezzo per cento sortite nella serie 4 a ^/ 
estratta il i.° febbrajo suddetto dal n.° 133,687 
sino al n.° 138,71 5 inclusivaraente verranno, 
a termini delle disposizioni delia sovrana pa- 
tente 211 marzo 181 8, concambiate contro altre 
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obbligazioni dello stato fruttanti pure l'inte- 
resse del cinque, del quattro e del tré e mezzo 
per cento in moneta 'dà convenzione. 
Milano, il i.° marzo i83a. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D'ADUA, Vicepresidente. 

Broglio» Consigliere. 



( N.° 7. ) Modalità* di pagamento stabilite per 
le partite di debito pubblico del già regno 
d Italia assunto dall'Austria dietro il riparto 
pubblicato col proclama della commissione 
diplomatica 19 agosto e della notificazione 
governativa io settembre i83i. 

™* 35 1 

N. ■ ao marzo i83a. 

JL • 

I. R. MAGISTRATO CAMERALE 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Colla notificazione dell' imperiale regio go- 
verno io settembre i83i venne pubblicato il 
proclama in data 19 del precedente agosto 
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della commissione diplomatica riunita per l'e- 
secuzione dell'articolo 97 dell'atto finale del 
congresso di Vienna del 9 giugno 181 5 por- 
tante il riparto seguito fra le alte sovranità 
condividenti il cessato regno d' Italia di di- 
verse partite derivanti dai crediti chiamati ad 
insinuazione cogli articoli 1,2,8 e 9 del 
proclama a6 giugno i8aa r relativi al debito 
passivo dei seguenti titoli: 

I. Per arretrati maturati avanti il i.° gen- 
najo 1814 per rendite consolidate, le cui ge- 
neratrici cartelle erano vive e sussistenti al- 
l' epoca dello scioglimento del regno d' Italia 
nei registri della cassa di garanzia del già 
monte Napoleone. 

II. Per arretrati maturati a tutto marzo 1814 
sopra partite vive e sussistenti ed inscritte al- 
l' epoca 2,0 aprile 181 4 nei registri della cassa 
pensioni del monte suddetto. 

III. Per pensioni e gratificazioni normali, do- 
vute ad impiegati , loro vedove e figli per ti- 
tolo verificato avanti il 20 aprile 1814, con- 
template dagli artieoli 8 e 9 del suddetto pro- 
clama 26 giugno i8aa e state liquidate dalla 
commissione diplomatica riunita. . 

Dovendosi ora applicare alle partite assunte 
dall' imperiale regia corte dipendentemente 
dagli acceunati titoli le massime di pagamento 
stabilite colle veneratissime sovrane risoluzioni 
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aa e 24 settembre dell' anno i83i pubblicate 

eolia notificazione dell' imperiale regio governo 
3i ottobre dello stesso anno, si reca a co- 
mune notizia che pel soddisfacimento delle 
partite medesime verrà > in forza di dispaccio 
della presidenza dell'imperiale regia camera 
aulica generale . a5 febbrajò p.° p.° , tu° £% , 
provveduto come segue : 

Titolo h 

Arretrati di rendite perpetue anteriori 
ai i.° gennajo 1814* 

Art. i.° Le rendite a favore dei creditori 
descritti nelP elenco B annesso al ricordato 
proclama 19 agosto p.° p.° procedenti dai detti 
arretrati saranno inscritte sull' imperiale regio 
monte lombardo-veneto. 

a.° L'importare delle suddette rendite dal 
i.° gennajo i8ao sino alla data dell' emissione 
della cartella di rendita sarà pagato con vaglia 
fruttiferi al 4 P er IO ° secondo la citata noti- 
ficazione dell'imperiale regio governo 3i ot- 
tobre i83i. . 
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Titolo II. 

Arretrato di partite vive e sussistenti all' epoca 
jk> aprile 1814 nei registri della Cassa pen- 
sioni. 

3.° Le rendite procedenti dagli arretrati 
suddetti saranno egualmente inscritte sol mon- 
te lombardo-veneto. 

. 4* U importare delle rendite stèsse decorse 
dal i.° gennajo i8ao e decorribili sino al gior- 
no dell' emissioùe della cartella sarà soddisfatto 
come air art. a. della presente notificazione. 

Titolo III. 

Pensioni e gratificazioni normali state liquidate 
dalla commissione diplomatica riunita. 

5.° Dovendo a seconda delle analoghe con- 
venzioni avere effetto in favore dei rispettivi 
assegnatati le annue pensioni liquidate dalla 
commissione diplomatica riunita soltanto nel 
caso ed a misura che gli assegnatarj mede- 
simi non si trovino, né si siano trovati du- 
rante il dominio austriaco in un continuativo 
godimento di soldo o di pensione eguale o 
maggiore dell' importo delle dette liquidate 
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pensioni 9 oppure non siano di queste stati 
soddisfatti per parte dell'erario austriaco con 
pagamenti loro già conceduti in conto delle 
proprie competenze, le preindicate annue pen- 
sioni liquidate dalla commissione diplomatica 
riunita, in quanto dovessero come sopra man- 
darsi ad effetto, e già non decorressero , sa- 
ranno poste in corso regolare di pagamento 
dal i.° novembre i83i in avanti per cura 
degl'imperiali regj magistrati camerali di Mi- 
lano e Venezia sulle competenti casse rispettive. 
6.° L' importare che risultasse tuttora do- 
vuto delle annualità anteriori sarà trattato co- 
me segue : 

a) Quello delle annualità liquidate dalla 
commissione diplomatica riunita a tutto aprile 
1814 sarà inscritto sull'imperiale regio monte 
lombardo-veneto in rendita perpetua in ra- 
gione del 5 per 100 decorritele dal i.° gen- 
najo 1820; 

b) Le annualità maturate dal i.° maggio 
18 14 a tutto dicembre 181 9 saranno del pari 
inscritte sul monte colla succennata misura e 
decorrenza ; 

e) Quelle poi maturate dal i.° gennajo 
1820 a tutto ottobre i83i saranno soddisfatte 
in vaglia al 4 per 100 in conformità della ci- 
tata notificazione dell* imperiale regio governo 
3i ottobre i83i. 
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7«° Gli arretrati procedenti dalle rendite 

inscrivibili, delle quali tratta il precedente 
art. 6*° sotto a e b, dal i.° gennajo i8ao sino 
alla data dell' emissione della cartella 1 della 
rendita principale saranno del pari soddisfatti 
con vaglia al 4 P er *<*<>• v •' 

8.° L'importare delle gratificazioni normali 
state riconosciute e liquidate dalla commissione 
diplomatica riunita, in quanto non fosse per 
anco stato pagato, e ne~ sussistesse pure effet- 
tivamente il credito a favore degli assegnatarj 
con, riguardo agli altri godimenti di soldi o pen- 
sioni decorsi ai medesimi sotto il dominio au- 
striaco, sarà egualmente soddisfatto con vaglia. 

9. Qualora l'importare degli arretrati pa- 
gabili in vaglia fosse al di sotto delle lire 100 
austriache, sarà soddisfatto in danaro in una 
sola volta. 

io,° Ai creditori per arretrati pagabili in 
vaglia come agli art. a.°, 4-% 6.° sotto e, 7. 
e 8.° della presente notificazione è riservata 
la facoltà di chiedere all' imperiale regia pre- 
fettura del monte , mediante dichiarazione in 
iscritto., il pagamento con cartelle o con cer- 
tificati fruttanti il 5 per 100. 

1 1 .° L'imperiale regia commissione liquida- 
trice del debito pubblico e l'imperiale regia 
prefettura del monte lombardo-veneto proce- 
deranno, giusta il rispettivo istituto, la prima 

Atti i832, Voi /, P. L 1 
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alla ricognizione delle partite di rendita da 
inscriversi sul detto monte e del montare delle 
rendite , annualità di pensioni e gratificazioni 
normali arretratele la seconda alla succes- 
siva emissione regolare delle cartelle, dei cer- 
tificati e dei vaglia corrispondenti. 
Milano, il 20 marzo i83a. 

IL PRESIDENTE 

WEBSFGARTEN. 

Tordorò, Consigliere. 
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( N.° 8. ) La facilitazione accordata ai caffet- 
tieri e fabbricanti di liquori colla notificazione 
ao novembre i8a8 di poter ritirare ad uso 
del loro esercizio caffè, zucchero, cacao, pepe, 
garofani e cannella in piccole quantità viene 
limitata a quelle merci che detti esercenti ri- 
tirano dai soli negozianti domiciliati nel luogo 
di loro dimora, e non da altri luoghi. 

a3 marzo i83a. 

N.° 6oao-5a5. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Colla notificazione del ao novembre 1828* 
art. ai venne accordata ai caffettieri, fabbri- 
canti di liquori e simili esercenti che abitano 
nei luoghi custoditi ali* ingresso da uffici di 
fiuanza la facilitazione di poter ritirare ad uso 
del loro esercizio caffè , zucchero , cacao , 
pepe , garofani e cannella in limitate quantità 
ed espresse in quella notificazione, senza che 
abbiano da osservare le disposizioni dalla me- 
desima generalmente prescritte. 

A fine di mettere riparo agli abusi viene 
suppletoriamente dichiarato che tale facilita* 
ziouc ossia favore si limita soltanto a quelle 
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merci delle prenominate specie che detti eser-» 
centi ritirano dai negozianti domiciliati nel 
luogo di loro dimora nelle piccole quantità 
espresse dalla suddetta notificazione 20 no- 
vembre 1 828 , ma che non si estende già a 
quelle che essi amano ritirare da altri luoghi 
ed introdurre nel luogo chiuso ossia custodito. 

Riguardo a queste spedizioni o siano tras- 
porti di merci i menzionati esercenti soggia- 
ciono , senza distinzione della quantità che 
ritirano, alle disposizioni portate dalla ripetuta 
notificazione 20 novembre 1828, dall'art. 7 
fino al 19. La facoltà loro concessa di far 
daziare i succitati articoli immediatamente in 
testa loro deve rimaner ferma. 

Le premesse superiori prescrizioni si recano 
a pubblica notizia per norma e per ¥ analoga 
esecuzione in obbedienza all' ossequiato di- 
spaccio dell' imperiale regia camera àulica ge- 
nerale del 7 p.° p.° febbrajo, n.° 29987-3021. 
Milano , il 23 marzo 1 832, . 

Il Conte DI HARTIG ^Governatore. 

Marchese D'ADDA , Vicepresidente. 

Broglio, Consigliere. 
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( N.° 9. ) Sol modo col quale verranno trattata 
le obbligazioni di banco fruttanti il 5 per 100 
sortite nella serie 25.* estratta il i.° marzo. 

1614 
N.° — r— i a6 marzo i83a. 

IMPERIALEREGIO GOVERNO 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

5uZ modo coZ quale verranno trattate le obbliga- 
zioni di banco fruttanti il 5 per 100 sortite 
nella serie a5. a estratta il i.° marzo i83a. 

In seguito ad un decreto dell' imperiale regia 
camera aulica generale del 3 corrente ed in 
relazione alla notificazione governativa 4 di- 
cembre 1829, n.° 7762, si reca a pubblica 
notizia che le obbligazioni di banco fruttatiti 
il cinque per cento sortite nella serie 25.* 
estratta il i.° marzo corrente dal n.° 18278 
sino al n.° 18887 inclusivamente verranno, a 
termini delle disposizioni della sovrana patente 
21 marzo 181 8, concambiate con altre obbli- 
gazioni dello stato fruttanti il cinque per cento 
in moneta di. convenzione. 

Milano, il 26 marzo i832. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 
Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Bhoglio, Consigliere. 
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(N.° io.) L'olio prodotto nelle isole del Quar- 
nero , compreso nella tariffa daziaria della 
Dalmazia, venendo importato nelle altre Pro- 
vincie degli stati imperiali, deve gioire del fa- 
vore accordato agli olj dalmatini. 

3o marzo x83a. 

N.° 7109-629. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S, M. I. R. A. con veneratissima risoluzione 
29 dicembre anno scorso si è degnata di or- 
dinare che Folio prodotto nelle isole del Quar- 
nero, cioè Cherso, Veglia e Lussili, compreso 
nella tariffa daziaria della Dalmazia , venendo 
importato nelle altre provincia degli stati im- 
periali, debba gioire del favore accordato 
agli olj dalmatini sotto l'esatta osservanza delle 
prescrizioni stabilite nelle notificazioni gover- 
native ia febbrajo 1829, n.° 1 350-264 e 3i 
maggio i83o, n.° 6353-1238, e che si deb- 
bano esigere per dazio d' importazione sola- 
mente fiorini due per ogni centinajo sporco, 
peso di Vienna. 
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Tale facilitazione incomincerà dal giorno 
della data della presente notificazione. 

Tanto si reca a comune notizia in esecu- 
zione del dispaccio dell* imperiale regia ca- 
mera aulica generale 14 febbrajo prosai pass.% 

n.° 40217-364. 

Milano, il 3o marzo i83a. 

Il Conte DI HARTIG , Governatore. 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Broglio, Consigliere* 
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( N.° li») Al circondario giurisdizionale della 

pretura di Saronno viene aggregato il co^ 

rrmnedi Pertusella compreso nel distretto di 

Bollate. 

; 23 aprile i832. 

N*° 11642-1469. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

la appendice al § 2 della notificazione 16 
ottobre 1827 al n.° 30716-8209 P. si deduce 
a pubblica notizia che in esecuzione della ve- 
neratissima sovrana risoluzione i5 luglio 1827 
al circondario giurisdizionale della pretura di 
Saronno viene aggregato il comune di Pertu- 
sella compreso nel distretto di Bollate e finora 
soggetto al tribunale civile di prima istanza 
in Milano. Tale disposizione sarà posta in at- 
tività col i.° luglio i832. 

Milano, il 23 aprile i832. 

Il Conte DI HÀRTIG, Governatore. 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Cav. Crespi, Consigliere. 
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( N.° ia. ) Disposizioni risguardanti la siste- 
mazione delle preture urbane nelle città ca- 
piluoghi di provincia. > 

i.° màggio x83a. 

N.° 115168-1441. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO, 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione delle veneratissime «errane 
risoluzioni 7 febbrajo i8a5, i5 luglio 1827 e 
ao dicembre i83ó, colle quali venne definiti- 
vamente determinata la sistemazione delle pre- 
ture urbane nelle città capiluoghi di provincia 
in questo regno lombardo-veneto, si deduce 
a pubblica notizia quanto segue: 

I.° Disposizioni generali. 

i.° La giurisdizione sulle gravi trasgressioni 
di polizia sarà per P avvenire demandata nei 
capiluoghi delle provincie del regno lombardo- 
veneto alle preture urbane , le quali in tal 
qualità saranno poste in attività col giorno 
i.° giugno prossimo venturo , ed in tal giorno 
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cesseranno tutte le provvisorie giudicature po- 
litiche esistenti nei capihioghi suddetti. 

a. A Milano e Venezia vi sarà una spia 
pretura urbana, sotto la direzione d'un pre- 
tore , il quale avrà bensì il rango d'un con- 
sigliere di prima istanza, senza però essere 
membro appartenente a quei tribunali 2 civili 
di prima istanza , ed il personale subalterno 
dipenderà esclusivamente dà lui. « 

3.° Nelle altre città ' capilooghi di provincia 
la pretura urbana sarà come fu finora affidata 
ad un consigliere del tribunale provinciale , 
ed il personale dipenderà dal presidente del 
tribunale stesso di coi la pretura urbana for- 
merà parte. 

4. Gli aggiunti e cancellieri devono essere 
muniti del decreto di eleggibilità per un posto 
di giudice civile e criminale, oppure devono, 
oltre al decreto suddetto per giudice civile , 
dimostrare di avere subito con buon successo 
gli esami sulla IL* parte del codice penale per 
le gravi trasgressioni di polizia. 

5.° Quanto alla classe e alla divisa gì' im- 
piegati subalterni delle preture urbane ven- 
gono paragonati a quelli delle preture foresi, 
ed in quanto alla nomina dei medesimi sa- 
ranno fatte nell'avvenire le - proposizioni in 
Milano e Venezia dai rispettivi pretori, e ne- 
gli altri capiiuoghi dai tribunali provinciali, 
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subordinate queste al tribunale cV appello , il 

quale le inoltrerà al senato lombardo-veneto 
delP imperiale regio supremo tribunale di giu- 
stizia in Verona. 

6.° Le preture urbane avranno un propor- 
zionato numero di alunni di cancelleria, il 
quale a Milano e Venezia non potrà oltrepas- 
sare il numero di 4, a Brescia e Bergamo 
quello di 3, a Mantova a, e presso le altre 1 ; 
il tutto giusta le norme vigenti in proposito 
a senso della veneratissima sovrana risoluzione 
a5 giugno 1819. 

7. Le preture urbane fuori di Milano e Ve- 
nezia potranno pure essere sussidiate dagli 
ascoltanti del tribunale provinciale a cui sono 
addette, e ciò a misura che lo esigerà il ser- 
vizio e secondo che troverà di disporre il 
presidente , in di cui facoltà è anche di ri- 
correre in caso di bisogno per un aumento 
di posti di ascoltante fissati dalla pianta qua- 
lora egli lo giudichi necessario ed utile. 

IL Sfera giurisdizionale delle preture 

URBANE. 

a) In affari civili. 

Le preture urbane giudicheranno come pev 
lo passato nel loro distretto ( che sarà lo 
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stesso del tribunale di prima istanza in affari 
civili ) giusta la sovrana patente 29 settembre 
1819 contenente la norma giurisdizionale 

a) Le liti di denuncia per finita locazione 
e di, rilascio delle case locate. 

b) Le pretensioni delle persone di servizio 
verso i loro padroni quando non fossero qua- 
lificate per la procedura politica e non ap- 
partenessero ad un* altra prima istanza per 
èssere dipendenti da atti ereditarj o di con- 
corso. 

e) Le azioni procedenti da ingiurie in quanto 
non siano di competenza politica o criminale. 

rf) Le domande di pagamento di pigione 
delle case o di livelli qualora non sia contro- 
verso il diritto in massima all' esazione del 
canone. 

e) Le domande dipendenti da azioni per 
crediti od altre pretensioni non oltrepassanti 
il valore di lire a5o. 

f) Le preture urbane saranno pure incari- 
cate, giusta il § 207 delle istruzioni per le 
preture in affari contenziosi, deir esperimento 
di conciliazione tanto per le cause di loro 
competenza , quanto per quelle che spettano 
al tribunale civile della provincia. 

g) Spetta pure alle preture urbane , giusta 
la sovrana risoluzione 22 giugno 1825 pubbli- 
cata colia notificazione governativa i3 ottobre 
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i8a5, n.° 3a3i5-335i (Milano), i5 ottobre 

i8a5, n.t^3877o-a5o3 (Venezia), la giurisdi- 
zione in affari di possessorio 'sommarissimo 
limitatamente al distretto giurisdizionale civile 
del tribunale di prima istanza. 

b) In affari dì punitiva giustizia. 

h) La giurisdizione in affari per gravi tras- 
gressioni di polizia competerà alle preture 
urbane entro il suddetto circondario giurisdi- 
zionale, come lo competeva per lo avanti alle 
provvisorie giudicature politiche, e giusta le 
prescrizioni , leggi e regolamenti in corso. 

Ciò si porta a conoscenza generale in adem- 
pimento al venerato dispaccio dèli* eccelsa im- 
periale regia àulica cancelleria unita 16 marzo 
decorso , n.° 4699-498. 

Milano, il i;° maggio i83a. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchete D'ADDA, Vicepresidente. 

' Cav. Crespi , C&nsiglkre. 
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( NV° i3* ) Modificazioni nei dazj dei legni 
ad uso di medicinali, di tintoria e del legno 
nobile da falegname ossia ebanista. 

i. a maggi* i83a. 
N.° loia 1-884. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

L'aulica camera generale di concerto col- 
Faulica cancelleria riunita ha trovato necessarie 
alcune modificazioni nei dazj dei legni ad uso 
di medicinali , di tintoria e del legno nobile 
da falegname ossia ebanista , che figurano 
sotto i numeri 337 , 338 , 339 , 340 , 343 e 
344 della tariffa daziaria del 1829, corrispon- 
denti ai n. 1 32,o, 32,1, 327, 3^8, 329 e 33o 
della tariffa pubblicata nel regno lombardo- 
veneto nel i83i. 

Sono qui indicate le nuove prescrizioni , 
cioè : 



Digitized 



by Google 



•1 



(Ai ) 



=Fr 



"V* 









r : . i 



lì 



I 



ì 



& 



R.Ì5 



'*,& 



■ i 1 : : ' ) ■ ' ' . ' i 



I - 



1 



8' 

13 






il 



1.1. 



o 

3 



M 

o 

N 

I 










co 



Digitized 



by Google 



( 3* ) 

Di conformità al disposto dalla prefata au- 
lica camera generale col suo dispaccio 16 pre- 
corso febbrajo, n.° 5544-1 56, dalla data della 
presente notificazione in avanti dovranno es- 
sere poste in corso ed osservarsi le sovrindi- 
cate nuove prescrizioni. 

Milano, il i.° maggio i83a. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Broglio, Consigliere. 
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( N * 14. ) Là qualità di pesce sotto la deno- 
minazione acciughe resto assoggettata al da- 
zio cui sono soggette le sardelle ed i sar- 
delloni. 

i.' giugno i83a. 
N.° i353o-II75. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

'• L'imperiale regia camera aulica generale di 
concerto coli* imperiale regia cancelleria au- 
lica riunita ha stabilito che la qualità di pesce 
sotto la denominazione acciughe debba essere 
assoggettata al dazio cui sono soggette le sar- 
delle ed i sardelloni, e trattata al pari di 
quelle qualità indicate sotto i numeri 472 e 
4y3 della nuova tariffa italiana, di maniera 
che* se le acciughe sono fresche dovranno 
sottostare al dazio di lire 6. 70 al quintale me- 
trico, e se sono salate a quello di lire 20. 09 
pure al quintale. 

Si portano queste superiori prescrizioni alla 
cognizione del pubblico a propria norma, in 
adempimento del dispaccio di S. A. I. e R. il 
dui i33a , Voi. /, P. /. 3 
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serenissimo arciduca viceré del 5 maggio i83a, 

iu° 4489, coir avvertenza che il nuovo dazio 
dovrà riscuotersi dalla data della presente. 
Milano, il i.° giugno i83a. 

Il Conte DI HÀftTIG, Governatore. 
Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Broglio, Consigliere. 



( N.° i5* ) Lo zucchero in pam che viene fab- 
bricato nelle raffinerie situate entro la linea 
daziaria dovrà èssere munito in fóndo del 
pane <f una marca della fabbrica distìnta*- 
mente impressavi. 

i.* giugno s$3*. 

N,° 13770-1193. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MliANÓ. 

NOTIFICAZIONE. : 

Il § i.° della governativa notificazione ao 
maggio i83x stabilisce espressamente che tutto 
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lo zucchero in pani che viene fabbricato nelle 
raffinerie situate entro la linea daziaria gene* 
rale dovrà in fondo del pane essere munito 
di una marca della fabbrica distintamente im- 
pressavi. 

Tale disposizione esclude manifestamente 
F applicazione di una marca impressa a co- 
lore sul fondo del pane dello zucchero, ed 
è tanto meno ammissibile che la marca della 
fabbrica venga incavata ossia incisa nel pane 
dello zucchero solamente dopo che il pane è 
affetto ridotto in istatò ossia in forma solida , 
cioè totalmente finito. 

Essendosi verificato che non èì osserva re- 
golarmente questa prescrizione , Y imperiale 
regia camera aulica generale con ossequiato 
dispaccio 17 aprile, n. p i56i4--i4°7* a *c an8 ° 
d'abusi, si è compiaciuta di dichiarare espresr 
samente che la marca della fabbrica debba 
essere visibilmente incisa nei pani dello zuc- 
chero mentre non sonor a^oora in istato del 
tutto solido e finito, e che qualunque im- 
pronto non . applicato io queéta maniera , o 
che non mostri chiaramente la marca della 
fabbrica , debba riguardarsi cpipe $p poq vi 
fosse, «e per conseguenza* riguardo allo v\wì 
cb^ro ritrovato difettoso in punto alia marca 
ai abbia a procedere a termidi del g 3«° della 
sovraccennata notificazione 20 maggio i83ì/ 
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Tanto si deduce a pubblica notizia per nor- 
ma e per la dovuta esecuzione. 
Milano, il i.° giugno i83a. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchete D'ADPA, Vicepresidente. 

Broglio, Consiglieri. 



( N.° i6« ) La tevcu militare da eseguirsi nel re- 
gno lombardo-veneto per V anno i83a è de- 
terminata in 5i5o Uomini, dei quali spettano 
òlle pro9Ìncie lombarde 2797. 

7 gwgoo. i83*. 
N,°. 16157-1915. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
Vt MILANO. 

; 

NOTIFICAZIONE. 

La lera militare da eseguirsi nel regno lom- 
bittdo-veneto per Tanno i83a è stata deter- 
minata dagli eccelsi aulici dicasteri in 5i5o 
uomini , dei quali spettano alle provincie lom- 
barde 2797. 
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Mediante le occorrenti coadequationi i sin- 
goli comuni avranno il bonifico dei volontarj 
e degli arrotati forzatamente contemplati nelle 
sezioni XXII e XXIX della sovrana patente 
17 settembre 1820. 

Le operazioni prescritte nella sezione XII 
e nelle sezioni successive avranno principio 
col giorno 9 corrente, e la consegna al mi- 
litare dei coscritti requisiti incomincerà col 
giorno i.° agosto prossimo venturo. 

Le imperiali regie delegazioni provinciali 
sono incaricate, per ciò che le riguarda, 
dell* esecuzione di tali disposizioni. 

. Milano, il 7 giugno i83a. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchete D'ADDA, Vicepresidente. 

Conte Pachta, Consigliere. 
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( N.° 17.;) Modificazioni superiormente or- 
dinate nel daziato dei legni medicinali e di 
tintoria, ecc., riportate nella notificazione i.° 
maggio prossimo passato, n.° 10121-884* 

8 giugno i83a. 
N.° 1 6626-1 457. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO. 

AVVISO. 

In aggiunta al contenuto nella governativa 
notificazione i.° maggio p.° p.°, n.° 10121-884 
sulle modificazioni superiormente ordinate nel 
daziato dei legni medicinali, di tintoria, ecc., 
si avverte che 

I legni di tintorìa esteri, i quali vengono 
introdotti in pezzi, e che indi tagliati, raschiati 
o pesti nelle provincie comprese entro la li- 
nea doganale, vengono in tale stato esportati 
ali* Ungheria , sono esenti dal pagamento del 
dazio purché si produca V originale bolletta 
del dazio già pagato al momento dell* intro- 
duzione. 

Milano , F 8 giugno i83a. 

MAGGI , /. R. Segretario di Governo. 
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(N.° 18. ) Pubblicazione della sovrana pa- 
tente 24 mano p.° p.° portante la nuova 
legge sulU emigrazione e sulle assenze illegit- 
time. 

i5 giugno i83a. 

N.° 14577-1773. ^ 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione dell 9 ossequiato decreto di S. 
A. I. il serenissimo arciduca viceré 12 pros- 
simo passato maggio, n.° 4776, viene oggi 
pubblicata nel regno lombardo-veneto la qui 
unita sovrana patente 24 marzo prossimo pas- 
sato portante la nuova legge sull* emigrazione 
e sulle assenze illegittime degl'imperiali regj 
sudditi per la corrispondente esecuzione. 
Milano, il i5 giugno i832. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 

Cav. Crespi, Consigliere. 
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S&fc #r«t« ber dvftt, noi Francesco v 

t>on ©Otte* (BmUn per la grazia di Dio 

2Uifer oott <Dcfferoi<&; imperatore d* Austria, 



Stbnib 9on 3ctnfalem, Un* 
flam, SBo^mcn, ber fiombat^ 
bei) nnb SBenebtg, t>on 5>afe 
matteti/ ^roaticn, ©layonicn, 
®aii§iett/ fiobomerten ttnb 31* 
tyrtctt; etjberjog *on Oefler* 
reiefo £erjo« wn Sot&mgcn, 
ealjbnrg, ©teue*/ #àrnt&en, 
traiti / 0&et?*nnb 9?ieber ^ 
©c^eften; ©rogfùtfl in ©te* 
JettburgenjaWartarafittaBd^ 
ren; gefùfflcter <8raf twn 
£aWfotrg ttnb £9*01, k, te* 



ile di Gerusalemme, Unghe- 
ria, Boemia, Lombardia e Ve- 
nezia , Dalmazia, Croazia, 
Schiaponia, Galizia, Lodo- 
miria ed IlUria ; Arciduca 
d'Austria, Duca di Lorena, 
Salisburgo, Stiria, Corintia, 
Corniola, alta e bassa Slesia; 
Gran Prìncipe di Transilva- 
nia 9 Margravio di Moravia, 
Conte principesco di Habs- 
burg e del Tiralo t ecc. ecc. 



Utn in Unferen betttfi&ett 
6taotcn «nb Uttfetem ftònig* 
retd&e b« 8om6artep nnb Se* 
ttebig, ©ataatien, Oaltjten nnb 
Cobomewn ein , ben Serljift* 
niffen angcntefiene* gleiflfòtmi* 
gc* ©efej niet btc 9lnft$anbt* 
rnng nnb nn&efngte 3(&wefen* 
(eie Uttfeter Untatjanen feft* 
infctfen, ftaben ©ir So^genbef 
anjnorbnen 1 



Air oggetto di stabilire nei 
nostri stati tedeschi e nei no- 
stri regni di Lombardia e Ve- 
nezia, delia Dalmazia, Galizia 
e Lodomiria intorno ali" emi- 
grazione ed alle assenze ille- 
gittime dei nostri sudditi una 
legge uniforme e adattata alle 
circostanze, abbiamo trovato 
di ordinare quanto segue: 
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fittiti ^fluptfi^ 

Sto» ber «tfwanbcrmtg. 

S i. %$ ri» 9ta$wanbercr 
in bcrjenigc Unfcrcr Untertfa* 
fleti a»éttfc$e» , tee <ro* Unfercn 
Ctaatcn in cine» otréwSrttgen 
©taat ff# iegi&t, mit bem Spr* 
fafce, ni#t wteber |tsr&ff jtt 
fateti. 

©te 9lttfwanbermt<} ili etti» 
weber citte gcfcWftfc ober citte 
itniefngtc. 



CAPITOLO i. 

Dell* emigrazione. 

S i* Come emigrato deve 
considerarsi quel nostro sud- 
dito che abbandonando i no** 
stri stati con animo di non pia 
ritornarvi si trasferisce in pae- 
se straniero» 

L'emigrazione si verìfica 
o con autorizzazione o senza. 



%mt>tt$ &auptjfu& 

SJott ter gefctfWjfctt Slufr 
ttftnbcutng* 

S *• 2Bcr atówanbern »ifl, 
tnufj Me SewlKgttttg ttm bic 
Cntlafiung art ber òffcrrei<$t* 
Wett -6Caatf6àtget:f^oft bar* 
bie Ortfo&rigfeit ttob baerete 
amt, ober bte Sclcgatfon, woja 
feto 2Bo$nW ge$òrt, Jcp ber 
Canbc*8cBc attfa^ett. 

3» fiattptftòbten, beren 
SBagiftratc mtmittettar unte* 
ber CanbcflleBc ffc$cn , iff batf 
Oeftsd^ bar^ ben SRagiflrat etti^ 
laringea. 



CAPITOLO il 

Dell 9 emigrazione % 
autorizzata. 

§ a. Chi intende emigrare 
dee invocare dal governo, per 
mezzo dell 1 autorità locale e 
dell 1 ufficio del circolo, o della 
delegazione della provincia a 
cui appartiene per domicilio, 
la concessione di essere sciolto 
dalla cittadinanza austriaca. 

Stelle città capitali , in cui 
i magistrati civici dipendono 
immediatamente dal governo, 
la domanda si presenta per 
me zzo dei magistrati medesimi. 
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S 3. $atf ©efadj mug ent* 
fatten : 

a) te» Bewefó r baff Me 
Nttfiellettbe ^erfpn fclfefiffanbig 
iff, tsnb in fteper SluéJtbttng 
i$w Sieste ff# Jeftabet ; anger* 
lem tft ba$ ©efudj bnr# ben 
gefeftfi^en Sertreter aninfam* ■ 
gen; 

b) wen» Ut cine Samtlie 
jat , bie ffe mit fi* neftmen 
wifl , bie 9ingaie ber $amilien* 
gBeber Bepberlep ©ef<Wedifte$ 
nnb i$re* 9(ftetf , wel#e mit 
i&r anSwanbern foflen ; 

e) ben 33ewef$, bajl fd* 
woW (fé fettff , afó bie ^etfonen 
i$ter miténnebmenben ftamttie, 
»el*e ber 3RiIitat*$fUrttigf eit 
«nterltegen, ben biegfaSigen 
SJerpfli^tittigen gett&gt §a6ett; 

d) wennfJefelBft obet^ 
tnanb an$ i&rer mitjttnebmen* 
ben Samilte no$ in Befonbeten 
©tanbefcober o jfentfi^entymtfc 
berpffifltungen ffe$t , ©ber |tt* 
tta^ff geffanben tff, an# ben 
83ewei$, boff bon éeite biefet 
Serpffidjtungen teme £mber* 
nifie bagegen oBwatten. 

S * Z>ie SanbeSffelJe wirb 
ba$ ©efndj im galle ber Ut* 
f&ltong aDet im 5 3 Beje?#neten 
(Erfotberniffe in bem na$mli$en 
SBege , in weldjem e$ ange* 
Bra#t «urbe, gettàfcren, obet 



( 4* ) 



§ 5. La domanda dee con- 
tenere 

a) La prova che il ricor- 
rente non sia soggetto all'al- 
trui podestà e si trovi nel li- 
bero esercizio dei proprj di- 
ritti; altrimenti la domanda 
dovrebbe essere presentata dal 
legittimo rappresentante ; 

b) Se il ricorrente ha fa- 
miglia, F indicazione di tutti 
gì* individui d'ambo i sessi 
della famiglia che dovrebbero 
seguirlo all'estero, e dell'età 
loro; 

e) Se il ricorrente o gli 
individui della famiglia che 
intende condur seco sono sog- 
getti ad obblighi militari, le 
prove che sono stati adempiti; 

d) Se al ricorrente o ad 
alcuna delle persone che siano 
per seguirlo incumbessero par- 
ticolari obbligazioni dipenden- 
ti da pubblici impieghi o dalla 
condizione loro, ovvero se tali 
rapporti non avessero cessato 
che da poco tempo , la prova 
ulteriore che anche per ciò 
non esista impedimento. 

§ 4« Il governo, verificalo 
l'adempimento di tutte le con- 
dizioni prescritte dal § 3, am- 
mette la domanda con decreto 
da comunicarsi a quell'auto- 
rità per mezzo della quale fu 
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Jep (Ermattglttttg ente* ttòer le$ presentata 
atrteren grfotberrojW mt't 3ltt* 
fttfcemtg fcet ©rtitròe aBweifett. 
3m lettere» galle «e$t iet 
$artep ber 9tecttr$ cui iie yo* 
Iìttf#e goffrile ofFen. 

S 5. Sto Canterelle ifi e* 
aier ttttBenommett , Bey Befott* 
itti t ài WtfwùtWgett Umftàtt* 
ben fut Vertette», We no# mi* 
IttatpfUftttg fftib, na# Uctlauft^ 
gem £m&ettte$mett mit lem 
SDUKtot^eommanbo, uro iie 
%ttoatt*ettrogtóewifligtrog Bey 
ter £0ffieBe fettd efojttW&reitett 



Mancando alcuno 
dei requisiti , la rigetta , espri- 
mendone i molivi. In questo 
caso è libero al ricorrente il 
riclamare all'aulico dicastero 
politico. 

S 5. Quando in favore di 
persone tuttora soggette ad ob- 
blighi militari concorrano cir- 
costanze meritevoli di speciale 
riguardo, potrà il governo, 
previo concerto col comando 
militare, invocare esso mede- 
simo dall'aulico dicastero il 
permesso di emigrazione. 



©fitte* $MptM 

Son Ut itttBefttgtett %\xi* 
watttawmg. 

$6. Stiejentge», wefl&e fi* 
o$ne We o6erwa$ttte »enrifli* 
gwtg ut M ^ttflattb BegeBett, 
mit bem attftofaHtò etflartett, 
rìtt hit* antere £attWttttgett 
ttt etf erotett gegeBettett Sortale, 
«i*e me}* ittrfi* *ts (e^en f 
fitti) oW wtBefitgte Stotoatrtetet 
att|ttfe$ett* 

S 7* 91W ^attWttttgett, wetfje 
ien Sotto* ter Slttfwattoetwtg 
jts etlettttett geBett, weròett et* 
(Ito: 

a) Me 3lmta$me etnee atte 
tòtttiffiett 6taatfBàtgetf$aft , 
cbet attff&oUf^er €totl*o*et 



capitolo hi. 

DdP emigrazione 
senza autorizzazione* 

g 6. Chi senza l'autorizza- 
zione sovraccennata si trasfe- 
risce in paese straniero colla 
volontà di non più ritornare 
o espressamente dichiarata o 
dimostrata con fatti , si con- 
sidera illegalmente emigrato. 



S 7. Come atti che danno 
a conoscere V intenzione di 
emigrare si dichiarano i se- 
guenti : 

a) L'accettazione di una 
cittadinanza straniera o d'im- 
pieghi civili o militari esteri 
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fttf1tt&r*6teSett Ofctte Befottòete senta averne ottenuta la spe- 



nteti» esattene »etòtfógitng.; 

b) itt ©ttttfct ro ero attf* 
fónWfóe* reffgtòfe* 3n(!ieiit oitt 
iti urt tmmet fot ritte, attfftr 
ber 9»onar#te Sefiefletrte 9Jet^ 
ftmmfattg , welfle W pcttttt* 
JM&e 3ta»efen$eit etfortctt ; 

e) et» bar* fttttf Sajte 
ttttmttertt ometter ^ttfent^alt im 
SKtrtlanbe, o^tte bafel&ft Otttec 
ofcet Sfatteti ietf £attbeft obet 
ber dnbttffcie jts Seff&ett, Metro 
ea* bte gamiKè imb ba* gattie 



ciale autorizzazione; 

5) L'aggregazione a qual- 
che istituto religioso estero, 
ovvero ad una corporazione 
qualunque esistente fuori della 
monarchia che vi esiga la per- 
sonale dimora; 

e) La dimora non inter- 
rotta per cinque anni in un 
paese straniero in cui non si 
avessero né beni, né stabili- 
menti di commercio o d'in- 
dustria, quando vi si traspor- 



le* etti X$eft betf aSetmigetStf tino anche la famiglia e in tutto 
bltt# feorlittftgett obet ttadjge* o in parte le proprie sostanze 

foIgtenSSerfaisf mtt f{$ genoma 
tnen wtitbe. Die funfjà^rige 54b* 
wefenfceft tft iota £age Ut 
wtiefiigtett Sfoftritte* art bet 
òflettetdtftt&ett 9»0nat#ie, elee 
ber SerfalKiett be* $aflW ott 
tu restie» ; 

d) eroe attf girile mirtéti 
(etefrtenbe 9lBwefétt$ett boti 
tetyt dafrett, wetm ble tm tot* 
fletette" SlMtfe Lit. e) atige* 
forteti SeMttgttttgen nifyt etti* 
tretett ; • 

e) ite 9H#tfefoIgtwg bet 
€inierttfftttg, »el<|e in Jefiro* 
terett $4fleti boti ben Betteffeti* 
beo Càtròctffctten etttweber tntt 
etttem oBgemetttett attf gewiffe 
«torte» t% Sejte^ettbe»€bicte f 
eber mtt etttettt fobibibnettett ttnb 
ftwb gemale* SDeaete , mttet 



•evia o susseguita 
loro vendita. L'assenza dei cin- 
que anni si computa dal giorno 
della partenza illegale dal ter- 
ritorio della monarchia au- 
striaca o dalla scadenza del 
passaporto ; 

d) L'assenza non inter- 
rotta per un decennio da com- 
putarsi come sopra quaudo non 
concorrano le circostanze in- 
dicate alla lettera e) » 

e) V inobbedienza all'on- 
dine di ritornare negli stati 
austriaci, che m casi speciali 
viene emanato dai rispettivi 
governi , sia mediante un edit- 
to generale concernènte certi 
stati, sia con decreto indi- 
viduale da pubblicarsi colla 
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Viittmmwty eiltct tJafaogli^cn prefinizione di un termine pe- 
gtid trob imtet Sebroftintg mtt 
ieo ira gegenwartigen fflefc?e 
entfaltenen $oIgén, jot 9tòtf* 
f e$t iti bie oficrrei^ifdjeti 6taa* 
tett erfafen wfcb. 3» biefet »e* 
fie(ting finbet jwifl&en einer 
Befmjeen ober uttBefugee» 3lft»e* 
fenjeit feto Unterftfcb etate. 
S 8, Sic ira botffe$en*en 
$ftt6gtà?$ ttotet e) ostb d) feff* 
gefefeten gtiften ffttbett jcbodj 
attf iene Uttferet Untert$anen 
{enne SUtwenbmta,, we($e in ei* 
netti ©taote ttofjnen , mie mU 
#em $tew*8'flWtf *Setttage 
ber ^etfonen obet fottfffge »e# 
fRtnmtrogen biefet $lrt in ciitem 
^roctate iefie$ett, bttt$ »el#e 
2Bir Une attftt&<Hi$ beròinb* 
Jt$ gema^t fcaBen, Unferen Un* 
tert&anett ba$ Stornici! obet ba* 
»ecweile* tm ftemben 6taatè 
iti geffateen; 



rentorio e sotto comminatoria 
delle conseguenze contemplate 
nella presente legge. In que- 
sti casi non si fa distinzione 
tra un'assenza autorizzata o 
non autorizzata. 



5 8. I termini stabiliti nel 
precedente paragrafo alle let- 
tere e) e d) non saranno ap- 
plicabili a quelli dei nostri 
sudditi ebe abitassero in un 
paese col quale sussistano con- 
venzioni per la libera emi- 
grazione dei sudditi rispetti- 
vi, od altre simili disposizioni 
portate da trattati nei quali 
noi ci fossimo obbligati espres- 
samente di permettere ai no- 
stri sudditi il domicilio o la 
dimora nello stato estero. 



Soti ben 29Mmtgen ber tttté* 
UKinberòng» 

S 9* file mie 5B€*fflt8tt*9 
Slitfgewmbecftn berliere» bie 
€igenf*aft *on Mmeiftfóen 
Untertfcanen, tttib werbett in 
oBen Bàrgerltifjen ttnb pcM* 
fl&en < &tik$Mqtn Ai gtembe 
fcfowbelt 



CAPITOLO IV. 

Degli effetti dell 9 emigra- 
zione* 

§ 9. Gli emigrati con au- 
torizzazione perdono la qua- 
lità di. sudditi austriaci e sono 
per ogni effetto. di diritto ci- 
vile e politico trattati come 
stranieri. 
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S io. Stie olile 93etoifligung 
3iitfgewaiibette» «ab fattati ber 
tttt&eftfgten%itoattbetitttg f$ufr 
Mg €rfattiite» «erte» 

a) be* SKec&te* bet 6taatf* 
tótgetfóaft tietlttfftg, tmb atte» 



S io. Gli emigrati senza au- 
torizzazione e riconosciuti coir* 
pevoli di emigrazione Tengo» 
no dichiarati 

a) Decaduti dal diritto di 
cittadinanza e sottoposti a tutte 



gefetfi$ett ?0lgetl, bie (jietottf le conseguenze legali che ne 



fllef ett , tttttetwotfeti ; 

b) ffe ^etlieren ben Stotig 
imb bie Sotj&ge, in beten 93e^ 
ffo ffe ff$ in ben fcetteffetibett 
iffettei$if#eti «taaten ieffn* 
beo , imb wetbett art bett fiàts^ 
biffati *bet Utrtoerfttatf *otor 
SpceafcStfatrifeln att^geUrtc^est; 

e) (Te tterbeti «tnfa&ig et* 
flirt, iti ben fiinbetti , fòt 
weW&e btefe* (Sefeft gege&ett if , 
attf waé tmmet fòt eittem Xitel 
«iti (gigetttftttm io erottiti!, 
obet ftinbaiiéisgeietn 

3to$ jebe ftà Jet gematye te* 
fiametitatifóe Slnotbntutg »fcb 
rticfft^tn^ ifcte* in biefeti Cari* 
ber» iefissbli$ett Setmigettf 
«ngulctg. 2>§e Crifi&afteti, ju 
bene» fife butti beffamene obet 
lut$ lai 0efe$ Jetnfett «iteti , 
gefceti ari jote $*tfotteti uitt, 
bie iti tfctet Stmattgefotig tnt* 
»ebec aK gefefclttie €t6eti be* 
<&Waffettf obet butti tefiameitf 
tatiftie (Etifolgé , obet batti 
ba* 9te$t M J&eimfaW ba# 
f ottf -9ltfym4 Meo. 

S 1 1. Da* Setmige» (S *8 ) 
bet utiBefugt 3tu$gew<mbctteti 



derivano ; 

b) Decaduti dal rango e 
dalle prerogative di cui fos- 
sero in possesso nei rispettivi 
stati austriaci ,• e cancellati dai 
ruoli o dalle matricole degH 
stati provinciali, delle uni- 
versità o de* licei ; 

e) Incapaci di acquistare 
e di alienare sotto qualunque 
titolo alcuna proprietà nette 
Provincie nelle quali è in vi- 
gore la presente legge. 

Qualunque disposizione 
testamentaria fotta anche an- 
teriormente viene ad essere 
nulla riguardo ai beni posti 
in questi stati. Le successioni, 
alle quali per testamento o per 
legge potessero essere chia- 
mati, si deferiscono a quelle 
persone che in loro mancanza 
vi avrebbero diritto o come 
eredi del defunto per legge, 
o per tes.tamenta, oppure in 
forza del diritto di devolu- 
zione. 

S li. H patrimonio dell'e- 
migralo senza autorizzazione 
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toni tyfórenb ifcree geiettéfeit, (S 28 > viene in ogni caso se- 

trofcefl&ftbet ber Mtfyt unì 

€#ttlbeti f welfle bataiif Jaf* 

te», fo »ie ber 9i»fjwà*e atsf 

bie boti bem 3litfwa«baet f#wV 

bige» Slfimetrte, in jebcm gatte 

feqtietfrirt. 

S il, SBetm Xinhtt «ber 
S)efceoberiten foM&er Slitóge* 
wanbetten fcotljanbett fitob, bie 
ìm tJStaat* bwmcilirett , io »irb 
i&nett.wàljtettb ber geiettfieit 
ber aitégewanbettesi Welter» 
ani beo (ginfòtiftest betf feqtie* 
.fritte» »*«tt$ge»* smt ber 
ffonbetfmaflige Utrterfcaft ^et*= 

$ i3. 3» fette eitteft urto 
betti anberen gatte «erbe» bit 
Heifenbett teine» ginftmfee 
iinfttfeiMt atf 3iwo#$ btó 
SJermdget^ angefefretf , mt gè» 
eriger 6i#erljeit attf bie Beff* 
miglile Slrt fctt^ttaittgenb est* 
«elegt, tmb gWiftbem 6tamme 
te ©eqtteffrotioti 6e$ata». * 

S 14 SMi bem ttatòrtitìttt 
£obe foI<^et %tégttixuibeetett 
witb ba( fewcfltitfe Sermdgett 
•&een gef*gft|eii (grieti frittati** 
gegektt. 

S 1 5, 3tt Jefottbetf ràtffWtf* 
wàrbige» glflen ift , wetro tfitt* 
ber *ber 2)efcetfbentett, bie itti 
etaate bomiciliren, fcotfcmbett 
fttb, ben 9e|òrb*n geffattet , 
im 9B8ege ber Buabe 6e? Ut* 



guestrato dorante la sua vita, 
senza pregiudizio dei diritti e 
degli obblighi inerenti, come 
pure degli, alimenti che dal- 
l'* emigrato fossero dovuti* 

g ia. Ai figli e discendenti 
degli emigrati che sono do- 
miciliati nello stato sarà du- 
rante la vita dei genitori emi- 
grati accordalo sulla rendita 
del patrimonio sequestrato il 
mantenimento soltanto cor- 
rispondente alla loro condi- 
zione. 

S i5. Nell'uno e nell'altro 
caso il rimanente della ren- 
dita depurata verrà intanto 
considerato come un aumento 
di patrimonio, sarà reso frut- 
tifero nel miglior modo pos- 
sibile e con legale sicurezza, 
e tenuto sotto sequestro come 
le sostanze* 

§ 14. Avvenuta la morte 
naturale di tali emigrati , ^ 
patrimonio sequestrato è rila- 
sciato ai loro eredi legittimi. 

g i5. In casi meritevoli di 
speciale riguardo , se esistono 
figli o discendenti dell'* emi- 
grato domiciliati nello stato, 
è permesso all'autorità di ri- 
correre a noi esponendone i 
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Jffit Me «folgfoffttttg iti fedite* motivi per ottener* io ria di 

fritte» Setttligemt ott biefette» grazia a favore dei medesimi 

tnit3tofÙ^00gberStàttheÌtt^ il rilascio del patrimonio se* 

iilftyreitefc questrato. 



Sbm ben Sìtàitn ber ititi efitgt 
^gwànberte». 

S 16. Die ffttsber ber mi» 
ieftsgt Sferégewcmbetfett, wefóc 
»m èftcrcei^if^e» 6taote ge$o* 
rei! jfnb, tini jette, wel#e \tn 
Slisflatibe «0$ frèmer geBotett 
tttttben, alt ber Utfyettffyiiifli 
gegett ben Sfate* afó 3toftt>ati* 
berer erfolgte , werni ite att$ 
mie i(m im tyttflanbe W0$tte», 
Perdeteti wafctenb i&ter Stfinbet* 
jcfaigWt ba* Mtfìt ter dfter* 
*ei#f<frett ©taatòiàtgeeWJaft , 
uttb i$te erBU^en 9?attgfrMtb 
eeartbeftetSaltnifTe «tdjt 

2)iefe 9f e^te wetbett ifyteit 
<ro$ tto# bue* ie$tt 9ajre tia# 
etteW&tet ©toflja&rigfeie f fo 
lottge ber Boter Mt, wib no$ 
etti 9faljr na$ feiuem %cU , 
wemi er tw jetten tetti Sru^ret» 
IZirBt , oitt iut% brep 3a$tc 
tta* erteWfrtet OtoUja&tigtett , 
fMW^et 9Jatet bar betfeften 
betforte» iff , iwie&aftett, tsnb 
de treteti in Me botte Vtttàbttig 
betWBeit etti, mm fit hinntn 
ìntkt fedgefeite» fyifUn io bit 



CAPITOLO V. 

Dei Jt gli degli emigrali 
senza autorizzazione» 

S 16. 1 figli degli emigrati 
senza autorizzazione nati nello 
stato austriaco e quelli nati 
fuori dello stato prima del giu- 
dizio di emigrazione proferito 
contro il genitore, quantunque 
dimoranti con esso in paese 
straniero, atfm perdono du- 
rante la loro minore età il di- 
ritto di cittadinanza austriaca, 
ne le loro prerogative eredi'* 
tane di rango e di stato. 



Questi diritti vengono pur 
loro riservati per un decennio 
dopo arrivati alla maggior età 
fintanto che vive fl padre; per 
un anno dopo la morte di lui 
quando siasi verificata prima 
dei detti dieci anni, e per tre 
anni da computarsi dalla mag- 
gior età se il padre sia morto 
prima che sianodiventati mag- 
giori. . . 

Essi entreranno nel piene* 
esercizio dei diritti medesimi 
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Mtftttityftttt €t*fefr> *ft» quando nel detti -prefìssi ter- 



wel*e Wefctf . fflefcft g<J9<ien ili , 
aurucf feflrett, wib ftwtili* et* 
nàteti , i$r ©ommi bafelblt 
nefjmen jn woflen , anb e$ 
wjrfit$ »$»*&. ; 

$17. .Stfefc SBtflffat mit 
SeoJatfjtung ba ©efcgc àie* 
Me $otmutòf$aftett, ufo ben 
iffentlic&en Untemi nnb ite 
9»tlit&r^fli$tig(eit web an$ 
te» JHnbetn eine* Untert&an* 
gcttà&iti be* yerfònlul int 3»* 
latto wo^ttt, oBee feine Jtinbet 
ini Sitftanb gefdwft $at, ara 
iafettff W wofcnen , wctm U 
fc* éum Xobe. befi Satert ba* 
Celili getlie&en ftob. 

S xB. 2>ie 9fnbibibtten, wel* 
$e in ben twfcetgeljenben $wea 
^aragrap&en Begriffen ffnb , 
werben, wcitn ffe bie 6taa«* 
^ùrgerf^aft im 3taflanbe er* 
Jangt, obee, xotnn fte fcon beai 
ifjnen tiot&e&altenen Sieste in 
ben feffgefetften griffen feinen 
©cfeau^i gemale gaien, afó 
Slttflàttber angefe&ea 

6ttfàttt &MJttf&t 

»<m ben mie eittem %tffónbet 
i>er$eirat$enen Untettjoninnen. 

S 19- ©kgranetttyeefotten, 
weld&e bri 6taatfBwgerte$t 
geniefen, anb weltfe fi# mie 
Atti iti*, Voli) P. 1. 



mai ritornino negli stati au- 
striaci, pei quali viene! cma-> 
nata questa: legge , e dichia* 
Fino fosnndménté di Volerti 
fissare e tì' stabiHtetfno effet- 
tivamente il loro domicilio. 

§ 17. Questo beneficio, sal- 
ve le leggi sulle tutele, sulla 
istruzione pubblica e sulla co- 
scrizione, viene conceduto an- 
che ai figli di un sudditq che 
dal padre personalmente abi- 
tante nello stato furano man- 
dati in paese straniero per 
dimorarvi» qualora vi siano 
tfwasti fino alla sua 



5 l8 - GÌ? individui contem- 
plati nei due precedenti pa- 
ragrafi se hanno ottenuta la 
cittadinanza in paese stranie- 
ro, oppure se non fecero uso 
entro i termini stabiliti del di- 
ritto loro riservato , saranno 
risguardafi come stranieri. 



CAPITOLO VI. 

Delle suddite maritate 
con uno straniero. 

§ 19. Le donne che godono 
del diritto di cittadinanza e si 
maritano con uno straniero, 

4 
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rito perdono la qualità di cifri 
tadine austriache.' ' : 



(56.) 

tìtKtn tUisftinber fcer$eirét$€ti , seguendo la condizione del 

feriteteli, iribem fife beni 6totAg 
be* Starne* fMgen, ftierbròft 
tU ©&enf<|aft *on oftroei^M 
f#e* ttntettfcmttraen.. 
* 8 »a gc$ ffeSSBttwe» wèt* 
ben > fknen flfe biè'etaatfWtfr 
gerW&aft ttttt aaf We 3(re, laoie 
eine anbere?Utt$Iànbetinn ,.»*** 
ber etn)et8en. 



S ao. Rimanendo' vedova 
possono ricuperare la citta- 
dinanza, ma solo come of ni 
altra straniera. 



©fedente* &auptftfi<t 

So» tee 9fe$aWiitìettng. ! 

S ai, 3ene» , bie $$ne »e* 
wifligiing <m$gewanbett f nnb 
al$ nn&efttgte Ulntoanberer t>et* 
«tt^cirt worben fitob^fann bie 
etaattf urgerfójoft ttttt insorge 
Unfetet gnibigen SSéwflBgnng 
ttiebet |u S^jetl wetben. 

S a», dette aBer, bie mit 
ber gcfiòrtgen Bettiflignng atri* 
gewanbett ffnb, Wnnenbie offerì 
tei#if#e ©taaWButgetfàaft attf 
bie in ben SS a 9 «nb 3o be$ 
aBgemeinen Jutgerli^en Oefefr 
Bttd^eé twgeft&rie&ene 3ltt wie* 
ber etfangen. 

S a3. Die 3nbiiribtten, weld&e 
in ben gaflen , bie in toorffe* 
Ijenben jwen ?atagtaj>$en an* 
gegeBen ffnb, bie 6taa«Jtttger* 
fàaft mit Uttfcret 93ewiBiguttg 
Dber bur$ ajerfugnng be$ ®e* 
feQe$ ertangen, ftnnen biefefte 



CAPITOLO VIt 

Della riaòftitaiionè. • 

$ di. Gli emigrati senza au- 
torizzazione e condannati co- 
me tali non potranno riacqui- 
stare la cittadinanza se non per 
nostra graziosa concessione. 



S aa. Quelli in vece che sa- 
ranno emigrati con regolare 
autorizzazione potranno ricu- 
perare la cittadinanza austria- 
ca nei modi prescritti dai 
SS 99 e 3o del codice civile 
generale. 

S 23. GP individui che nei 
casi contemplati dai precedenti 
due paragrafi riacquistano la 
qualità di cittadino per nostra 
concessione o per disposizione 
di legge , non potranno valer- 
sene contro i terzi se non dopo 



Digitized 



by Google 



(so 

gegett bttttc yttxfctltn ttttf iantt «vere adempiuto «Uè condì- 



fieltetib ma^en, mnn ffe bte 
borgeffljriebenert »ebmgtrogett 
crf&Bt JaBeti, ttnb «ut in 93eattg 
atif jc»e 9te#ee, wel$e de fpa^ 
tee erwotfen jaiea 

3f<ft« 6a»pt<tó<fc 

9SÒo be? arócftsgten 3l6w«feti$eie. 

S *4. 3eber Uttter t^aii f ber 

<w$ bem 6toate ge^t r u|ne 
tnit eittem «a* Ve» poJfjepIi* 
fleti Serftgwtge» efogerifle etett 
0rbeatfi^e» 0afle oUt tìnti 
»e»HKgmtg fcerfebett *tt few; 
ober ber fó iro Ulaslanbc itóer 
bte Ut feinem ?offe feffgefefcte 
Sete oaftàlt, wirb im giiffanbe 
ber imJefttgte»3Wwefe»Jeit a»* 
fiefeje». 

S a5. 3>ie Uirtert$aneit, mi* 
#e fi* biefer 3tówefen$ett f$ul* 
big nta$ett f tmb tifi (terttóer 
nifìt bitrtf frefoobere Umftòttòe 
*ber tttroiSfu$rH4e émbermìfc 
ber 9?ù<Ke$r é» red&tferdge» 
beattigett, werbett tttta&$&ttgig 
boti aobereti Serfagtittgen mtb 
©trofeo , bene» fte oaft beo 
©efebeo onb <giort$taogeo io 
alien anbetren 93ejte5«ttgett no* 
terKegeo,fdfaowegeoberWogen 
£{jatfa$e ber ooSefugteo 9M* 
»efeo$eit ju eioer 6trafe Imo 
5 ité So fl, beriirtlieitt. , imb 



noni prescrìtte e soltanto pei 
diritti che essi avranno acqui- 
stati posteriormeute. 



CAPITOLO Vili. 

Dell 9 assenta illegale- 

§ Q<. Ogni suddito il quale 
sorte dallo stato senza essere, 
giusto i regolamenti di poli- 
zia, munito di un regolare 
passaporto o permesso, o che 
si trattenga all'estero oltre il 
tempo stabilito nel suo passa- 
porto, si considera in istato 
di assenza illegale. 



S a5. I sudditi che si ren- 
dono colpevoli di tale assenta 
e non siano in grado di giu- 
stificarsi, allegando specialità 
di circostanze o impedimenti 
involontarj al ritorno, indi* 
pendentemente dalle misure 
o dalle altre pene applicabili 
secondo le leggi e i regola- 
menti sotto qualunque altro 
rapporto, saranno pel solo fatto 
dell'assenza illegale condan- 
nati ad una multa da cinque 
a cinquanta fiorini, e prolun- 
gandosi l'assenza illegale oltrt 
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»enttbiennfcfugte%wefenlKft i tre mesi, al doppio della 
uitt btep affettate batteri, mit mulu stessa. 

bem ©owelten btefet 6ttafe 
Jclegt. 

$tn goDe bet Unbetmògen* 
$eit werben fife mit einem Sfc* 
tede twn 3 bté 14 Xageti 6e* 
flraft, welter mit tti$entti$em 
citt* tfó jwegtna$Kgen$aiien jn 
fcetftirfen ili, wenn bie 3l6we# 
fcnjeit ftfiet bten donate gè* 
banett bat. 



9tcttntcé ftauptUfat 

Sott *em Scrfafyrett gegen 
ttttiefagt Slttfgewanbette. 

S *6. Qfebem %ttoanbe* 
rungfttttljeile mug etti <gin(e* 
aifitng$#(Ebict be$ ilBwefettben 
botati gejen, bag et etW&eine, 
uni feitte 9tòtffe$r iti We Sflct* 
rei4tf<|ctt 6taaten in bem3eit< 
cattine etnee 3a$te$, Beu Set* 
meibwtg bet in bem gegenwàt* 
ttgen ©efe$e angebt0$ten6tta* 
fen, erweife. SBàte ioti ber 
SanbeSflefle naft S 7 f*on eine 
befottbete obet inbtbibaeOe (Ein# 
ietufnng mit geflfcflimg etne* 
eigenen£etmin$ betanlaflt xoov 
ben, fo tjat eine folSe (ginfte* 
rufiing flatt be$ $iet angeorbue* 
ttn CMctrf m gelten. 

S 37. S)ie eigene ajotlabung 
rotti brep 9»aW «a^ einanber, 



In caso d'impotenza al 
pagamento saranno condan- 
nati all'arresto da tre a quat- 
tordici giorni, che dovrà esa- 
cerbarsi col digiuno una ed 
anche due volte alla settimana 
se T assenza illegale durò ol- 
tre' i tre mesi. 

CAPITOLO IX. 

Del processo contro gli emi- 
grati sema autorizzazione. 

S 26. Ad ogni giudizio di 
emigrazione dovrà precedere 
un editto di citazione dell'as- 
sente a comparire e far con- 
stare del suo ritorno negli stati 
austriaci nel termine di un 
anno, sotto comminatoria del- 
le pene portate dalla presente 
legge. Nel caso che il governo 
a termini del g 7 abbia già 
emanato un richiamo speciale 
od individuale colF assegna- 
zione di un apposito termine, 
quel richiamo terrà luogo del- 
l' 1 editto qui ordinato. 



S 27. La citazione apposita 
verrà emanata per tre vòlte 
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jebtf 9R<ltf bitta) et» Befottbe* consecutive, e cadauna volta 



re* Sbfct twtt bem 6etccffenteit 
Jtteiftmttè ober t»on ter 6e* 
tteffenbetiSelegation, ober te 
J&attptffàbteti, bere»»agiffrftte 
wimittettar itnter ber 8<mbe$* 
feBe ffe&ett, tom ber gatibe** 
#e0e W6d erlaffett , o«b att<9 
bre? SRatf te ba* 3etttmgtf* 
Watt bete ?robtec$al*£aiipt(iabt, 
tteBfì bem aBct ats$ te ba* 
VmtfBfatt ber SBiener 3eitutig 
eittaerftfft; ffcrtterSegbemJtreifr 
aorte twb in ber (Semembe, jtt 
welfter ber <£tofarttfe»e genétte, 
ftmb gemftft mtb aJtgefjeftet. 

©ie grill ber SmBerufang 
tttatmt faceti 3l«fa»g mtt bem 
J&àge, a» »el#em batf erfle 
Cbict in bie 3eiftmg ber ^w* 
Wtuial^auptftabt etegefóaltet 
wfcb. 

S 218. 5Uttf glei^e 2Beife iff 
mtt ber »efarnitma#mtg ber 
jobfeibaeHen <Ete&erttfutig$*©e* 
crete |tt fcerfajren, »el$e boti 
ben CàtiberHefle» te Bcfonberett 
SiBett tmb ittit »efKmmtmg 
eteet etgettetrberfangR$en Sriji 
(S 7 f Ut. e ) erlaffett weibett, 

Begbett aBgemeteett btefl* 
fifligett €inbetufuttg^*€bictert 
ber CSnbetjteHen gett&gt bie 
bréQma$Itge ©ntàdang iti bie 
SlttirAtòtter ber Betteffenbett 
$r<fttecial'£att]>t<tòbte mtb te 



mediante editto speciale, dal 
rispettivo ufficio circolare, o 
dalla rispettiva delegazione, 
o dal governo nelle città ca- 
pitali , i cui magistrati dipen- 
dono immediatamente dal me- 
desimo ; sarà inoltre inserita 
tre volte nella gazzetta della 
città capitale della provincia, 
come pure nel foglio ufficiale 
della gazzetta di Vienna; final- 
mente verrà pubblicata ed af- 
issa presso V ufficio circolare 
( delegazione ) e nel comune 
a cui apparteneva 1? individuo 
citato. 

Il termine della citazione 
comincia col giorno dell 1 in- 
serzione del primo editto nel* 
la gazzetta della città capitale 
della provincia. 

§ 28. Nello stesso modo si 
procede rispetto alla pubbli- 
cazione dei decreti di ctan* 
zione individuale <*he in casi 
particolari vengono emanati 
dai governi coli 41 assegnazione 
di un preciso termine peren- 
torio (5 7? lettera e). 

Quanto agli editti gene- 
rali di citazione di qwestb ge- 
nere per parte dei ' governi 
basta T inserzione pec tre vol- 
te nei fogli ufficiali delle ri- 
spettive città capitali deUa 
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birf «m«8fott ber SBietiet Sei* provincia è nel foglio ufficiale 



tnng, o$ne cine weitere »$* 
fatintma^iwg iti ^ett tfreifei 
ttttb ©emeinben. 

S 29. 9*a$ Serfouf ber te 
ben (EinJerttfungfclEbicten ober 
JDecreten ieftimmten Xermine 



della gazzetta di Vienna senza 
ulteriore pubblicazione nei 
circoli (delegazioni) e comuni. 
S 29. Spirati i termini sta- 
biliti negli editti o decreti di 
citazione, sopra richiesta del 



Mfobttn auf Seelangen btf fisco autorizzato dal governo, 
(ierju tont ©ttbemium ermòdj* i tribunali civili di prima istan- 



tigten gifart bie <£foil*®eri<&tó* 
ffetten ber crfteo anffanjen in 
ben ^wtineial * jxroytftòbte» 
gegen ben ni#t erW&ienenen %U 
wfenbai, wie in jebem anberea 
9W|tf falle, na$ ben aBgemei* 
ntn Sorf^riften Ut £M* 
^roceflefc 

3» glet^er 3eit, oK bie 
©o&etmen anb Jtrettóinter bie 



za nelle città capitali delle Pro- 
vincie procedono contro Pa*~ 
sente contumace traae in ogni 
altra causa secondo il regola-? 
mento generale del processo 
civile. Nello stesso tèmpo che 
i governi, e gli uffici circolari 
(delegazioni) emanano gli e- 
ditti di citazione prescritti ai 
55 7 « a6) debbono anche 



in ben SS} ttnb *6 ttergefttrte* domandare alle autorità giù- 
Utìtn SorUbuttgé^Sbicte et* diziarie rhnmediato sequestro 



Iaffen, muflen fle du$ *on ber 
@cri$tófielle ben nn&er$tigK#en 
6e<(uefter bei 6ewegJi<j>en uni 
im&eroeglM&en Sfcrm&gettf &er* 
Jangtn, »el#t$ ber Slfoefenbe 
ittt UlngenWitfe feiner Sntfer* 
nung 6efag, ober iat i$m in* 
iwif^en ittM, «nb wel$etf 
b«e$ feinc Urfnnbe, xotlfyt 
au$ etoen b*B*n Bewett gegen 
britte fferfonen fcegrinbet, gè* 
fettf W& ttnb in ber £$at bor ber 
bttr* bie ©uBecnien ober tfrefó* 
amter fcertnlagten jtttnbina* 
4)nng ber CbirtaUScrlabung 
fceràuflert wcrben ifL 



dei beni • mobili ed immobile 
posseduti dall'* assente al mo- 
mento della sua partenza, od 
al medesimo nel frattempo so* 
prav venuti, e che non fosse- 
ro stati per atto facente piena 
prova contro i terzi legalmente 
ed effettivamente alienati pri- 
ma della pubblicazione del* 
r editto di richiamo fatta- dai 
governi o dagli uffici circolari 
(delegazioni). Del resto sono 
riservate al fisco tutte le azioni 
qhe gli competono per im- 
pugnare la validità di tali 
alti e chiedere le misure di 
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Sem.gtfctré iltìkn V&tx* assicuracele see^doletf^ 
geoé aJteJWogeo, bie ifrm io* siaooi 4i Jegge. 
ficheti j mn bie ©àltigfeit fri* ... 
$et Sirte , jwjugteifeo, oob bie •• . 
éorU^tfmo|reaeI» o*$ 33e* •.,; ., 4> 
ftimrauog be»,@efe$e *o ber* 
foojeo , bariejalteifc . ci • . " . < ' 

£o# ìoitb biefer ©eqtis* 
fa io golge eioe« (SttfemW* 
(Ebicte* oa$ S 7 «uc batm 
^tatt finbeo, weno bie ©o* 
ierufuttg tobibiboeB gef$a$, 
oob «ut apf boéStoatògeo ber 
tot (Ebicte emiete geoaooteo 
3obibiboeo. 

Stolti ba« €bkt aflgwteio 
in Sejisg aiif gewifTe fiktet 
étatt gegtót |itte , fo tffcb 
ber Sequefict erft aof ba< beni 
gifcotf gefleflte, ojeo ematite 
SBegefceo fcerbaogt. 

S^Sfc Uvette ber £*•* 
limale werbeo ao$ |ttm »ot* 
tacile bcittet SJerfooeo jut €r* 
tei^ung bec fteaiffòtigteg 2Bte 
foog bolle Jtraft baie». 



- ; Tuttavia tale sequestro in 
statuto di un editto goreraa-: 
tivo secondo US 7 ayràiibogo 
fpltant9.wl ca*Q che lattata- 
none sia , etata individuate $ 
notamente sópra il pafcwwaajó 
fot bùgoli individui nominati 
oe|l ? editti 

1 Se l'editto fosse sjajo ge- 
nerale relativamente « icertt 
paesi, tt sequestro vfatr^ ap- 
plicato soltanto dietrorP Jstavr 
za.eoipraccèomta del fise*. - 

g 3o. Le scateni? dei tribur 
Bali saranno pienamente ope~ 
ratiye anche a favore d^i terzi 
pei corrispondenti eftettidi ra- 
gione. 



3cfww bcMptftfa 

Son bem Serfabteo gegeo 
«ttSefqgt 9iiwefe»be. 

S 3i. SWlfetfairgrfgeo bie 
uofeejbgt 3tf»efe»beo urtb bie 
9fet$aogiiog bec ettafe oa$ 
bem S ^5 Mt anger beo 
fiaoptfi&beeft, toc» 9»agifbate 



capitolo x. , 

? ♦••■ 

Del processo .♦ . ; 
contro gli assenti illegalaieqte* 

§t 3i. Il giuditio condro i 
colpevoli di assenza, illsgftfo 
peri la, condanna alla salita, 
portata dal S «5 è di <jwt>«- 
tenia degli uffici di circolo -0 
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mmiHttfot Ut Zanetti M delle delegazioni provinciali 

tttgcorimct Uni , ben Jtteffc* fuori delle città capitali, i cui 

àmtettt obet ©elegattottett |U magistrali dipendono imme* 

Sn&tlaQttU&atVftflàittn tolti diatamente dal governo. In 

iati Urt&eil boti ber C<wbe$ffeHe queste città capitali il giudizio 



fettft gefàBt 

S 3a. ©et Wwefetibe toh* 
*orfà*ftg btttdjf cin €Met ehi* 
famftti, nati) Umftfabett fefne« 
fctaittteti obet oit&efoiititetf 



viene proferito dèi' governo. 
S 3a. L'assente sarà' prima 
citato a comparire nel termine 
di lire «mo a sei mesi secondo 
che sia noto od ignoto il luogo' 



9fftfe»$a(tt im tyitflatA* -, ! in della sua dimora air estero per 

bem geitratntte Udii £ W6 giustificarsi dell' imputatagli 

»WN^CJI^erf^ttKtt r am(l^ óoniiwwwioae, 

wegen b«:^6i étti gal gflegiett > ' 
Ueierttetmig |u Htotittovxthì: 

Sftfe 6tttfttiftlfttttg (jfllt Oltf • La citazione *i eseguisce 
We im S 27 tótgjefgtttfrttte nel modo prescritto dal § 37, 
SBttft |0 gefótlKtf , je&odr mH colla differenza che viene ema- 
toli UtotcrMtfcbe, bó# mfettif nato un solo editto, 
cinjfgef Sbict «riaffili tato. 

S 33. Bintten ber feftgefefcteti § 33. Nel termine stabilito 

grifi ffé$è e$ f0W9(I beiti 96* sarà facoltativo tanto alTassen- 

Wefettbétt, aK fèffteffStoltfaiA* té, quanto ai parenti o tutori 

tett Cbet SottUflrfbetfl'fteV, bìé di lui il presentare le occor- 

gelàjtenbett »e^fetèfgtiit<jett renti giustificazioni. 



attjitfeittgen. 

S 34. 9ta$ Serfattf be$ £et* 
mitri eri emtt b<té tfrefóamt obet 
fóe Delegarlo», obet iti ttnmit^ 
tettat utttetgettbttetett £attpt* 
fiate* bic fianbe^eBe. 

UeJer Utt^elle bd Jtteto 
amttf obet ber ©elegatiott (atto 



S 34. Scorso il termine, pro- 
nuncia l'ufficio del circolo o 
la delegazione provinciale, o 
il governo nelle città capitali 
che direttamente ne dipen- 
dono. 

Contro i giudizj degli af- 
fici di circolo o delle delega- 
nti We gOttbetfUcBe , jebo$ Jlh$t zioni provinciali si può ricor- 
Wtttet, àiet Uttfreile berCatt* fere al governo; ma non è 
fctfeKe att bie fceremigte $of* dato ricórso ulteriore. Contro 
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fotjftv ttfttttite wetbett. 



9fof $let*e SBeife ffabto 
ais$ ©na^ttgjefu^e 6tatt \ 

S 35* ©ie Ofcrte h ftbe Um 
bie tra 9ttmt*oitt (Sttabett* 
wege an (te gelattgcnbett Uc* 
Qetfeì trite defti^igétt obet Ali* 
*ew , dberbie Strofe attA gatti 
ttadjfebe»; tine 9$erf$otftttif 
fltòtt oift 6tatt. 



. S 36. SSfctm bet Sttwefenbe 
*t»eifet, itofl bor be* ©irte* 
rufiusg iti bie SdÉwet^if^ett 
6taate» tàtfgetefctt ut f epti f 
fo ili ba$ mettete SJetfafte* 
eittjttfteflett. 

(giffte* &M»ptftó& 

Serf&gmigett, we(^e iey Jegbe» 
Setfajtett btefel&ei* fini. 

S 37. SBentt ber contorna;* 
fitte SliWfcfetfte, cbet ber Sfo** 
uanbetet tto$ attbetet £attb* 
Jwtgett fiefittfllMgt foire, wettt 
Me ©efefle a« Settore» et* 
flàtett ; fa ffob btefe oljne »«* 
litg betti competente!! Crimi' 
ttaUSeridjte atiMcigen, wel* 
#e$ tta$ fememSBieftsttg^fteife 
#1 betfafceii $at ; inbeflen ift 
a6e* batf cibtf* ttttb politile 
SJetfa^en cittjufielJea. 



( S 7 ) 

i giudizj del governo si ri- 
corre alla cancelleria 'aulica 
turila. 

I*a stessa via è aperta an- 
che alle suppliche, per grazia, 
S 35. IT autorità superiore 
può. solo confermare o miti* 
gare i gktdiz) che le perven- 
gono in seguito a ricorso o a 
supplica di grana:; può anche 
condonare intieramente la pe- 
na, ma non può mai in nes- 
sun modo aggravarla, 
. g 36. Se r assente giustifi- 
cherà di essere rientrato ne- 
gli stati austriaci prima della 
citazione » non avrà interior 
seguito la processura. 



CAPITOLO XJ. 

Disposizioni comuni 
€u due giudizj, 

S 37. Se P emigrato o Pas- 
ssnte contumace fosse impu- 
tato di altri fatti che siano 
qualificati, dalla legge come 
delitti , dovranno questi es- 
sere indilatamtnte denunciati 
al giudizio criminale compe- 
tente, il quale procederà se-* 
condo il proprio istituto , e si 
sospenderà frattanto il corso 
della processura civile o po- 
litica. 

4* 
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S 38, Sfatta» %a« turni* 
not*(9eti$t feto Secfafren gè* 
ettbigt $at, fo w'rb ce ite liete» 
ber ctoilgerifiNtfi^en ober ber 
$oHtifi&en 3nfto»| ttóergeBen , 
bantit uBet bie Jefonieten goU 
gca ber 3IJ»efen$eit flbet'bet 
SlttÉwanbening ertannt toerbe. 

S 39. 3n ben gaBen jcboib, 
io n»el$en bur$ btfgegenwàt* 
tige «efefc ber 6eqtt*flet bef 
Stermìgéntf bé* Sfotfgewanbet* 
te» angettbnet ift, wirb aa# 
»%enb be* Criminal 'Set* 
faftren* baf Jetreffenbe ©ecret 
in 5Bfctang BJéi8en, wel#e* 
tnittletweile eri affé» Barbe, tmb 
wo e$ ao* f cioè» (Stfolg (atte , 
fltob bie ttòt^igen <£inleitn»ge» , 
nnt t&» }tt erfangen, *n t?er^ 
anlafTeti* 

SornSergejenbe ^tntfrbnnngett. 

5 40» Die %sto<mberttnge% 
bie curi £anbltsngen $err&$ren, 
bie biefem $ot^^ torcer gin^ 
gett, imb bie fortgefefct weiben, 
bie au$ Ut bemfetten botf et* 
gefeften ffab, tmb worttct no$ 
feitt re$tffrSftige* Urt^eU fre* 
flefct, tverben no$ ben Stor* 
Wriften Wefe* patente*, tmb 
faW obet in fo weit bie frit* 
(et ieffanbenen ©efe&e milbere 



S 38. Il giudizio criminale , 
compiuta la processura di sua 
competenza , rimetterà gli atti 
ali* istanza civile o politica pel 
giudizio sugli effetti speciali 
dfelF emigrazione ' o dell'* as- 
tenia» 

S 39* Nei òasi perà in coi 
secondo la presente legge è 
prescritto il sequestro della 
sostanza delT emigrato;, anclìe 
in pendenza del processo cri- 
minale , rimarrà fermo il re- 
lativo decreto che fosse * state 
nel frattempo emanato, e quan- 
do il medesimo non- avesse 
anepra avuto effetto, dovranno 
promuoversi le misure neces- 
sarie per ottenerlo. 



CAPITOLO XII. 

Disposizioni transitorie* 

S 4°* ** emigrazioni che 
potessero essersi verificate per 
fatti anteriori alla presente 
legge continuativi e contem- 
plati nella medesima saranno 
giudicate secondo le norme 
di questa patente , quando 
non sia già stata emanata una 
sentenza passata in giudicato. 
Se però le leggi anteriori 
contenessero disposizioni più 
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SJcftttttrmwgett etttfalteft, naf miti ^saranno giudicate secon-r 



btcfeti Itftttttn fatKf (etiti 

©te tw jrtrobma#*»g bel 
gcgettYO&rttgett ®cfct}e$ . f$<m 
rcc^e^fraftig gewortette» Ut* 
t^etfc £6crtytrfmn*ctmig*fSfle 
Hetien in ifcet tale* SBW* 
fomfeit. 

$4*. Sfc6fctfi**ete9l<i*# 
worifcnmtigéf&ttt faM&wtòtf nag 
biefc*@eSe$c*tw$ m$t fotti* 
bigten^tocefle, wemt glci# ba* 
Setfa&ren fdjon gefc&Iofieit, aob 
fca$ Urt^eil f#ott ^efpro^en , 
Wefc* o8ec. w$ nifat tifati* 



dò le medesime* 

* Staoao por fermi ;gHc6f 
fetti delle séateqaeròe sopra 
casi di emigrali oue 'fossere 
prima detta, piwatilgasione di 
questa, palante già pedate 'uè 
giudicato. 

. § 4 1 * I processi di emigra* 
eioqe ocmdl ancora tdtimati ab 
Pa^to deff introduzione detta 
legge presente* qnand*anehe 
il processo, fesse, già chiuso e 
già pronunciata la sentenza, 
purché questa non sia già pas- 



ftiftig geWOtie» WOte , fitob sata in giudica» ," dorranno 
fOttO* Citi Me @cri$téfÌcBe jtt rimettersi all'' autorità giudi- 
weifert, um *o» ifct mit Ulttf^ 
te#t$afctt»g ty$ C$o» Junbgc* 
maAtett <gw&etttfung$#<Ebictf 
wtb ber toerfràngte» ©equeftra* 
tion oeùcriicè ber Orbnung na# 
ter^anbclt jts werbett. 

S 4*. SRitber*nnbma$mig 
Wéfe* patente* wetben alte Se* 
fefle trob Serf&pttgen, Me boti 
Un*, t>c» Untare» Sorfafjten 
ober ì>cn ben bortgen SRegie* 
rungett iti ben wiebec etcBettett 
$rotfn*ttt in 93e|ttg dttf 9lu$* 
gewonberte tmb Stewefenbc ero 
Iaffen wotben ffob, atifgefjo6en, 
jebofc att$bt&tflid> bie SJnorb* 
tmngen iti oHgemeJnen Sórger* 
fidjen ®efe$te#e* in Beitig 
auf %wefettbe , fa tote alle 
9»iIitat^o»fcn>tio»^«ib $0* 



ziaria per essere dalla mede- 
sima riassunti secondo P or- 
dine prescritto, restando però 
fermi e il richiamo già .ema- 
nato e l'applicato sequestro. 

g 4?» Colla pubblicazione di 
questa patente rimangono abo- 
lite tutte le leggi e le dispo- 
sizioni che furono promulgate 
da noi , da' nostri antecessori 
o 9 nelle provincie riacqui- 
state , dai precedenti governi 
intorno agli emigrali ed assen- 
ti , dichiarandosi però espres- 
samente conservate in tutta la 
loro forza e vigore le dispo- 
sizioni del codice civile ge- 
nerale relative agli assenti, 
come pure tutte le leggi nai- 
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KieM&tfelJè , **el$f otlf.Stt* tftori di èoffcmkrae 
wefeitòe obec llufoctebec er:^itt^ 
»ttikmfl*ttbeflttìpitttt f mieter 
roveti Jhaft *** ©àftigle& 

<3ege6ett itt Uttfetefc f aifet# 
fiifttn $atst>i'juri> 9?c|tieoiftait 
2Bicn , am tote* urto awaajtgfféts 
SRoitatttag 9tòq ; ìm. 9 aere 
«W& €$tW Q>ctart Citi SLatU 
fèti* 9Wt £utrt>ett 3wc& ««> 
$tepfig, Uttferer Stette it* 
€ttt ttiib Stoitgffctt* 



di po- 
lizia che. potessero alle per- 
sone degli assenti aà catìgrati 
aver aprilidazioue. i 

' i ' • .."';. / 

Dato dalla nostra capitata 
e imperiale tendenza di: Vien- 
na questo giorno ventiquattffO 
marzo delT aiuto mille, otto- 
pento trentadue. e quaraate- 
sìmoprimo da 9 nostri regni* 



(L. S.) 



FRANCESCO. 

(L. S.) 



Anton 5rtebri$ 

&on .SWittròttufc uni titmìfài, 
Ùtttttt Jtanjltr. 



ANTONIO PEDERIOOT 
CONTE MltTROWSKT 

DI UlTTROWTrZ B NSKISCHt, : 

Gran Cancelliere. 



poti pillecefcorflf, 
£offa»iler. 

3o*a«rt JGmtbtcf 

SCittcr Don £ilienau f 

Siectattéfo, 

Slaft €t. fc t apttti. SRajeffat 
. &o<W tigeatm 93efeJIe : 

Stoni SXittcr frett gtaicne*. 



FRANCESCO BARONE, 

DI PILLERSDORFF, 

Cancelliere. 

GIOVANNI LIKBECK . 
GAY. DI ULIKNAU, 

VUecanceUiere. 

Per ordine espresso 
di&M.I.R.A., 

FRANCESCO CAV* DI FRADBHBCK. 
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( N<° 19. ) A. tatti i sudditi 9 i quali non si sono 
dichiarati, a norma dall'articolo 17 del trat- 
tato di Parigi 3o maggio 1&14, di far uso 
della facottà di recarsi attesterò, + che tuttora 
continuano a rimanere assenti, viene cremato 
di ritornare negP imperiati regj stati. " < 
* 16 giugno i83al* *'-..!.* 

IMPECIALE REGIO GOVERNO 

i . . DJMILANO. ..;•:;•.' ; 

' notificazione:; 

• la relazlotìe alla sovrana patente ^4 mano 
prossimo» passato promulgata in» queste pro^ 
Vinci** il ì 5 corrente ed ioesrrame&te ai venie* 
ràtifttiÀi W>vràòi comandi recati dall'ossequiato 
dispacciò dell* imperiale règia cancelleria aulica 
unita 4 prossimo passato. aprile, n. 9 6347-53 1, 
quest'imperiale regio govèrno ordinala iiitti 
gì* imperiali regj sudditi, i quali non si T sono 
dichiarati, a norma dell* articolo 17 del trat- 
tato di Parigi 3o maggio 1814, di far uso 
della facoltà di recar si alf estero , e the tut- 
tora continuano a rimanere assenti dagl'im- 
periali regj stati austriaci *enza averne ottenuto 
il permesso , dì ritornare negi* imperiali regj 
stati ? di far constare del loro ritorno, com- 
parendo personalmente nel termine di un anno 
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da computarsi da] giorno della pubjbUoazione 
della presente se sono in Europa v e di tre 
anni so al tremano fuori d* EuropàV avanti ad 
ira ufficio circolare raduna delegazione pro- 
vinciale , od Anche . avanti uà . imperiale regio 
governo * sotto le; Qftpf&inAtòric. d' «Mere con- 
siderati come o illegalmente assenti, o secondo 
le circostanze emigrati senza autorizzazione e 
sottoposti alle pene portate dàlia éuddetta so- 
vrana/ palette a4 fritti* prófcsiibó pàteità. 

Qualora tali assediti' pte*: circostanze loro par- 
ticolari non fossero in erado ,di. jFar ritorno 
negl' imperiali regj ! itati liei 'termine sopra pre- 
fiaao^sarà loro obbligo di comparire entro il 
detto termino ? presso' r imperiale regio àmba- 
sciatorè* ministro optasele, il più vicino al 
luogo di .loro diiuortv promettendo ; formai-? 
mebte di adempire agli obbligai «iddatti > o 
presentando una' ricerca di proroga o per fan 
colta di piotar «trattenersi in. ho determinato 
stato,* nella qttal domanda in questo caso fei 
faranno constare le ragioni per le quali risulti 
necessaria l'assenza ulteriore. . , » 

... Milano, il 16 giugno i83a. ; . f . j, 

.,; Il Coaie DI HMTKm <tamN*Tcw? v , 

Marchese D'ADDA, vicepresidente. . 

• :t* > » ' '. t • . - . *. 

'•'"!' :«i ii/ » • C«V. GUSTO, Ornature* 
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( N.° 20. ) Pubblicazione della nuòva* tariffa 
di alcune merci atte quali fa portata variai 
zione nel dazio d introduzione nelV Uhgheria 
e netta Transilvania, che dovrà aver vigore 
col u° luglio* 

. do giogno x83i. '. 

* • 

N.°. i«853^i6S8. •■,..- 

IMPERIALE REGIO GOVERNO ; 
' ;1 DI MILANO. 

notificazioni;; 

La tariffa *.° notembre 1*75(5 prescrivente 
il dazio al quale sono sottoposte le merci e 
i prodotti delle .provinole, della; monarchia al 
loro ingresso neir Ungheria e nella Transil- 
vania non essendo pia in corrispondenza delle 
denominazioni e dei prezzi attuali di siffatte 
merci, ciò 1 ha dato motivo all'aulica camera 
generale di concerto colla cancelleria aulica 
ri' Ungheria di stabilire per 1* avvenire i sotto 
indicati dazj , nella vista ben anche di sem- 
plificare le operazioni degli uffici doganali e 
di agevolare il commercio; ovviando i recla- 
mi promossi in tale argomento. 
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Per la dovuta esecuzione del disposto dalla 
«accennata aulica cambra generale con dispac- 
cio del 7 precorso maggio, n.° 16956-517, 
l'imperiale regio governo puhhlica qui ab- 
basso la nuova tariffa di alcune mèrci alle 
quali fu portata variazione nel dazio d'intro- 
duzione nell'Ungheria e nella Transilvania , 
che dovrà. aver vigore col giorno i.° luglio; 
rimanendo in esso giorno posti fuori di atti- 
vità, rispetto alle indicate qualità di merci, 
tante*, i dp3j,t9tti d* entrata e^piTe^i nella ta- 
riffa dell'anno 1795 , guanto quelli prescritti 
da successive disposizioni ogni volta che ven- 
gano introdotte come produzioni degli altri 
stati ereditar] nelle provincie della corona 
d' Ungheria. 

Milano, il 3p giugpa 1.83$. 
-> • i* i 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

• i : ' ' * • . ':.(,. 

Marchese D'ADDA, Vicepréaideflte. .. 

. JJftOGJJo ; Consigliere. 
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TARIFFA di alcune merci alle quali fu portata vct- 
nazione nel dazio d introduzione nell Ungheria 
e- Trwmhaxùa. 



Digitized 



by Google 



(66) 



11 



l$ 



14 



macchiti* idrauliche , tela da moscajoolo 
e umili garze 

— — Reti da pescatore e da cacciatore . . 

— — Manifatture da cordajoolo di . Uno , 
canapa , stoppa, corteccia 4* alberi, erbe 
'palustri e simili . , I \ 

— — Pian e merletti di refe d'ogni qualità, 



MERCI DI LANA PECORINA. 

Lana pecorina in manifatture non miste con 
altre materie , come drappi d' ogni qua- 
lità, nastri, &sce, ©ordalie, galloni, 
tappati, felpe, mollettoni, friso, ret- 
tine , catimir , flanelle e simili — Panni 
fini , il coi valore oltrepassi a fiorini m. 
e. al braccio di Vienna , scialli e fàaao- 
letti a foggia di scialli 

— — Panni ordinar) , il prezzo dei quali 
è di fiorini a m. e. e al disotto il braccio 
di Vienna, compreso il buratto e la saja. 

— — Manifattore di lana mista con filo di 
lino o con pelo di lepre, di vacca e 
d' altri animali 

— — Tutte le manifatture di lana a ma- 
glia , sul telajo o all' ago , i panni non 

sodati dalla gualchiera (ffalinen- 

tuch), flanelle ordinarie, schiavine, co- 
perte ordinarie , cintole , ritagli di panni 
e di cappelli 



detto 



detto 
detto 



detto 
detto 
detto 

detto 



4<U 



a3 
79 * 



a6 79 
3 9 



i3 



i3 



3 9 



46 
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x8 
«9 



ao 
ai 





sola bestia \ 
per quint. p* s, I — 
per un carro J 
> tirato da una \ — 
! s*Ua bestia \ 
per quint, p. s. I — 
«Vtfe 1 — 


»7 

o5 

a 7 
09 


Canapa in erba colle radici .......... 




Stoppa tema digtinùone ............. 
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MILANO, DALL' IMP. REGIA STAMPERIA. 
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PARTE IL 



i^*i^»»»^»*« W i 



CIRCOLARI 

ED ALTRE 

DISPOSIZIONI GENERALI 

EMANATE 

DALLE DIVERSE AUTORITÀ 

IN OGGETTI SÌ AMMINISTRATIVI CHE GIUDIZIAHJ 



^ W W»r»< W» ^^^^w « »^iW> » 



N.° i. 



MILANO 

DALL'IMI». IIEGIA. STAttl'JSMA. 
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TAVOLA 

- GRrONOLOGlÒA 

......: DEGÙ ATTI. 

tìOUTENUTI NELLA. PRESENTE SECONDA PARTE 



da^ j»* gooaajo «1 So giugo? i83a. 



stefc» 



N.°! 1>ATJi. 



. i83a 
Gen*ajo B 



Tirato dbgl'i Atti. 



P««- 



( I 



détte 14 



-ci - • 
«toro ao 



detto > 24 



foto 3i- 






Jnojlriòatb le imperiali regie delega- 
noni onde col mezzo dell ufficio pro- 
vinciale delle.' pubbliche; costruzioni 
vengane* notificati - all' imperiale re- 
gio magistrato camerale gli spazj stra- 
dali abbandonati per- disporne colla 
.vendita '•/.<..•*> . . 

A -quali individui' di sanità competa 
P obbligo al principio ideile loro fun- 
zioni di prestare il giuramento, ed 
a eguali la semplice promessa di os- 
servare i doveri dellloro ufficio . « 

Esenzione ' dai dazio/ d\ entrata conce- 
duta pei libri editi neU <> interno della 
monarchia, i quali dopo essere stati 
spediti alT estero si facessero rien- 
trare per- mancatone smercio. . . . 

JfkZio da applicarsi ai. mattoni crudi 
od essiccati al sole in parità di quelli 
comuni, cotti ............. 

COHUNioAZiOHB alle imperiali regie de- 
legazioni del decreto, dell 1 imperiale 
regia camera aulica % i dicembre p.°p. # 
concernente le contrazioni e ripara- 
zioni delle stufe nelle abitazioni era- 
riali nella Lombardia , 
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A quali autorità spetta il conoscere sulle 
contravvenzioni boschive ...... 

Si richiamano air osservanza le disci- 
pline prescritte dal decreto 17 ot- 
tobre i8oa per gli esercenti la pro- 
fessione di rigattiere o di pignorata- 
rio, e si comunicano le module pei 
i egistii-"cut tcBccst ina adatti esercenti 

Norme «di procedura concernenti la 
pronuncia della; sentenza di assolu- 
zione o di reità contro un inquisito 
morto dopo chiusa F inquisizione $ ma 
avanti F emanazione della sentenza. 

A carico di chi ed in ò^uale roisura 
abbiano a stare le spese per l'al- 
loggio delle guardie comunali in ser- 
vizio presso le colonne mobili . . . 

CifcGOLAJtE sul pagaménto delle pen- 
sioni pel mese in cui ì pensionati 
cessano di vivere . 

Rbstà. limitata alle sole stoffe • di seta 
mista «con oro ed argento la facili- 
tazione daziaria posta in osservanza 
colia circolare 8 dicembre i83i pei 
fabbricatori veneti dì dette stoffe in- 
servienti ad uso' di chiesa -che n'in- 
troducono ndlFinterno della monarchia 

Condizioni sotto le quali vengono ap- 
provati i conservatorj pel teneri fan- 
ciulli d' ambi i sessi tanto esistenti , 
quanto di nuova erezione . . . . . 

Affiorata da S. M. h R. A. la pro- 
posta di stabilire un imperiale regio 
console con soldo a Saituicchibj 
cui venne nominato . F aggiuuto in- 
terprete presso F internunziatura a 
CostantthopoU Guglielmo di Cbabert. 

Iacitraro atte imperiali regie delegazioni 
provinciali di mettere in avvertenza 
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le congregazioni municipali, le de- 
putazioni all'estimo, come pure gli 
imperiali regj conmttsaarj distrettuali 
che retta tolto P abusiva pratica di 
addimandare la produzione di un 
certificato di buona condotta in chi 
concorre ad impieghi. . • 

BbssobiziosI da ossenrarsi per P am- 
missibilità al conferimento della cit- 
tadinanza dell 1 impero austriaco agli 
individui esteri soggetti alla leva mi- 
litare di uno stato col quale sussi- 
stono particolari convenzioni. . . . 

I depositi fatti dagli appaltatori alle 
casse di finanza saranno dalle me- 
desime restituiti sopra semplici ordini 
delle imperiali regie delegazioni . /. 

Sull' applicazione della tassa portata 
dalla rubrica 6.* del regolamento 5 
gennajo 18 16 ai decreti definitivi 
delle cause di processo sommarissimo 
per titolo di turbato possesso . . . 

CiaCOLA&s che rettifica il tenore d' una 
precedente dichiarazione sul paga- 
mento delle tasse per le sentenze 
pronunciate in contumacia 

Risoluzione sovrana sul quesito, se 
per la morte <P un provvisorio im- 
piegato qualificato per altro ad ot- 
tenere in via di grazia la pensione 
a norma delle direttive austriache, 
morendo prima di averla conseguita, 
gli eredi di lui perdano il diritto ad. 
ottenere un tale trattamento .... 

Detirmin AZIOHE delle tasse e del bollo 
pei pareri ò? arte emessi dalle facoltà 
mediche presso le università sopra 
affari privati, e ne ridondi ai mede- 
simi un vantaggio • » • 
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Circolare in cui si prescrive dì non 
doversi ammettere gli ufficiali mili- 
tari pensionati a posti sistematici di 
praticanti in uffici civili ai quali si- 
mili posti si trovano assegnati nelle 
loro piante. •«•«• •«•«••• . . 

Certificati da prodursi per meglio 
assicurarsi della moralità dèUe* leva- 
trici e delle allieve • 

Metodo da osservarsi nello stabilire il 
rango degP impiegati che dallo stato 
di quiescenza passano nuovamente a 
quello di attività , . . 

La proibizione di fabbricar sale eoa 
acque salate e marine devesi rite- 
nere estesa anco alla ricomposizione 
di quello contenuto nelle acque sa- 
late procedenti dalla confezione dei 
sorbetti, de 1 formaggi, ecc. • • • » . 

Vengono ritenute in generale abolite 
le ripetizioni private scolastiche -, ed 
indicati i luoghi ed i casi nei quali 
possono quéste in via di eccezione 
permettersi . . • . 

Elenco delle patenti di privilegio dira- 
mate dal i.° gennajo a tutto il 3o 
giugno i83a, accordate a diversi in- 
ventori ed artisti sotto le condizioni 
vigenti all' 1 epoca della concessione 
e della sovrana patente 8 dicembre 
i8ao, non che delle relative estin- 
zioni ^ rinunzie, ecc. . . . 

Descrizione dell 1 essenza dei privilegi 
esclusivi dichiarati estinti, restando 
d'ora in poi, a norma del § a3 della 
sovrana patente 8 dicenibre l8ao, 
in libertà d'ognuno l'esercizio delle 
invenzioni e dei miglioramenti for- 
manti T oggetto dei privilegi stessi * » 
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CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 



GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE, ecc. 
I. 



N.° 



( N.° i.) Incaricate le imperiali regie delega- 
zioni onde col mezzo dell 9 ufficio provinciale 
delle pubbliche costruzioni vengano notificati 
alt imperiale regio magistrato camerale gli 
spazj stradali abbandonati per disporne colla 

vendita. 

8 genaajo x83a« 

N.° 401 18-4525. Circolare. 

L'imperiale regio Governo (die imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

.Ritenuta la massima che i trónchi o spazj 
di regie strade che in occasione della loro 
ricostruzione per non essere stati ceduti agli 
appaltatori per effetto del contratto di appalto 
rimangono abbandonati, debbono riguardarsi 
come una vera realità disponibile ed alienabile 
nei modi prescritti per la vendita dei beni 
dello stato , il cui ricavo vuole essere appli- 
cato a favore del ramo beni demaniali , il 
governo v dietro i concerti presi coli' imperiale 

Circ. ed Atti i83a , Voi /, P. IL A 
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regio magistrato camerale , trova conveniente 
<T incaricare cqtesta imperiale regia delega- 
zione di disporre ali 9 evenienza del caso, onde 
col messo dell'ufficio provinciale delle pubbli- 
che costruzioni vengano notìficati ali* imperiale 
regio magistrato camerale suddetto in appositi 
dettagliati elenchi corredati degli atti relativi 
simili spazj stradali abbandonati, onde si possa 
da esso disporre ne' modi finora praticati per 
la loro vendita. 

Milano, T8 gennajo i83a. 

HARTIG. 

( N.° a. ) A quali individui di semita competa 
V obbligo al principio delle loro funzioni di 
prestare il giuramento, ed a quali la semplice 
promessa di osservare i doveri del loro ufficio. 

14 gennajo i83a. 

N.° 37506-1785. Circolare. 

L'imperiate regio Governo alle imperiali 
raffe Delegazioni provinciali. 

Intorno ali 9 ossequiosa domanda umiliata a 
S. M., se cioè dal personale di sanità negli 
stabilimenti pubblici debbasi esigere uno spe- 
ciale giuramento al principio dette loro fun- 
zioni ^ la prefata M. S. con veneratbsima 
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risoluzione a8 aprile p.° s.° comunicata dal* 
l'imperiale regia cancelleria aulica Unita Con 
rispettato decreto ao ottobre p.°p.°, n.° 10408- 
1 148 si è degnata , in conformità delle pro- 
posizioni fatte da questo governo , di ordi- 
nare che siano sottoposti a giuramento i soli 
medici e chirurghi primàrj •> il cui impiego 
non è limitato ad alcuni anni, e che perce- 
piscono un soldo regolare , bastando che gli 
altri diano una promessa di osservare i doveri 
del loro ufficio. 

In quanto poi a quegl' individui di sanità 
i quali coprono un impiego al quale è ine- 
rente 1* obbligo di prestare la cura medica a 
qualche stabilimento pubblico (come per es. 
i professori di clinica., i quali sono nelle Pro- 
vincie medici d' ospitale ) , è stato prescritto 
che i medesimi non abbiano a prestare un 
giuramento speciale pei servigi di ospitale., 
bastando che nella formola del primitivo giu- 
ramento si comprenda anche 1* obbligo di 
servire in qualità di medico di ospitale» 

Di tale sovrana decisione si previene co- 
testa imperiale regia delegazione , onde , se- 
condo i casi' sopraespressi , si esiga il formale 
giuramento , oppure la semplice promessa dagli 
indicati individui, al qua! uopo per debita 
norma le si accompagna qui compiegata la 
formola relativa pel primo. 
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In questa occasione devesi pure impegna- 
re la particolare premura dell'imperiale regia 
delegazione , ónde nel più breve termine pos- 
sibile segua la già ordinata e regolare compi- 
lazione delle rispettive istruzioni pel summen- 
tovato personale di sanità , la cui presenta- 
zione viene ora sollecitata dall'aulico dicastero. 
Milano, il 14 gennajo i83a. 

HARTIG. 



MODULA. 
Paese e data. 

Costituito avanti l'imperiale regio consigliere di 
governo delegato della provincia di il si- 
gnor N. N. nominato in altro dei direttori de 9 luoghi 
pii di . . . , ha prestato il seguente, giuramento : 

Io N. N. giuro innanzi a Dio onnipotente che 
sarò in ogni tempo fedele, obbediente e devoto 
alla maestà dell' augustissimo mio sovrano France- 
sco I.°, imperatore a Austria, re d'Ungheria, Boemia, 
Lombardia e Venezia, ecc. , non che ai legittimi suoi 
eredi e successori , e prometto sul mio onore e 
sulla mia coscienza d' esercitare V ufficio che mi 
viene conferito in conformità delle leggi sovrane 
e degli ordini e decreti delle autorità da cui di- 
pendo con tutta V esattezza e zelo, e che ogni mia 
opinione e proposizione sarà unicamente diretta al 
bene del luogo pio, non palesando i secreti d'ufficio, 
né lasciandomi guidare da prevenzioni, favori o 
vista alcuna particolare , ma soltanto dalla verità 
e dal dovere sotto l'osservanza delle relative istru- 
zioni d'ufficio. 
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Giuro inoltre di non appartenere ad alcuna .so- 
cietà segreta né nella monarchia austriaca, né in 
qualsiasi estero stato, e prometto di non farne 
parte giammai. 

Così giuro , come desidero che Dio in ajuti. 

N. N. , imperiale regio delegato provinciale 

Attesto io sottoscritto d' aver letto il presente 
atto di giuramento, innanzi al signor consigliere di 
governo imperiale regio delegato provinciale N. N. 
e che fu filmato dal suddetto signor N. N. 

a : • 



( N.° 3. ) Esenzione dal dazio df entrata con- 
ceduta pei libri editi neW interno della mo- 
narchia, i quali dopo essere stati spediti al- 
V estero si facessero rientrare per mancatone 
smercio. 

20 gennajo i83a. 

N.° 1477-325. Circolare. 

V imperiale regio Magistrato camerale alle 
imperiali regie Intendenze di finanza. 

L'imperiale regia camera aulica generale con 
rispettata sua determinazione del 22 dicembre 
i83i , n.° 43460-4229 ha stabilito che sieno 
tenuti esenti dal dazio d'entrata quei libri 
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che editi nelP interno della monarchia stessa 
fossero stati spediti ali* estero, e che pel non 
ottenuto smercio di essi venissero reintrodotti 
negli stati austriaci ; una tale esenzione però 
non potrà venire accordata che per quei casi 
in cui tanto alla sortita , quanto ali 9 entrata 
dei libri s^rà stata fattoi la dichiarazione non 
dolo del peso , ma ben. . anco dei titoli e del 
numero preciso degli esemplari sì esportati 
che rèintrodotti ; eli modo èhe .tanto' le bol- 
lette d'uscita, quanto quelle di rekitroduzione 
dovranno contenere tutte le premesse indica- 
zioni. Né potrà giammai accordarsi la bolletta 
d' introduzione esente di dazio per una quan- 
tità di libri maggiore di quella che sarà fatta 
constare esportata colla bolletta d'uscita; che 
anzi la quantità da reintrodursi dovrà d'or- 
dinario essere minore di quella esportata , o 
per lo meno eguale quando il professante non 
ne avesse fatto smercio alcuno all'estero. Si 
avrà inoltre F avvertenza di non accordare la 
reintroduzione di alcuna quantità di siffatti 
libri se non dopo che V ufficio di censura , 
o chi ne .fa le veci, avrà dichiarato che i 
libri dei quali si chiede la reintroduzione 
sieho realmente di- produzione nazionale* • 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale regia 
intendenza per la corrispondente esecuzione 
in ci& che la riguarda ', e perchè ne sieno resi 
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edotti i librai esistenti nella propria prorin- 
cìa v acciocché possano air evenienza del caso 
uniformarsi alle premesse prescri&ionL 
JVIikno, il so gennajo i^3a. 

WEINGÀRTEN. 

Pkcoroki. 

( N.° 4* ) Dazio da applicarsi ai mattoni crudi 
, ad essiccati, al sole in parità di quelli qomuni 
cotti. 

24 gennajo i83a. 

N.° 1755-376. Circolare, 

L'imperiale regio Magistrato camerale alle 
imperiali regie Intendenze di finanza. ' 

Per determinazione portata da rispettato 
dispacciò dell* eccelsa imperiale regia camera 
aulica generale 3i dicembre p.*°p.% n.° 4647/5- 
1776, i mattoni crudi oppure i maxtoni essiccati 
soltanto ed sole debbono considerarsi e trattarsi 
come i mattoni comuni cotti pet V esazione 
del • dazio , a termini della tariffa alla rubrica 
n.° 604 dell'ultima edizione. 
• L'intendenza farà conoscere questa supe- 
riore disposizione agli uffici dipendenti pei: 
porma ed esecuzione. , 

Milano, il 24 génnajo i83a. 

VEINGARTEN. 

Pecoroni. 
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( N.° 5. ) Comunicazione alle imperiali regie 
delegazioni del decreto del? imperiale regia 
camera aulica 21 dicembre p.° pS 'concernente 
le costruzioni e riparazioni delle stufe nelle 
abitazioni erariali nella Lombardia. 

3i gennajo x83a. 
N.° ai 66-202. Circoure. 

V imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

L'imperiale regia cancelleria aulica riuni- 
ta con ossequiato dispacciò del 7 cadente, 
n.° 28324-^187 ha comunicato a questo go- 
verno un decreto dell'imperiale regia camera 
aulica generale* diretto all'imperiale regio ma- 
gistrato camerale della Lombardia in data del 
21 dicembre p.° p.° anno, concernente le 
costruzioni e riparazioni delle stufe nelle abi- 
tazioni erariali nella Lombardia, con ordine di 
attenervisi ne 9 casi applicabili ad edifizj , la 
cui conservazione è a carico della dotazione 
per oggetti politici in quanto che ciò possa 
riguardare questo medesimo governo per le 
relazioni particolari nelle provincie dallo stesso 
dipendenti. 

Questo governo pertanto si affretta di tras- 
mettere a cotesta imperiale regia delegazione 
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copia del succitato aulico decreto per sua 
norma e corrispondente esatta osservanza in 
quanto possa risguardarla. 

Milano j il 3i gennajo i83a. 

HARTIG. 



Al n.° a83a4-3i87- 

Copia di un ordine diretto al Magistrato camerale di 
Venezia ed a quello di Milano 21 dicembre i83i. 

Considerando che i locali abitabili, i quali non 
si possono debitamente riscaldare , sono di poca uti- 
lità air impiegato cui vengono assegnati come abi- 
tazioni in natura, e pregiudicano la salute del 
medesimo e della propria famiglia, si accorda che 
nei locali degli edifici erariali destinati per abita- 
zioni d impiegati e della loro famiglia, i quali non 
si possono attualmente riscaldare per mezzo di 
cammini, abbiano da essere costruite delle stufe 
comuni a spese dell'erario qualora l'inquilino lo 
domandi, e ì autorità di costruzione si sarà con- 
vinta della necessità ed utilità di siffatta costru- 
zione. Negli appartamenti non destinati per abita- 
zioni, per esempio nelle sale di lusso, non avrà 
luogo la costruzione delle stufe , e non sarà neppure 
concesso di convertire in cammini le stufe che po- 
tessero trovarvisi. 

La costruzione delle stufe però è da farsi colla 
massima economia, evitando qualunque dispendio 
superfluo. 
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Le riparazioni dèlie stufe o cammini saranno a 
carico dell'erario, qual locatore, quando faranno 
necessarie per lungo uso o consumo. 

Le spese per stoppare le fessure e per nettare 
le stufe e le rispettive calme sono da regolarsi 
secondo i prezzi usati nelle case dei privati. 

La costruzione delle così* dette stufe di rispar- 
mio o dei focolari economici, o delle stufe e fo- 
colari combinati con macchine non avrà luogo a 
spese dell'erario, e qualora Fattore volesse lar- 
le a spese proprie occorrerà l'approvazione della 
direzione di costruzione, obbligando lStiqailfao di 
rimetterle nel primiero stato se ciò fosse richiesto. 
ì)el rimanente incumbè air ufficio di* cóstraaidne di 

S indicare di caso in caso, se combinaùdosi il modo 
el riscaldamento abbiasi a far uso con vantaggio 
del metodo di Meissner. Cotesto magistrato came- 
rale deciderà di caso in caso dell' applicazione del 
presente ordine, e trovandolo necessario potrà in- 
vocare le istruzioni superiori* 
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( N.° 6.) A quali autorità spetta il conoscere 
sulle contravvenzioni boschive.. 

6fcbhrajo iB3a; 

N.° 2718-564. Circolare. 

JL\ iqig. regjiq governo - o^e impeligli regie 
■ ;Ehkgmioiù prwimiaH, <dfa\Pohmiied 

Sul. dubbio promosso dalT imperiale regio 
governo di Venezia , se i tagli .ed . asporto' eli 
legna' da, un bosco erariale ò. di pùbblici sta- 
bilimenti .commessi all'oggetto di fàrhé véndita 
da chi avesse diritto soltanto di provvedersene 
per uso abbiano a riguardarsi, piuttosto còme 
delitti ovvero come .gravi trasgressioni di po- 
lizia, secondo V entità dèlta legna recisa ed 
asportata , Y eccelsa imperiale segia cancel- 
leria aulica unita , di concerto colla commis- 
sione aulica di legislazione in oggetti giudiziarj 
e coir imperiale regio senato lombardo-ve- 
neto del supremo tribunale di giustizia , ha 



(*) Qnetta dichiarazione è stata diramata dall' 1 imperiale regio 
tribunale <F appello generale alle imperiali regie prime 
istanze giudiziarie con circolare a 3 marzo a. e. , n.° 3666. 
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partecipato a quest* imperiale regio Sgoverno 
mediante ossequiato dispaccio 7 gennajo pros- 
simo passato, n.° 284.16-3194 che non ha tro- 
vata necessaria alcuna nuova disposizione di 
legge , e che si è limitata perciò alla seguente 
dichiarazione: 

« Il conoscere se una contravvenzione bo- 
» schiva sia accompagnata da elementi costi- 
» tuenti il delitto di furto od altro spetta ai tri- 
» bunali competenti, i quali applicano al caso 
» speciale le disposizioni del codice penale , 
» parte prima, come spetta ali 9 autorità cui è 
» demandata la procedura per le gravi tras- 
y> gressioni di polizia il conoscere se la con* 
» travyenzione boschiva presenti gli estremi 
» d'una grave trasgressione di polizia contem- 
» piata dalla parte seconda del codice penale, 
» e l'applicarvi la relativa disposizione» 

» Nel caso però in cui la contravvenzione 
» boschiva non presentasse né i caratteri del 
» delitto , né quelli della grave trasgressione 
» di polizia a seconda del codice penale , vi 
» si dovranno applicare dalla competente au- 
» torità le analoghe disposizioni del decreto 
» italico 37 maggio 181 1 a norma dei singoli 
» casi. » 

Tale suprema dichiarazione si partecipa a 
cotest' imperiale regia delegazione provinciale 
con incarico di farne analoga comunicazione 
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alle istanze politiche da essa dipendenti, onde 
ali 9 evenienza dei singoli casi venga data scru- 
polosa esecuzione alle leggi vigenti per quanto 
potrà concernere le proprie loro attribuzioni. 
Milano, il 6 febbrajo i83a. 

HÀRTIG. 



( N.° 7. ) Si richiamano all' osservanza le di- 
scipline prescritte dal decreto 27 ottobre 1 802 
per gli esercenti la professione di rigattiere o 
di pignoratario , e si comunicano le modale 
pei registri da tenersi dai detti esercenti. 

17 febbrajo i83a. 

N.° 2241-292. Circolare. 

V imp. regio Governo alle imperiali regie 
Delegazioni provinciali, esclusa quella di 
Milano. 

Affinchè gli esercenti la professione di pi- 
gnoratario o di rigattiere abbiano ad unifor- 
marsi esattamente alle discipline prescritte dal 
decreto 27 ottobre 1802, massime in ciò che 
concerne la regolarità del registro che sono 
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in obbligo di tenere a termini dell* articolo 6.% 
e per togliere di mezzo ogni pretesto d'igno- 
ranza o di buona fède che potesse dai mede-» 
simi addursi api modo, di tenere ben ordinato 
il registro medesimo, U governo trova di tras- 
mettere a cotesta imperiale regia delegazione 
provinciale le annesse due module, l'una pel 
registro dei rigattieri , F altra per quello dei 
pignoratarj. 

L'imperiale regia delegazione provinciale si 
occuperà tosto delle disposizioni opportune , 
onde i registri di cotali esercenti nella pro- 
pria provincia siano resi regolari conforme- 
mente alle suddette module, e veglierà dap- 
poi affinchè, ove taluno vi si trovasse in qua- 
lunque modo contravventore , venga tantosto 
assoggettato a regolare procedura. 
Milano, il 17 febbrajo i83a. 

HARTIG. 
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( N.° 8. ) Norme di procedura concernenti la 

pronuncia della sentenza di assoluzione o di 

reità contro un inquisito morto dopo chiusa 

V inquisizione, ma avanti V emanazione della 

sentenza. 

24 febbrajo i83a. 

N.° a686. Ciecolakb* 

L'ùnp* regio Tribunale^ et appello generale. 
. agl'imp. regj Tribunali "ed alk imp: regìe 
Preture ài Lombardia. 

Il senato lombardo-yeneto del supremo tri- 
bunale di giustizia coffaiilicó venerato /«decreto 
ii febbrajo i83a, n.° 38ai5 v in* appendice 
air anteriore aulico decretò 8 luglio' i83o 7 
n.° a8i5-3a56 ed in relazione alla declarato- 
ria pubblicata colla notificazione del governo 
di Lombardia i% aprile 1822, n.° 16879*1145 
concernente la pronuncia della sentenza dì 
assoluzione ò cji reità contro un inquisito morto 
dopo chiusa 1* inquisizione , ma avanti ^ema- 
nazione della sentenza criminale , si è degnatp 
di ordinare, che eia diramato il tenore dei se- 
guenti aulici decreti 3i agosto i$aa, n.° 1890 
e 6 giugno i8a3, n.° J945 contenuti nella 
collezione autentica delle leggi giudiziarie. 

i.° Se un inquisito muore nel detto in- 
tervallo di tempo * si deve , a termini delle 

Ciré, ed Atti x83a y Voll, P. IL B . 
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prescrizioni portate nella precitata notificazio- 
ne v procedere in suo confronto, quanto alla 
condanna delle spese, quand'anche la sen- 
tenza portasse la sospensione del processo per 
difetto di prove legali. 

2. Sopra dimanda poi come debba eseguirsi 
r intimazione e pubblicazione di una sentenza 
pronunciata contro una persona resasi 'defunta 
rispetto alle pretese contenutevi sul risarci- 
mento dei danni pel ri&tfso contro la* mede- 
sima dalla legge concesso agli ^redj^ venne 
dichiarato che in simili casi debba il giudizio 
criminale che pronuncia la' sentenza comuni- 
care la stessa unitamente ai motivi ali 9 istanza 
civile*: vale a dire a quella, magistratura cui 
spettala yent^ziopp ereditaria , affinchè la 
intimi al di } già nomiamo curale v , «avvero 
all', erede .cognito ^ o ad un curatore ad actupi 
da nominarsi, coIPày vertenza di doverci dichia- 
irafe^el termine di ai. ore se voglia interporre 
il ricorso 1 contro la stessa, il quale ricorso 
dovrà v pdi venire interposta nel termine £re~ 
fcritfa, dalla processata, criminale,, e venire 
presentato al medesimo giudice pi vile; per la 
trasmissione al giudizio criminale. . 

Tali norme vengono per suprèmo comando 
del senato lombardo-Veneto notificate* d'Ile pri- 
me istanze per la relativa osservala." 
Milano, il 34 febbrajo id£a< 

DELLA PORTA, JtaiDjNT?. 
UNTERRICHTER, Vteep*ejideote. , '. . 

' ì • " ' MahganiniV Consigliere. 
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( N.° 9* ) A carico di chi . ed in quale . misura 

abbiano a stare le spese per V alloggia delle 
guardie comunali in servizio presso le colonne 
mobìli. 

*t fokbraj* x4tàà, 

N* 47^8-566. Circolare, 

V imperiale regio Governo alle, imperiali 
regie .Delegazioni provinciali. ' 

Dalla qui annessa copia di un decreto di- 
fettò alla direzione generale di polizia vedrà 
cotesta imperiale regia delegazione la dichia- 
razione governativa soprq, un caso speciale a 
carico di chi ed in quale misura abbiano a 
stare le spese per l'alloggio delle guardie co- 
mupalj ip servizio presso le colonne mobili 
provvisoriamente istituite iq queste, provicele. 
Milano, il a8 febbrajo i83a« 

HARTIG. 



8 



Copia di decreto diretto dal! imperiale regio Go~ 
perno atta Direzione generale di polizia ih data 
28 febbrajo i83a/ *A 47§8-56& 

Veduto il rapporto di cotesto imperiale regia 
direzione generale di polizia in data 9 ottobre i83i, 
n.° 24134, il governo dichiara che le guardie co- 
ndonali assegnate alle 12 colonne mobili state-prov- 
visoriamente istituite in queste provincie per l'ar- 
resto dei malviventi e per la sicurezza {Ielle strade, 
quanto per l'andamento del servizio non Occorre 
che stiano sempre associate alle colonne stesse, 
abbiano a provvedersi da sé medesime il proprio 
alloggio , e ciò a carico della giornaliera mercede 
di lire 3 loro accordata dal § 14 del piano! orga- 
nico delle guardie comunali , per un servizio con- 
tinuativo (fi 24 ore, e qualora in vece fosse ne- 
cessario che queste guardie stiano continuamente 
unite alle predette colonne mobili, esse debbano 
considerarsi, come individui militari, e perciò sot- 
toposte ad una, ritenuta sulle mentovate lire. a. per 
F alloggio, eguale all'importo che dall' erario mi- 
litare Viene ordinariamente corrisposto ai cbitìuni 
per alloggi prestati ad usd d' individui in strétto 
senso militare, 

HAItTIG. 
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(N.^ io.) Circolare sul pagamento delle pen- 
sioni pel mese in cui i pensionati cessano di 
vivere. 

i.° marzo i83a. 

N.° 6273-687. Circolare. 

Uirnp. regio Magistrato camerate aWimp. 
regia Prefettura del monte lombardo*vene- 
to, cdTimp. regu) Ufficio fiscale ed cdTimp. 
regia Direzione della contabilità centrale. 

Sopra rapporto umiliato a S. M. I. R. A. 
dall'imperiale regia camera aulica generale 
sulle norme da osservarsi ih avvenire relati- 
vamente alla cessazione delle pensioni e prov- 
vigioni accordate in base dei regolamenti ita- 
liani dopò la morte del percipiente, la pre- 
lodata M. S. degnò di emanare sotto il giorno 
a8 geunajo p.° p.° la seguente veneratissima 
risoluzione : 

« Siccome gli ex-religiosi ricevono ora le 
9 loro pensioni dall'erario bensì, ma più pro- 
ai priamente a càrico di fondi di procedenza 
» ecclesiastica , su cui , qualora anche sussi- 
» stessero tuttavia i conventi, non compete- 
» rebbe agli eredi loro retaggio alcuno, così 
9 dovranno cessare le pensioni col giorno 
» stesso della morte degli ex-religiosi iriede- 
» simi. Nei casi poi in cui viene applicata la 
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» normale italiana delia febbraio |8e6 dovrà 

» osservarsi anche in avvenire quanto ivi è 
» disposto. » 

Tale sovrana risoluzione, partecipata con os- 
sequiato dispaccio i3 p^p^febbrajo, n.°5598- 
3i5 dell* eccelsa imperiale regia camera aulica 
generale, viene comunicata a cbtest • . . . . 
per opportuna sua norma. 

Milano, il i.° marzo i83a, 

VEINGARTEN. 



( N.° il.) JRB8TA limitata alle sole stoffe di 
seta mista con oro ed argento la facilitazione 
daziaria posta in osservanza colla circolare 
8 dicembre r83i pei fabbricatori veneti di 
dette* stoffe inservienti ad uso di chiesa che 
s 9 introducono nelF interno della monarchia. 

16 marzo i83a. 

N.° 6983-1394. Circolare. 

L'imperiale regio Magistrato camerale alle 
imperiali regie Intendenze di finanza. 

Colla circolare 8 dicembre i83i, n,° 44 104- 
83 17 fu dichiarato che i fabbricatori veneti di 
stoffe di seta semplice e di seta mista con oro 
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ed argento servienti per resti sacerdotali, co* 
perte di altari e per altri consimili usi di chiesa 
potevano spedire tali loro manifatture nell'in- 
terno della monarchia verso il pagamento del 
dazio ragguagliato sul 5 per ioo del rispettivo 
loro valore. 

Avendo ora disposto S. A. I. il serenissimo 
arciduca viceré con rispettato suo rescritto 
del 3 marzo corrente, n.° 2283 che la facili- 
tazione a questo riguardo accordata col 'pre- 
cedente suo dispaccio del io novembre i83r, 
n.° io3ia diretto al magistrato veneto e ripor- 
tato nella succitata circolare dee limitarsi alle 
sole stoffe miste con oro ed argento, escluse 
quelle di seta semplice comunque quest' ultime 
servissero allo stesso uso cui sono destinate le 
prime, vale a dire ad uso delle chiese, il ma- 
gistrato si fa tosto a rendere partecipe cotesta 
intendenza della premessa superiore disposi- 
zione, affinchè ne sieno di conformità istruiti 
gli uffici daziar] da essa dipendenti per la cor- 
rispondente esecuzione air evenienza dei cash 
Milano, il 16 marzo i83a. 

WEINGARTEN- 
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(N.° ia.) Condizioni som U quoti vengono 
approvati i conservatoti pei tèneri fanciulli 
d'ambi i sessi tanto esistenti, quanto di nuo- 
va erezione* 

20 mirto i83a. 

N ° 7776-i°5a. Circolale. 

L'imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

1/ imperiale regia commissione aulica degli 
•tudj con dispaccio del 26 p.° p.° febbrajo, 
n.° 857-186 ha notificato al governo quanto 
segue : 

« Con sovrana risoluzione del ai febbrajo 
» decorso S. M. I. R. si è degnata di pren- 
» dere graziosamente a notizia resistenza in 
» varie provincie d'istituti di custodia ossia 
» dì conservatorj pei teneri fanciulli d'ambi 
» i sessi, e di permettere anche la propaga- 
» zione di tali istituti ad altre provincie, con 
» ciò però che abbiano ad essere sottoposti 
» alla sorveglianza dei rispettivi ordinariati; 
» che non vi sieno accolti de 9 fanciulli d'una 
» età maggiore di cinque anni; che abbiano 
» da mantenersi con largizioni private senza 
» chiamare in soccorso sotto verun pretesto 
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» dei fondi di ragione pubblica; dovendo que- 
» iti istituti considerarti assolutamente come 
» associazioni e stabilimenti privati , e giam- 
» mai come scuole. » 

Tanto si comunica a cotesta delegazione 
provinciale ad opportuna di lei norma nelle 
proposizioni che le occorresse di fare per 
1* approvazione dei detti istituti di custodia 
di piccoli fanciulli che taluni intendessero di 
erigere in cotesta provincia, e nella succes- 
siva sorveglianza sui medesimi. 
Milano 9 il ao marzo i83a. 

HARTIG. 
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(N.° i3.) ÀPPKóVÀtA da & M. LiR; J, la 
proposta di stabilire un imperiale regio con** 
sole eoa soldo a Salonicchio, cui venne no*- 
minato F aggiunto interprete presso Vintèrnun- 
ziaturà a Costantinopoli Guglielmo di Chabert. 

9 aprile i83a« 

N. 6875-797. . Circolare. 

V imperiale règio Governo alle imperiati 
regie Delegazioni provinciali. 

L'imperiale regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio del 12 p.° p.° marzo, 
n.° 4455-i3o ha partecipato al governo che 
S. M. L R. A. con veneratissima sovrana ri- 
soluzione del 22 gennajo corrente anno si è 
graziosamente degnata di approvare la pro- 
posizione di stabilire un imperiale regio con- 
sole con soldo a Salo nicchio, e di conferire 
definitivamente questo posto air aggiunto in- 
terprete presso r imperiale regia internunzia- 
tura a Costantinopoli Guglielmo di Chabert, 
il quale l'occupò finora provvisoriamente. 

Tanto il governo comunica a cotesta impe- 
riale regia delegazione provinciale per norma 
anche della classe dei negozianti, in esecu- 
zione degli ordini ricevuti col succitato aulico 
dispaccio, avvertendo che la prelodata impe- 
riale regia camera aulica si è riservato di 
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trasmettere iti sèguito, la pfcecisa indicazione 

sull'estensione del consolato husitriaco a Sa- 

lonicchio. , s 

Milano* il 9 aprile i83a> , 



IL VICEPRESIDENTE 

D f ADDA. 



( N.° 14. ) INGIUNTO alle imperiali regie dele- 
gazioni provinciali di mettere in avvertenza le 
congregazioni municipali, le deputazioni al» 
l'estimo, come pure gV imperiali regj. commis- 
sari distrettuali che resta tolto V abusiva pra- 
tica di addimandare la produzione di un 
certificato di buona condotta in chi concorre 
ad impieghi. 

lì aprile i83a. 

N.° 9661-1466. Circolare. 

L'imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

Si è osservato che le amministrazióni co- 
munali usano frequentemente negli avvisi di 
concorso per le nomine ad impieghi o per le 
elezioni di medici o chirurghi in condotta a 
carico dei comuni di prescrivere fra gli altri 
requisiti la produzione di un certificato di 
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buona condotta da rilasciarsi dai 'pafroehi o 
dalle autorità locali. ; ' 

Le congregazioni municipali e le deputa- 
zioni comunali dòn possono ignorare che il 
rilascio di siffatti certificati è assolutamente 
vietato dai vegetanti regolamenti , e partico- 
larmente dalla governativa .circolare 20 marzo 
i8ao , n.° 6761-797, e che è libero all' auto- 
rità l'assumere d'ufficio e ne* modi che sa- 
ranno trovati i più opportuni le oceórrtbili 
informazioni sulla condotta e suite qualità mo- 
rali degli aspiranti, senza rendere loro obbli- 
gatoria r esibizione di un documento quanta 
irregolare , . altrettanto poco attendibile nelle 
sue risultanze, quando il ricusarne il rilascia 
può espórre à spiace voli, conseguenze il par- 
roco o l'autorità che ne è richiesta. . 

Le imperiali regie delegazióni provinciali 
disporranno quindi perchè cessi questa abu- 
siva pratica, ponendone in apposita avvertenza 
non solo le congregazioni municij>a!i e le de- 
putazioni ali 9 estimo, ma pur anco gl'imperiali 
regj commissarj distrettuali dai quali ven- 
dono vidimati gli avvisi di concorso che' si 
pubblicano dai comuni ove non risiede la re- 
gia delegazione» . 

Milano, il i3 aprile i83à. 

HÀRTIG. 
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( N.^ tS.) PnièàCRiziONi da osservarsi per V am- 
missibilità ài conferimento delia cittadinanza 
del? impèro austrìaco agP 'individui esteri sog~ 
getti alla, lèva mèuate di uhó siato cok quale 
sussistono particolari convenzioni. • .'.• 

.... - ! '• j.v ': .Vi: ; ri r " % : ■ . " 
,16 aprile iMa^ ,. ..,?•..- 

N.° 10659-708. ClRCOLAM. 

L'imperiale regfio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provincudu 

Sulla questione insorta intorno all'atnmìssibi-' 
liti pei conferimento dèlia cittadinanza dell'im- 
pero austrìaco di quegl* individui esteri sog- 
getti alla leva militare di und stato col quale 
sussistono particolari, convenzioni relative alla 
loro consegna, F imperiale regia cancelleria 
aulica unita, di concerto coli' imperiale regia 
intima cancelleria di corte e stato, ha trovato 
di determinare per norma generale delle au- 
torità politiche ed ha quindi' ordinato , me- 
diante rispettato dispaccio aa marzo a. c. y 
n.° 35oa->336 , che prima di conferire il ' di- 
ritto di cittadinanza a que gì' individui esteri 
soggetti all'obbligo militare provenienti da 
uno stato col quale sussistono particolari con* 
venzioni intorno alla consegna di situili indi- 
vidui, convenga anticipatamente chiedere il 
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consenso di emigrazione o .delle prove de- 
gne di fede che tali indivìdui abbiano adem- 
piuto all'obbligo o ne siano stati liberati. 

Se de rende informata còtesta imperiale re- 
gia delegazione provinciale ad opportuna in- 
telligenza e norma all'evenienza del caso. 
Milano, il 16 aprile i83a. 

HARTIG. 



( N*° 16. ) / depositi fatti dagli appaltatori alle 
casse di finanza saranno dulie medesime re- 
stituiti sopra semplici ordini delle imperiali 
regìe delegazioni. 

' * |!; 18 aprile i83a. 

N*° 11091-jaaO.. CutCOLARE. 

V imperiale regio Governo alle imperiali 
• regie Delegazioni provinciali 

L'imperiale regio magistrato camerale con 
sua nota in data io aprile corr», n.° 935a-ia37 
ha partecipato al governo che andatasi da 
esso a diramare alle imperiali regie intendenze 
di finanza apposita circolare contenènte 1* or- 
dine ^die i depositi fatti dagli appaltatori di 
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opere pubbliche, la spesa delle quali va a ca- 
dere sulla rubrica politica pubbliche costru- 
zioni, siano daHe rispettive casse di finanza ai 
medésimi restituiti sopra sémplici ordini delle 
imperiali regie delegazioni provinciali * senza 
r ulteriore approvazione dello stesso magistrato 
camerale. 

Ciò serva a cotesta' imperiale regia dele- 
gazione <Ji opppfti^na intelligenza e norma 
all' evenienza del caso. . 

Milano , il 1 8 aprile 1 83*. 





IL VICEPRESIDENTE ' 


1 • i ' 
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D'ADDA. 
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(N.° 17.) Sa Li? applicazione détta tassa por- 
tata dalla rubrica 6." del regolamento 5 gen- 
najo 1816 ai decreti definitivi dette cause di 
processo sommarissimo per tìtolo di turbato 
possesso. 

<■•■'- ai aprik i83a. 

N.° 1 o$a3-a5 j 9 * Dip.° V. Circolare. 

U imp. reguo Magistrato camerale a tutti 
gli Uffici tassatorj presso gV imperiali regj 
Tribunali di prima istanza e presso le 
imperiali regi/e Preture. 

A scioglimento del dubbio insorto circa la 
misura della tassa applicabile ai decreti giu- 
diziali definitivi delle cause di processo som- 
marissimo per tìtolo di turbato possesso , il 
magistrato camerale ha determinato che d'ora 
innanzi debba ai medesimi attribuirsi la tassa 
prescritta dalla rubrica sesta del regolamento 
provvisorio pubblicato colla governativa no- 
tificazione 5 gennajo 1816. 

Tanto viene notificato a tutti gli uffici delle 
tasse per la corrispondente osservanza. 
Milano , il ai aprile i83a. 



WEINGARTEN. 



Pàhcàldi. 
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(N. p iS.) CTnCOLÀRV che rettifica SI tenore 

duna precedente dichiarazione sul pagaménto 

i dèlie ' tatse* pèf W sentente proHutitiate iti con- 

- timatitk •• ■ - • ! • " • ( - 

- . .,;■».■.*£ ipflir i83v, '. 

N.° 1 1 109-371 i , Dip.° V. \ . . , .. Cacpi^RU, 

V imp. regio Magistrato camerale a tutti 
gli Uffici tassatoi) ì pressa gl'imperiali regj 
Tribunali di prima istanza e presso le 
imperiali regie Preture. 

All'effetto dì prevenire un* erronea inter- 
pretazione del dispaccia dell'imperiale regia 
camera aulica generale diramato agli uffici delle ' 
tasse mediante circolare della cessata direzione 
del demanio a3 agosto i8a3, n.° 18071, in cui 
alle parole presso quelle p+rti che sono assenti 
o non hanno patrocinatori avrebbe dovuto so- 
stituirsi alla particella o la copula e, si' dichiara 
* che le tasse per* una sentenza pronunciata 
» in contumacia devono essere soddisfatte dal- 
» F attore anche, pel reo convenuto riguardo 
» a quelle paf ti che sono assenti e non as- 
» sistite da alcun patrocinatore da loro dele- 
» gato; salvò al primo di far valere contro 

Circ. ed Atti *.83a, Voi /, P. IL G 
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* il secondo il diritto di marcimento shfe gli 
i Compete. 9 

Il magistrato camerale notifica agli uffici 
tassatorj da esso dipendenti per la eOrrifpoa- 
dente osservanza la premessa dichiarazione 
contenuta nelT ossequiato dispaccio aa gen- 
najo p.° p.°, n.° a 149-1 55 della sullodata ec- 
celsa camera aulica generale: ' 
Milano > il a5 aprile i83a. 



VEINGARTEN- 



Pancaldi. 






: )...'i. *' 
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( N.° 19. ) JRISOLVZIQNS sovrana sul quesito, se 

per la morte d^ un provvisorio impiegato qua* 

tificato por altro ad ottenere iti via <ti grazia 

: la pensione a norma delle .direttive pzutrio- 

. ; che, morendo prima di averla conseguita, 

- gft suedi di Usi perdano il diritto ad ottenere 

un tale trattamento. 



N.° 12960. ' ,M i ' ^Circolari:. 

L'imperlale regio Governo alle imperiali 
regie Deleg/moni provinciali. 

S. A. I. il serenissimo arciduca viceré con 
ossequiato dispaccio io data 39 ora scorso 
aprile, n.° $g si compiacque di partecipare al 
governo quanto segue: 

« Sopra umilissima consulta rassegnata dalla 
» commissione aulica sul quesito , iq ^quanto 
3» per la morte d'un provvisorio impiegato 
» qualificato per altro ad ottenere* in via di 
» grazia la pensione a norma delle diret- 
» tWe . austriache , passato però ad altra vita 
» prima d'averla conseguita, possano i di lui 
» eredi perdere il diritto a conseguire quel 
» trattamento più favorevole che gli sarebbe 
9 stato devoluto, 
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» &. if . 'con sovrana risolozione del 3 gen- 
» najo i83a «i è degnata di dtetehùinare che 
» non possa aver luogo un* apposita normale 
» noi proposito , ma die lascia per altro • in 
» facoltà alla camera aulic^ di ricorrere in 
» via di grazia in casi eoniimfli ove concor- 
* ressero delle circostanze meritevoli di par- 
» ticolare riguardo, » 

Si comunica quindi una. tale sovrana riso- 
luzione p cotesta imperiale regia delegazione 
provinciale per opportuna sua intelligenza e 
norma e per la corrispondente osservanza 
ne 9 contingibili cali avvenire. 
Milano 1 il 5 maggio t83a. 

IL VSCEUUB8IIÌE1ITB 

D'ADDA. 



• • f. 
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(N.°, ao. ) DEfJEÉM TNÌ4ZIONÈ delle tane «f dd 
bollo pei pareri d'arte emesti daHe faeokif 

: mediche presso le università sopra éfiajì pri- 
vati , e ne ridondi ai medesimi un vantàggio. 

• . • 
N.° 12812-756. Circolare. 

. \ . * ■ '. 

Uùnp. regio Governo atte impjftgà Delega- . 
zfoiù* provinciali., ogtfimp, regj Direttori 
degli studjjegalij, eoo., all'imperiale regio 
Fisco, Appello e Magistrato Camerale. 

S. M.* dietro un caso speciale di qualche 
università erasi già degnata di determinare 
che .alle facoltà mediche presso le università 
fogge lecito di esigere una tassa per un pa- 
rere d'arte ogni qual Tolta questo si riferisca 
ad affari privati, e ne ridondi particolarmente 
un vantàggio ai privati , sia che tale parere 
fosse .stato richiesto da essi Medesimi, oppure 
da qualche' pubblica autorità. 

In seguitò ad una posteriore domanda umi- 
liata alla prefata M. S. onde conoscere la mi- 
sura delle tasse e del bollo per simili voti, la 
medesima con venerata sovrana risoluzione 
3 e marzo p.° è.° comunicata al governo con 
decreto dell'imperiale regia cancellerìa aulica 
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uni^s ».° 70oi-5aa del ? dello scorto aprile 
4^<*^iaMto quanto segue: 

• i. # TD bollo resta fissato in centenni 6o 9 
come è adottato per jgji atti delle autorità 
amministrative, 

a.° La tassa viene fissala in fiorini 14, mo- 
neta di convenzione. 

3/ La tassa deve pagarsi prima che aia 
formato il wtp. -*» 

. Tanto si partecipa a cotest • ••»<-.• per 
opportuna intelligenza. 

Milano 9 il ifr maggio *83*.. 

HARTIG. 
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( N.° ai. ) Circolare in <ui u preseme di non 
. doversi ammettere gU ufficiali hiìlitvri pensio- 
nai a posti sistematici di praticanti in ufici. 
civili ai quali amili posa si trovano asse* 
$nàti mette Uh* piatite. \ ... 



. . * •' ; - • . •••'.. iV. " • * 

N.° I a740-a438 , Dip.° III. . ; . . CH00U1* 

\ '• • U '■ ' ' ■'.'.■•• 

JJunpeAfllLe tega Magistrato* camerale 

p Uttti gli- Vfficìr dipendenti. 

In relazione a yeneratissima sovrana riso- 
luzione stata diramata con decreto aulico 3o 
aprile 1817, n.° Ì8091 e specialmente al § 27 
del medesimo sulT ammissione di militari uffi- 
ciali pensionati ad impieghi dell* amministra- 
zione civile, fu dichiarato dall'imperiale regia 
camera aulica generale con rispettato dispaccio 
aa marzo p.° p.% n«° 11592-644 c ^ e *d uf- 
s ficiali pensionati aspiranti alla pratica d f ufficio 
non potrà essere accordato alcuno de 9 posti 
Sistematici di praticanti presso dicasteri ai quali 
vennero assegnate simili piazze nelle loro piante 
d'ufficio, ma non incontrerà ostacolo la di loro 
ammissione nella qualità di praticanti extra 
statum contro la prestazione del relativo giu- 
ramento di servizio ; né dalla circostanza di 



Di^itizedby G00gk 



( 4o ) 

neh essere i intesimi compresi nella* pianta 
^ufficiò poh'à^àd essi pregiudicare rispetto al 
ftrturo loro collocaménto io posti un soldo, ai 
quali av*apn£ acquistati titoli di aspirare ili ra- 
gione dei grado di abiliti £ dffflo adonta essi 
dimostrati nel servigio.' 

Tanto' si cobi «oioa «gli uffici dipendenti da 
questo magistrato per conveniente loro intel- 
ligènza e. norma. -; : , -\ '.-- . # . ; • 
Milano- v il ^5 maggio iftta, '• 

• • • • 



.: i 
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( N.° aa. ) Certificati da prodursi permeglio 

assicurarsi detta moralità delle levatrici e dette 

allitve. ' 

8 giugno i83a. 

N. 1 ' 12357-734 = j 3062-768. Circolare. 

L'imperiale regpo governo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali, 

; .Furono già le imperiali regie delegazioni 
ereditate a riferire con quali masi in aggiunta 
a quelli clpe ora «odo in eorso si potrebbe 
meglio assicurare la moralità - delle levatrici 
esigendo per fa Jorò accettalo"* 5 quando .si 
presenlAo allo^mdfbr dell' arte, ostetrica le più 
squisite, prove, della loro buona condotta. . . 
.Si è trovato che in .mafirsima^i regolamenti 
veglienti' abbastanza possono provvedete ove 
sienò debitamente e rigorosamente osservati, 
e solo si* è trovato opportuno di aggitfgnere 
quanto segue : * 

i.° I certificati di- buona condotta da pre- 
sentarsi dalle allieve spedite dai comuni, -dai 
luoghi pii o dai congiunti ; dovranno . d' ora 
innanzi essere 'stesi dal parroco e confermati 
dall' autorità locale , e 'sottoposti ài visto d?JIe 
imperiali regie delegazioni col mezzo del ri- 
spettivo medico • provinciale Cui incumbe di 
convalidare gli altri -documenti. 
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à* Dovranùo prodarre simili certificati an- 
che le allieve, a proprie «pese che bramano 
di frequentare la scuola di S. Caterina in 
Milano, che sono native di questa città, e le 
allieve foresi sì estere che nazionali che si 
mantengono fuori dell 9 istituto. 

3.° A tale esibizione di documenti provanti 
l'antecedente buona condotta col visto dell'au- 
torità locale e della delegazione rispettiva 
dovranno pure essètfe tenute te allieve tutte 
che si presenteranno air università di Pavia» 
Cotesta imperiale regia delegazione avrà pre- 
senti le premesse avvertenze per quanto può 
riguardarla # per fare Je ^ooorrenti comu- 
nicazioni alle vane autorità pomunAi ed ai 
tooghipii. ;' . ••• # , 

Milano, TÓ giugno i83a; 

. !(. VlCEPRESlDENTS * . * . 

VÌXADDÀ. • 
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(N.° a3. ) Metodo da osservarsi nétto stabi- 
lire il rango dègf impiegaci : che dallo stato 
di quiescenza passano nuovamente a quello 
di attirila* 

8 giugno i83a. 

N.° 1 6657-3 i2a, Dip.° HI. Ciecolàm. 

' L'imperiale regio Magistrato camerale 
a tutti .gft Uffki camerati. 

Dopo che dalle assunte informazioni è ri* 
•oliato che nel regno lombardo-vèneto non 
esistevano ancora in Vigore le deposizioni so* 
rrane concernenti il metodo di stabilire il ran- 
go d* impiegati d' una categoria che dopo es- 
aere stati posti in istato di quiescenza furono 
di nuovo impiegati nella medesima categoria, 
e dopo che dietro i concerti precorsi tra tutti 
gli aulici dicasteri venne rilevato che fin «Fora 
non fti osservato un Sistema uniforme riguardo 
alla -fissazione del fango 'de* qui^cénti che 
rientrano in* servizio .neH'istqrta categoria, 
l'aulica càmera generale d'accèr do anche cogli 
altri dicastèri aulici ha trovato di ordinare 
per nórma delle . autorità da essa dipendenti 
che debbano attenersi per quest'oggetto alle 
sovrane risoluzioni del 14 lugKo e 18 agosto 
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178S (collezione d'elle leggi giudiziarie n.°.i59 
e 177)1 in seguito aHe quali i quiescènti che 
rientrano in servizio col primitivo loro carat- 
tere hanno da consevare il loro .rango ed i 
titoli all'avanzamento in un soldo maggiore 
che potesse loro competere in conseguenza 
del primo decreto qol quale vennero nominati 
all' impiego di quel medesimo carattere, e la 
quale determinaziope ottenne fin qui, a termini 
della sovrana risoluzione 3 febbrajó 1828 (di- 
ramata dati' imperiale regio governo coh cir- 
colare io giugno 1828, n.° 6965-2043), l'unica 
modificazione in ciò che Y anzianità di . cia- 
schedun impiegato non dev' essere calcolata 
dalla data del decreto di nomina, ma dal gior- 
no della relativa risolutone con cui la ina 
nomina venne . pronunciata , la quale ; dovrà 
sempre essere indicata nel decreto suddetto. 
Con questa sovrana determinazione si com- 
bina anche 1' aulico "decreto 29 gennajo 1788' 
(collezione delle léggi, giudiziarie i).° 7^S)yil 
quale prescrive .che il.veimpiego de' quiescenti 
non .debba arrestare Y Avanzamento* degl\iu- 
dividui capa6i/!che " trota bèi in affetfivo* set- 
vizio 4» mentre J* avvertimento in esfco conte- 
nuto jche i primi dovranno subentrare soltanto 
in que' posti che si resero •. vacanti non pre- 
clude-loro il 4*ritt° di ottenere Hjcango-a toro 
competente, giacché questo si riferiva soltanto 
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alla spiegazione che la rioccupazione de' quie- 
scenti non poteva riuscire di danno all' avan- 
zamento d' impiegati capaci. u 

Tali superiori dichiarazioni state abbassate 
a questo magistrato camerale con ossequiato 
dispaccio a6 maggio prossimo passato, n.° 4867 
di S. A. I. il serenissimo arciduca viceré ven- 
gono portate a cognizione degli uffici camerali 
e di finanza per conveniente loro intelligenza 
in unione al testo italiano della veneratissima 
sovrana risoluzione e degli aulici decreti suc- 
citati, quale si trova riportato nell 9 annesso fo- 
glio di appendice" e desunto dalla preaccen- 
nata collezione tedesca delle leggi giudiziarie. 
Milano, l'8 giugno i83a. 

WEINGÀRTEN. 

Pakgaldi. 



NS. Eguale diipofiaone renne diramata dall' imperiale regio 
governo con circolare 7 luglio, n.* 19938-3 197, e dal- 
l' imperiale regio tribunale d'appello con circolare 
19 luglio, a.° 8674. 
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APPENDICE 

alla circolare 26 maggio i83a, n.° 1 6657-3* aa. 



Numeri progrefsivi nella collezione delle leggi giudiziarie. 

; N.? 169. . . . . 

Risoluzione sovrana del 14 luglio 1783 sopra rap- 
porto io dello stèsso mese dell imperiale regio 
tribunale supremo di giustizia. 

Il rango degl'impiegati che sono neU'istessa ca- 
tegoria cf impiego sia fissato dalla data del decreto 
della prima nomina ricevuta nella medesima cate- 
goria d' impiego , e ciò si osservi tanto riguardo 
ai quiescenti , quanto agi 1 impiegati in attività. Lo 
stesso principio valga indistintamente anche per 
l'avanzamento nel soldo. 



N.° 



177. 



Decreto aulico 18 agosto 1783 alle autorità giudi- 
ziarie di tutte le provincie della monarchia sopra 
rapporto io luglio detto. 

Se un individuo che é in quiescenza da qual- 
siasi impiego viene reimpiegato col suo primitivo 
carattere, ovvero se un impiegato in attività viene 
trasferito ad un altro ufficio col carattere del quale 
è già rivestito, il suo rango e 1* avanzamento ba- 
sato sul rango medesimo nei soldi maggiori siste- 
matici devono essere determinati in relazione al 
primo decreto di nomina portante il medesimo ca- 
rattere, senza avere riguardo ai decreti di nomina 
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ottenuti anteriormente in categorie inferiori d'im* 
piego* Se ali* incontro un quiescente od un impie- 
gato in attività viene trasferito da un ufficio subal- 
terno ad un ufficio superiore» ovvero viene . impie- 
gato in qualsifida altro officio con tm carattere su- 
periore, egli deve cedere nel rango e nell'avan- 
zamento nei soldi maggiori a tutti quegl' individui 
i di cui decreti di nomina portanti lo stesso carat- 
tere fossero stati emanati anteriormente. 

• N;°7 7 S. - 

Decretò aulico 39 gtmajo 1788 al tribunale (f ap- 
pello della Moravia e Slesia x in seguito ai con- 
verti presi tra t imperiale regio tribunale supremo 
di giustizia ed i dicasteri politici uniti. 

Coli' ordine d'aversi a reimpiegaré i quiescènti 
non s'intese impedire l'avanzamento degl'indivi- 
dui capaci ohe trovati» in attività di servino, e»* 
sendocbè i primi hamtòh* coprir* soltanto q^i po- 
sti che siensi resi vacanti, per la pjomosqume d'un 
impiegato in attività. 
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( N.° zfy ) La proibizione di fabbricar sale <w 
acfiuk salate, e. marine dcvcsi ritenere estesa 
anfo. alla ricomposizione di quello contenuto 
nelle acque -saiate procedenti dalia confezione 
dei sofbéui , de* formaggi , ecc. ^ 

;; ' '"..Impipo x83a. . J ; 

N,° i8i83-aa5a, Dip. VI. Circolàm. 

LHmjpetialè • règio Magistrato camerale alte 
imperiali regie Intendenze di finanza- 

Dietro gli. ulteriori concerti stati pregi da 
S. .A* L il serenissimo arciduca viceré coli' ec- 
celsa imperiale oregia camera aulica generale, 
la prelodata A; 8. 1. degnò di dichiarare con 
ossequiato decreto 7 coerente mese, n.° 5409 
che la proibizione portata dal i.° articolo degli 
italici decreti i3 maggio 18 io e io ottobre 
181 1 di fabbricar «ale con acque salate e 
con acque marine deve ritenersi estesa na- 
turalmente anche alla ricomposizione di quello 
contenuto nelle acque appunto salate proce- 
denti dalla confezione dei sorbetti, dei for- 
maggi, ecc., tuttoché si adducesse di avernelo 
acquistato dalla finanza, mentre sarebbe que- 
sta una vera fabbricazione interdetta dalla leg- 
ge e non favorita neppure da certo riguardo 
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di convenienza , essendo stato adoperato una 

volta il sale per l'uso pel quale era destinato. 

Ad evitare quindi il pregiudizio che potreb- 
be derivare da questo lato all' amministrazione) 
la prefata A. S. I. ordinò che in caso d' in- 
venzioni di sali ricomposti con quelli come 
«opra contenuti nelle acque salate procedenti 
dalla confezione de' sorbetti, dei formaggi, ecc., 
gli uffici e gli agenti dell'imperiale regia fi- 
nanza si attengano strettamente alle prescri- 
zioni dei summentovati due decreti italici. 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale regia 
intendenza in aggiunta alla circolare in no- 
vembre i83i, n.° 37879-4918, e perchè voglia 
cubare che la presente superiore determina- 
zione abbia a riportare il più esatto adempi- 
mento. 

Milano,. il 14 g' u S no i83a. 

WEINGARTEN. 

Pancaldi» 



Cirt. ed Atti iSSi, fa/. /, P. IL 
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( N.° a5.) Vengono ritenute in generale abo- 
lite le- ripetizioni private scolastiche , ed indi- 
cati i luoghi ed i casi nei quali possono que- 
ste in i>i& di eccezione permettersi. 

a5 giugno i83a. 

N.° 18410-A649. Circolare. 

L'imp. regio Governo att'imp* regio Direte 

. tore generale dei ginnasj J al Consigliere 

ispettore in capo delie scuole elementari, 

a$ imp. regj Delegati provinciali ed agli 

Ordinar] diocesani. 

Mediante veneratitsima sovrana risoluzione 
a8 aprile p.° p.° comunicata con aulico di- 
spaccio 3 maggio scorso, n.° 19 17-5 18 sonò 
state in generale abolite le ripetizioni private 
scolastiche per parte del personale dei ginnasj 
e delle scuole elementari maggiori, e vengono 
indicati i luoghi e i casi nei quali possano 
queste in via di eccezione permettersi , sotto 
P osservanza delle condizioni e delle discipline 
a tal uopo stabilite nel dispaccio medesimo, 
che qui inchiuso le si comunica in copia per 
maggior suo lume nelT argomento. 

Tanto le si partecipa per opportuna sua in- 
telligenza e per la corrispondente comuni- 
cazione da farsi da lei ai rispettivi istituti 
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ginnasiali ed elementari di co testa provincia 
per F osservanza delle superiori prescrizioni 
portate dal succennato aulico dispaccio. 
Milano, il a5 giugno i83a. 

HARTIG. 



N.° 19 iy-5 1 8 Lombardia. N.° v. a. 

del i8»8. 

S. M. I. R. A. con venerata risoluzione a8 p. a 
p.° aprile abbassata a quest'aulica commissione degli 
studj si è degnata di ordinare che in generale le 
ripetizioni scolastiche private date dal personale 
de'ginnasj e delle scuole elementari maggiori sieno 
del tutto abolite, e che soltanto in via d'eccezione 
possano permettersi in que'ginnasj isolati ed in 
quelle scuole elementari maggiori della campa- 
gna ove non si trovano de 1 maestri privati ed 
istruttori patentati e sotto 1* esatta osservanza delle 
seguenti condizioni: 

i.° Il numero degli scolari ai quali viene data 
la ripetizione scolastica privata (compresi i poveri, 
i giovani di buoni costumi e di gran talento che 
vi potranno assistere gratuitamente ) non dovrà mai 
ascendere presso i ginnasj a più di dieci, e presso 
le scuole elementari maggiori a più di dodici» 

2. Gli scolari che assistono alle ripetizioni sco- 
lastiche private dovranno al principio dell 9 anno 
scolastico indicarsi col rispettivo nome al direttore 
dell'istituto ed essere accennati come tali ne' ca- 
taloghi scritti. 
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3.° Le ripetizioni scolastiche non potranno mai 
darsi immediatamente prima o dopo le ore del 
pubblico insegnamento. 

4*° Le ripetizioni scolastiche dovranno darsi du- 
rante quattro ore per settimana, ed il rispettivo 
onorario per cadaun mese non potrà per uno sco- 
lare pagante mai oltrepassare la somma di lire 6. 

5.° Essendo lo scopo di queste ripetizioni pri- 
vate di facilitare lo studio agli scolari di minor 
talento, non dovrà nelle medesime insegnarsi una 
nuova materia, ma si dovrà in esse occupare di 
dilucidare agli scolari le materie a loro non tutto 
chiare nel pubblico insegnamento, di spiegare me- 
glio le cose non bene intese, mostrandone la vera 
applicazione con varj esempi. 

Questa spiegazione e ri ordinazione delle idee 
ed uso pratico non devono limitarsi ad una materia 
sola , ma dovrà anzi estendersi su tutte quelle per 
le quali essa sarà trovata necessaria. Specialmente 
ne ginnasj l'occupazione nelle lezioni scolastiche 
private dovrà essere tutt' altro che l'imparare a 
mente le lezioni, ovvero il dettare le traduzioni 
di frammenti di classici. 

6.° I direttori degl'istituti 'dovranno invigilare 
che nelle ripetizioni scolastiche private si proceda 
esattamente a tenore delle suespresse prescrizioni', 
b che dette lezioni non vengano abbreviate o del 
tutto neglette. 

Se i ginnasj e le scuole elementari maggiori si- 
tuate in luoghi isolati (ne' quali non trovasi uno 
stabilimento per gli studj maggiori, e nemmeno 
un maestro privato patentato) vengono diretti da 
corporazioni ecclesiastiche del clero regolare, ai 
singoli membri delle quali, a tenore del voto di 
povertà e degli statuti dell'ordine, non è permesso 
di disporre del danaro, qualunque sia la somma, 
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si dovrà (procedere per le somme corrisposte iti 
causa di ripetizioni scolastiche private ai regolari 
nello stesso modo come si pratica per tutte le do- 
nazioni destinate pei singoli regolari , p. e. vitalizj , 
rimunerazioni , onorar] , ecc. , cioè esse dovranno 
consegnarsi al direttore dell'ordine, del collegio o 
del convento, il quale solo, giusta le prescrizioni 
dell 9 ordine , ne può disporre. 

A queste prescrizioni generali si aggiungono 
ancora le seguenti relative alle ripetizioni private 
per parte del clero regolare: 

i.° I regolari che danno tali lezioni dovranno 
col principio delFanno scolastico indicare al diret- 
tore dell' ordine o del convento nominatamente tutti 
i loro scolari tanto paganti che gratuiti. 1/ onorario 
per gli allievi paganti ( avuto riguardo sempre alle 
circostanze locali e personali) deve fissarsi da una 
lira e venti centesimi fino a 6 lire per un mese. 

a.° Tale importo mensuale per le ripetizioni 
suddette dovrà , come tutti gli onorar j, le rimunera- 
zioni ed altre donazioni, non consegnarsi ai singoli 
ecclesiastici, ma soltanto al direttore dell'ordine 
o del convento. 

3.° Il direttore dovrà ripartire le somme ri- 
cevute come sopra a suo piacimento fra i singoli 
membri del convento, in modo però che quelli 
per T opera de' quali fu fatta la donazione ricevano 
anche una parte maggiore. 

4»° Dalle somme ripartite nel modo suddetto 
il direttore del convento potrà a richiesta provve- 
dere ai singoli ecclesiastici e chierici i libri occor- 
renti per aumentare le loro cognizioni , per la 
colazione e per altri piccoli bisogni, semprechè sia 
lecito a tenore delle regole dell'ordine. 

5.° Così pure potrà il direttore consegnare ai 
sacerdoti una parte del danaro che loro spetta in 
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tale ripartizione; ma ciò non può aver luogo per 
un chierico: un tale dovrà ogni volta presentarsi 
al direttore ed indicargli a che oggetto abbisogni 
di danaro, affinchè il direttore sia informato se sia 
ben impiegato e veramente speso per V oggetto 
per cui fu richiesto. 

6.° Saranno da incaricarsi i direttori de* ri- 
spettivi ordini e conventi di attenersi esattamente 
a queste prescrizioni, e gli ordinariati avranno cura 
dell'esatto adempimento delle medesime. 

Ciò serve di risposta al rapporto 3o novembre 
1827 , n.° 35308*5672, di cui si retrocedono gli 
allegati. 

Vienna, dall'imperiale regia aulica commis- 
sione degli studj il 3 maggio i832. 

Firmai. MITTROVSKY. 

Sott. Cazan. 
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( N.° a6. ) Elenco delle patenti di ^privilegio dira- 
mate dal i.° gennajo a tutto il 3o ghigno i832, 
accordate a diversi inventori ed artisti sotto le 
condizioni vigenti alt epo$a della concessione e 
della sovrana patente & dicembre i8ao, non che 
delle relative estinzioni, rinunzie, ecc. 

N.° i. N.« 289-24. 

WaJU Matteo ài Praga: rinuncia spontanea al privi- 
legio esclusivo accordatogli 11 i3 aprile 18*7, come 
dall'aulico dispaccio 18 dicembre i83i n.° 27166-2446, 
per « la fabbricazione di cappelli impermeabili. » 



N.° a, N.« 809-77. 

Ad Olio Angelo: proroga di altri diati anni accorda- 
tagli per P esercizio del quinquennale privilegio già da 
lai ottenuto il 7 febbraio 1817 , come dal dispaccio 
aulico 17 dicembre i83i n.° 27000-2433, per /'la 
>* fabbricazione di carta colla paglia. >* 



N.° 3. N.° 904-87. 

A Kramer e TàUaeker negozianti di Berlino per due 
anni, come da determinazione dell'imperiale regia ca- 
mera aulica generale 17 novembre i83i n.° 40666-1620 
e da aulico dispaccio 22 dicembre detto n.° 2Ói5o-a358, 



Digitized 



by Google 



(56) 

per F invenzione « di fabbricare cappelli da donna 
n servendosi di alcuni fogli di carta che s'incollano; 
» essendo asciutti, si lustrano, si tingono e si danno 
99 dei disegni col mezzo di uno strettojo. » 



N.* 4. N.° 904-87. 

A Reithoffer Giovanni Nepomuceno ed Odoardo, non 
che a Turtscher Agostino in Yienna per cinque anni, 
come da determinazione dell'imperiale regia camera 
aulica generale 17 novembre i83i n.° 40666-1620 e 
da dispaccio aulico a a dicembre detto n.° a6i5o-a358, 
pel miglioramento « del kantschuck ( gomma elastica ) 
» per uso ,di tutte le specie di vestiario del bisogno e 
99 delia moda, come anche per qualunque legatura ove 
9» richiedasi elasticità; cioè i.° per rendere elastiche 
9t tutte le stoffe di lana, cotone, seta, lino, canapa, di 
99 qualsivoglia lunghezza e larghezza , a fine di fabbri- 
99 carne unitamente ad altre stoffe non elastiche cin- 
99 ghie, corsetti, uose, calzoni e mutande , legacci di 
99 calze, bretelle, ecc., oggetti di calzatura, cinture e 
9» tutte le specie di bendaggi combinate con macchine 
99 ordinate da medici onde riparare qualche stortura del 
99 corpo senza produrre la minima compressione; a.* 
99 per fabbricare apparecchi riscaldanti e refrigeranti, 
« con cui si comunica subito ed a poco a pòco quei 
99 grado che conviene alle parti del corpo umano; 3.* 
99 per fabbricare le così dette sponde ( mantenelles ) dei 
99 bigliardi, che con ciò acquistano un egual grado di 
99 elasticità , le palle ribalzano con maggior precisione , 
» ed il giuoco viene migliorato; 4. per la fabbricazione 
» d'oggetti di calzatura e di vestiario, ove occorre di 
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v riunire maggiormente le cuciture , onde tener lontano 
« P umidità. *» 

NB. Approvato però colla riserva che le cinture ed 
altri bendaggi hanno da essere fabbricati soltanto pei casi 
spedali ordinati dal medico autorizzato, e che non hanno 
da* essere venduti in generale. 



N. d 5. N. d 904-87. 

A Ludwig Filippo : vicecancelliere dell' arcivescovato 
d' Oimùtz 9 dimorante a Kremsier in Moravia , per anni 
cinque, come da determinazione dell'imperiale regia 
camera aulica generale 17 novembre i83i n.° 40666- 
i6ao e da aulico dispaccio a a dicembre detto n.° a"6i5o- 
a 3 58, pel ritrovato «di un. apparecchio atto a carbo- 
99 nizzare la legna , con cui si ottiene migliore qualità 
» di carbone. Esso toglie P inconveniente della catasta 
» comune prodotto dalla forma di cono della gran quan- 
99 tità di legna in una sola massa, del tempo troppo 
99 lungo in cui i carboni sono esposti ad un grandissimo 
99 calore, del diverso grado del calore, dell'impossibilità 
99 di regolare il fuoco entro la catasta conica, e final- 
99 mente dell' imperfezione del rimanente della mani- 
99 polazione, e della impressione della temperatura* L' in- 
** ventore carbonizza non ostante la stessa quantità di 
99 legna, come coIPuso consueto, senza riunirne tanta 
99 nel medesimo spazio , si serve del fumo per mandare 
99 e regolare il fuoco, e per prevenire con ciò Fin- 
» fluenza della temperatura sulla carbonizzazione.'/ 
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N. d 6. ».* 1377-138. 

HeUmer Ignazio a termini dell' aulico dispaccio 24 di- 
cembre 18J1 n.* 46720-1846 ha ceduto a lukot Pietro, 
e questi cedette il 29 novembre 18 Si a Hueber Francesco, 
negoziante in Vienna , il privilegio biennale accordato 
il aa giugno x83o per « una nuova qualità di candele 
» a metà cera, n 



N.* 7, N. - i3aa-i33. 

Neutwich Giuseppe e Hecht Giuseppe * annullamento 9 
per mancanza di novità , del privilegio quinquennale ad 
essi accordato il a 3 luglio i83o, come dal dispaccio 
aulico' 27 dicembre i$3i n.° 26649-3401, per pretesa 
Invenzione u di rendere varie stoffe impenetrabili al- 
n V aria, »# 



N. d 8. N. # 1689-159; 

Ad Engel Francesco pittóre in Festh : proroga di due 
anni accordatagli il 1.* dicembre 18 3 1 per P esercizio 
del quinquennale privilegio ad esso concesso il 7 no- 
vembre i8a6 , come dal dispaccio aulico 39 dicembre 
l83i 11*.* 26747-2413, per P invenzione /«di acque o 
« siano spiriti odorosi. » 



i 

N. e 9. N.* 1690-160. 

Ad Ofenheim Antonio Ranieri di Vienna : proroga di 
uà anno (dal a 6 gennajo i83a in avanti) del privilegio 
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già da Itti ottenuto, come dall'aulico dispaccio a 8 di- 
cembre i83i n.° fl7935-a5i3, per P invenzione «di 
«/ ma macchina da impicciolire, sollevare e trasportare 
» la legna da falco. » 



N.* to. tt. d 1691-161. 

A Starkkff Odùardù : proroga di dna anni accordata^ 
gli il io dicembre i83i per F ese rcizi o del privilegio 
biennale da lui ottenuto il 3o gennajo 1 8a 6 , prolungato 
per due anni il 7 gennajo i8a8, indi per altra due 
anni il 5 dicembre 1829, come dal dispaccio aulico 
6 dicembre 18 3i n.° a8o58«aSa3, per un'invenzione 
a nella lavorazione dei metalli nobili. « 



N.° ii. N.* 2059-190. 

A DiPhor cavaliere Piato proprietario del privi-* 
legio Phorus per ismiuuzzare la legna , dimorante in 
Vienna, per anni cinque , come' da determinazione; del*- 
r imperiale regia camera aulica generale io dkemfcre 
i83i n.* 438So>-i74a e da dispaccio . aulico 3 gennajo 
i83a n.° 37809-3498, per rinvenitene «di una tega 
w da legne, la cui particolarità consiste nella forma e 
» • eoa trazione aingoiare con denti ad urto ed a coltello , 
tf per cui ai distingue da tutte le altre nuora ceno** 
» scinte. I denti a coltello servono a preparare il taglio, 
» acciò i denti a urto poaaano levare più comodamente 
« i filamenti del legno; quindi applicandoai queste ae~ 
h ghe a quelle circolari, da tiro e da tensione, prò- 
» ducono grand* effetto e facilitano il lavoro. » 
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N. # fa. -. H.* 1059-190* 

A Nagek Giuseppe orefice in Vienila per dne anni, 
come da determinazione dell'imperiale regia camera 
aulica generale io dicembre 18 3 1 n.° 43850-1742 e 
da dispaccio aulico 3 gennajo i83a n. *7 809-2498 f per 
r invenzione « di fabbricare bastoni per nomini e fia- 
*> schetti per donne atti ad introdurvi diversi profumi , 
» e giusta là prescrittone medica anche oggetti olez- 
w zanti di medicina, non che spugne inumidite coi me- 
n desimi , di mòdo che levandovi il coperchio possono 
» in tempo nebbioso od umido servire per. odorarvi o 
» per. inumidire la bocca. #/ 



N.° i3. N. 2059-190. 

A Boner Francesco Antonio fabbricatore di oggetti pei 
filatoi a Gratz per anni tre, ,cotne da determinazione 
delF imperiale regia- camera aulica generale io dicembre 
i83i n.° 43850-1742 e da aulico dispaccio 3 gennajo 
i83a n.° 27809-2498 , per P invenzione « di filare col 
» mezzo d'un macchinismo la lana pecorile così detta 
tt strisciata ed innaspare con esso il filo. » 

NB. Questo privilegio però non vale che per le Provin- 
cie tedesche. 



N. d 14. N.° 1849-172. 

A Muck Giuseppe negoziante a Fraga per anni, tre, 
come da determinazione dell 9 imperiale regia camera au- 
lica generale 29 novembre i83i n.* 41742-1704 e da 
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dispaccio aulico a8 dicembre detto n. # 26918-2427, pel 
miglioramento u nel fabbricare cappelli di feltro e di 
n seta, non che altri oggetti di feltro; cioè i.* di 
tt unirvi un* ingrediente per renderli impermeabili al- 
-/ P acqua e compatti itimi ; a.* di applicare ai eappelli 
>p solette di una stoffa onde renderli impermeabili - ali* ac- 
» qua ed air aria; 3.* d* incollare i cappelli di feltro e 
»i di seta in cinque modi diversi e di nuova invenzione ; 
« 4/ di applicare il feltro alla parte inferiore dell* ala 
» in vece delP usato pezzo di pelle , per cui il cappello 
n riesce più forte da quella parte nella quale per lo 
w più si consuma più presto; 5.* di servirei dell'esca 
» in istato naturale o tinta in vece della pelle per ri- 
» parare il sudore. » 



N.° i5. N.° 1849-17». 

A Bach Michele in Vienna per un anno, come da de- 
terminazione dell 9 imperiale regia camera aulica generale 
29 -novembre i83i n.° 42743-1704 e da aulico dispac- 
cio a 8 dicembre detto n.° 26918-2417, per P invenzione 
ed il ritrovato u di preparare tutte le specie di cascami 
» di seta in guisa da poterli filare colla dovuta finezza 
» sulle macchine. » 



N. d 16. N. d 1849-172. 

Ad Argentimi Federico fabbricatore del. cosi detto nero 
di Francoforte in Vienna per anni cinque , come da de* 
terminazione dell' imperiale regia camera aulica generale 
29 novembre i83i n.° 42742-1704 e da dispaccio au- 
lico 28 dicembre detto n.° 26918-2427, pel migliora- 
mento « nel fabbricare candele di sego ed altre a metà 
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cera, che non ascolano neppure quando vi ha anta 
mediocre covrente d'aria, e che danno una luce pia 
bella e più chiara delle sinora fabbricate. Le candele 
a :m*ta cera hanno un aspetto bellissimo, ardono eco- 
nomicamente e suppliscono non solamente a quelle di 
tolta cera, ma le superano anche pei minor prezzo. » 



N* 17. . K. # 1 849-1 73. 

, Ad Ensemperger Bernardo fabbricatore di violini e obl- 
iane in Vienna per tre anni* come da determinazione 
dell 9 impernile regia camera aulica generale a<? novem- 
bre i83i n,° 44742-1704 e da aulico dispaccio 28 di- 
cembre detto n.° 269x8-24279 pel miglioramento u nella 
» fabbricazione delle chitarre giusta i principj acustici , 
99 cioè i.° la parte superiore di esse dalla piegatura di 
» mezzo verso il collo finisce a poco a poco a guisa di 
» cono .con. due angoli piegati in fuori dai lati, 2. in 
» ogni angolo maggiore vi ha un 9 apertura per la riso- 
ci nanza, 3/ la parte inferiore dell' istromento ha la 
99 forma regolare di ellisse obbliqua di una determinata 
99 grandezza , 4/ la tastatura del collo è fornita di stpri- 
99 sce da flagìoletto, ed H disco di risonanza è coperto 
99 di una vernice apposita ; 5.° nella parte interna del 
99 coperchio sono soltanto due spranghe, ognnna di di- 
99 versa figura e direzione , per mezzo delle quali si ot- 
99 tengono cinque variazioni visibili , che sono nella mas- 
» «trae atmóoiafìa di loro, e producono non sólamente 
99 una singolare forza , dorata e piacevolezza del tuono, 
99 ma danno altresì una bellissima forma air istromento* 
9t non che un* estensione di voce di quattro ottave m- 
99 tere, e giovano a sonane con tuoni alci, 99 . 
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K° j8. N.° 1849-17*. 

. À Jamek Alberto disegnatore in Vienna, per due anni* 
come da determinazione dell' imperiale regia camera au- 
lica generale 29 novembre x85i ti.* 42742-1704 e da 
tipaccio anlfco 28 dicembre detto n.* 26918-2427., per 
l'invenzione « di stampare con lastre sospingenti qua- 
li lunque disegno a chiaroscuro od a colori sopra tutte 
*> le specie di stoffe, rendendo cosi-superfluo qualunque 
99 modello o cilindro necessario per. la atarapa. Le lastre 
h «addette ai fabbricano giusta quella invenzione io por 
♦/ che ove* • si. eseguiscono colle medesime oggetti di 
» stampa sópra stoffe d' ogni specie, tanto *u quelle sii 
99 poca altezza 9 quanto tu quelle dell' altezza di 8 ,• i« 
» sino a 12 quarti \ lo che non si potrebbe ottenere 
» con macchine di gran dispendio. » 



N.* 19, N. 2607-220, 

A Waìz Mtueo e Muck Giuseppa negozianti a .Praga 
per ite anni, .come da determinazione dell' imperiale rer 
gin camera eolica generale ao dicembre i83i n.° 46092- 
18 32 e 4a aulico dispaccio 8 gennajo i83* n.° 247-22, 
per r invenzione « di fare oggetti di vestiario e calzatura 
» da stoffe impermeabili all'acqua, atti a difendere le 
» parti del corpo umano contro 1* impressione dell' aria , 
» del freddo « dell'acqua e della neve finché la stojfe 
» non sia stata distrutta. Si colloca la medesima frani- 
li mezzo, a ferra juoli, abiti ,. corpetti » calzoni, stivali, 
u scarpe, guanti, ecc., non che fra pezza di. lana» 
» seta, lino, cotone * £ m le pelli* U corpo da asse-ce?- 
w perto resta asciutto e caldo per molto tempo 1 giacché 
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» la traspirazione non oltrepassa la stoffa posto in mez- 
»zo, e così il freddo e l'umido al di fuori non la 
" penetrano , per cui presenta una resistenza doppia. » 



N. d ao. N. d a 507-1*0. 

A Daverio Antonio stagna jo in Milano , contrada degli 
Spadari al n.° 3a5i , per anni cinque, come da deter- 
minazione dell' imperiale regia camera aulica generale ao 
dicembre i83i n.° 46191-1 8 3a e da dispaccio aulico 8 
gennajo i83a n.° 147-11, per P invenzione «difabbri- 
99 care delle forme di stagno per far candele di sego, 
* col mezzo delle quali il lavoro riesce più facile e più 
» vantaggioso. » 



N.° ai. N. é 3417-300. 

Ad Jmstotter Matteo : proroga di due anni accorda* 
tagli il 5 gennajo i83a per P esercizio del privilegio di 
un anno accordatogli Pn gennajo i83i, come dal di- 
spaccio aulico i5 gennajo i83a n.° 57S— 46, pel miglio- 
ramento u d'una macchina atto a fabbricare teste da 
» pipa d'argilla. » 



N.° ai. N.° 3 9 ai-338. 

A Huybens Guglielmo M. profumiere in Vienna : prò* 
roga di anni due accordatagli il xa gennajo i83a per 
l'esercizio del biennale privilegio a lui concesso il a a 
febbre jo i83o, come dal dispaccio aulico 19 gennajo 
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*83a n. # io5i-8i, per P invenzione a di due qualità 
» di acque aromatiche per la toeletta. » 



N. # a3. N. # 3 97 a-348. 

Rott Francesco : rinuncia spontanea al privilegio quin- 
quennale concessogli il aa febbrajo i83o, come dall' au- 
lico dispaccio i5 gennajo i83a n. # 574-45, pel miglio- 
ramento h di corsetti, » 



N. # «4. N, # 4ia5-36 7 . 

Hòcht Giuseppe: rinuncia spontanea al quinquennale 
privilegio accordatogli il a 3 gennajo i8a8 , come dal 
dispaccio aulico ao gennajo i83a n.* io5a-8a, pel mi- 
gjuoramento *< del metodo di fabbricare la birra. *> 



N. # aS. N.° 451X-408. 

A Steiner Ernesto Francesco e camp, in Tienna per 
due anni, come da determinazione dell 1 imperiale regia 
camera aulica generale 7 gennajo x83a e da aulico di- 
spaccio 27 detto n. # 1740-135» per P invenzione « di 
>ì mettere in esecuzione un apparecchio risgoardante un 
» nuovo metodo di leve, e nell'applicazione della gra- 
» vita dei corpi onde mettere in movimento bastimenti, 
» carri ed altre òpere di meccanica. » 



Ciré, ed Atti i83a 9 Voi /, P. II. 



Digitized 



by Google 



(66) 

N. # 26. N. # 4511-408. 

A Rausch Gio. Gabriele negoziante a Praga per anni 
cinque, come da determinazione dell'imperiale regia ca- 
mera aulica generale 7 gennajo i83a e da dispaccio au- 
lico 27 detto n.° 1740-135, per P invenzione « di una 
» macchina atta ad innalzare il pelo aopra tutte le stoffe 
» di cotone, come sul fustagno, piquet, ecc., e ciò io 
» tempo più breve e meglio ohe coi consueti «cardassi 
» a mano. >/ 



N. # 37. N.° 4511-408. 

A Klobasser Giovanni fabbricatore di tappezzerie a 
Bruna per cinque anni, cerne da' determinazione del- 
l'imperiale regia camera, aulica generale 7 gennaio i83a 
e da dispaccio aulico 27 detto ».° 1 740-1 35 » per P in- 
venzione « i/Idi fabbricare materassi* cuscini, ecc. d| 
» crini di cavallo pienamente purgati dal grasso col mezzo 
» del vapore e di altri ingredienti in guisa che essendo 
V essi ripieni di crini di cavallo e di molle (resstìrts) o 
» di altri oggetti vengono purgati dalla materia che fa- 
» yorisce H tarlo. Anche tutte le specie di cuscini *> ma- 
» terassi vecchi; essendo anche intaccati in sommo gra- 
*/ *do dal urlo, ne possono essere pienamente porgati; 
>t a.° di preparare per mezzo del vapore ed altri ingre- 
» dienti i crini di cavallo onde arricciarli o per servir- 
» sene di filo, non che di purgare* i < crini già arricciati 
» ed anche pareggiati, e digrassarli* secondo il succen- 
w nato metodo, distruggendo così la predetta materia ehe 
» alligna i tarli o le camole. Gol predetto processo si 
» dà anche nuova elasticità e forza ai crini che soffer- 
» sero delP umidità, o che deteriorarono pel lungo uso; 
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» 3.* di fabbricare calciai e materassi doppj di crini di 
» cavallo, i quali restavo sempre eguali sebbene si fos- 
» aero sciolti tutti» legami di essi* non occórre di tìra- 
» puntarli tanto, per cui il volume e la forza dei crini 
•9 restano maggiori; 4.° di fabbricare col mezzo d'una 
v macchina e con guadagno di' tempo materassi e cuscini 
99 d* ogni specie e grandezza ,• sieno semplici o doppj , 
99 non esclusi quelli con molle. » 



A Wolk Bmamdc cimatore a Vienna per due anni, 
come da determinazione dell 9 imperiale regia camera au- 
lica generale 7 genaajo i$3a e da dispaccio aulico 37 
detto n.° 1740-135, pel miglioramento « ài'dec&tire 
» \xl una sola volta sulle * macchine consuete è col 
f» ntezzo d* un apparecchio di poca spesa panni e ca- 
u sinìiri in pezze e ritagli, prevenendo per quanto è 
99 possibile lo scioglimento dei colori e serfta cagionare 
99 delle pieghe, speciataentè nei càsftnbii, lo che finora 
i/non si potè ben evitare, e in guisa thè la stofia 
» resta bella. » 



N* *o. ; N/ $273-480. 

A Rntptàk Matteo falegname in Vienna per un anno, 
«tóme da dettoninàzione dell' imperiale regia camera au- 
lica generale ai gennajo x83a e da dispaccio aulico 
3 febbrajo detto n.* 1967-15», per F intenzione u di 
» una macchina mediante la quale i letti da riposo, i 
» canapè ed i divani con appoggio o senza possono con 
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" kggitw «d invisibile compressione essere alzati a pia- 

« cere od abbassati al posto ove si sta a sedere» onde 

» farne un giaciglio! in modo però che la parte dei 

» piedi o della testa resta chiusa col sedile. Non si 

» scorge la minima parte della macchina , quindi non vi 

» nasce immondizia , né vi ha luogo qualche intoppo. w 



N. # 3o. N. # 5*73-480. 

A Fròhlich Antonio capitano nelP imperiale regio eser- 
cito austriaco a Gholin in Boemia per anni cinque , come 
da determinazione dell' imperiale regia /camera aulica ge- 
nerale az gennajo i83a e da aulico dispaccio a febbre jo 
detto n.* 1967-15» , per l'invenzione a i.° di fabbri- 
w care stufe con conduttori di calore a foggia di colonne 
» alzate o poste orizzontalmente, fatti di terra cotta ed 
» inverniciati. Queste stufe si possono anche combinare 
» direttamente con focolari economici e con casse d'aria, 
» oppure con piccoli focolari ordinarj , e ripartirle in 
» guisa che con poche legne riscaldino varie stanze od 
» una sola, e che la corrente inferiore dell'aria abbia la 
» medesima temperatura della superiore; a.° di costruire 
>f focolari perpendicolarmente situati, e di migliorare 
» quelli situati orizzontalmente come si usa al presen- 
» te , senza servirsi di grate sebbene facciasi fuoco con 
» legna , senza lastre dispendiose o rivestimento di ferro. 
» A questi focolari possono egualmente essere annessi 
» dei tubi onde riscaldare le stanze col fumo che per 
» V ordinario passa pel cammino \ 3.° di fabbricare tubi 
» appositamente fatti onde servirsene per cuocere e frig- 
» gere, non che per condurre l'acqua, come anche 
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fi utensili di cucina di qualunque specie e tubi per con- 
h durvi il calore, onde servirsene negli apparecchi di 
» riscaldamento. » 



N." 3i. N. # 6o5 7 -53o. 

A Fkbus Giacomo : cessione fattagli da Hirnschale Leo- 
poldo e Mitterhoffer Giuseppe delP intiera proprietà del 
privilegio quinquennale concesso il 16 settembre i8a8, 
come dal dispaccio aulico ix gennajo i83a n.° 6099-228, 
per a la fabbricazione di cappelli di feltro impenetra- 
n bili air acqua» » ' 



N. # 3a. ».• .6791-598. 

A Hagemann Bernardo fabbro-ferrajo in Vienna : pro- 
roga di altri tre anni accordatagli P 1 1 febbrajo i83a 
per P esercizio del privilegio concessogli in luglio i83o, 
come dall' aulico dispaccio 18 febbrajo 18 3a n.* 3aa3- 
264, pel miglioramento « delle molle di compressione 
» applicate alle carrozze, per cui quelle possono esser 
» rese movibili sull'asse. » 



N.° 33. H. # 7187-638. 

A Wagner Antonio già negoziante in Vienna : proroga 
di cinque anni accordatagli il ai febbrajo i83a per l'eser- 
cizio del privilegio a lui stato concesso il 5 marzo x83o, 
come dal dispaccio aulico a8 febbrajo i83a n,° 4oa8-3 17, 
pel ritrovato « di fabbricare zolfanelli. » 
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N. # 34, N.° 7363-649. 

A Galster Enrico falegname a Pesth per tre anni, co- 
me da determinazione dell'imperiale regia camera aulica 
generale 3 febbrajo i83a e da aulico dispaccio 18 detto 
n.° 3aa5-a66, per P invenzione « di fabbricare qualunque 
» oggetto di parti composte di legno, copie mobiglie, parti 
tf di costruzione, pavimenti e quanto, iao.no i falegna,o>i t 
» servendo** peyciò, di legnaci cui in* via chimica 4*ttae 
»# prima. Parìa che. c^twigono,. per, cu*, poeti nelPacgvia 
»i resìstono alla distruzione. Qujfodi questi oggetti i.°seno 
» più belli e durevoli , essendo dal Jegno stata qavata 
» P umidità e prevenuta la spaccatura , lo scioglimento 
*t e la separazione delle parti congiunte; a.° vengono 
99 preservati contro la corrosione dei vermi, giacché 
n col V at»to della evaporazione si distraggono le condì-* 
9* zioni necessarie per la vita animale * 3.° resistono a 
9, qualunque temperatura. >i 



N. # 35. IC 7363-649. 

A. Pohorny Michele fabbro-ferrajo a Baumgarten nella 
Bassa Austria per un anno, come da determinazione 
dell'imperiate regia camera aulica generale 3 febbrajo 
i83a e da dispaccio aulico 18 detto n.° 3aa5-a66, per 
r invenzione; « d'una, macina da caffè., pepe e droghe, 
1; neJUa. quale gU operatori stanno ritti, ed è costruita 
99 in gujta da poter macinare presto, i predetti oggetti 
99 tanto finir,, quanto grossi* Queste macine non richie- 
99 dono riparazioni. £oo#i dell 9 aguzzare. » 
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N.° 36. N.' 7 363-64 9 . 

A Weii Giùaehimo negoziante di Tyrnau in Boemia, 
attualmente a Vienna, per cinque anni , come da deter- 
minazione dell'imperiale regia camera aulica generale 3 
febbrajo i83a e da aulico dispaccio 18 detto n.° 3aa5- 
a66, per P invenzione « di stampare entro tre giorni 
v molte pezze di cotone e più che col metodo consueto , 
» risparmiando tempo e combustibile, e senza far uso di 
» macerazioni e spiriti , per coi la stoffa non deteriora. » 



N.° 3 7 . N.° 7363-649. 

A Dunst Francesca in Vienna per un anno, come da 
determinazione dell'imperiale regìa camera aulica gene- 
rale 3 febbrajo 18 3a e da aulico dispaccio 18 detto 
n.* 3aa5-i66, per V invenzione a di lumini economici 
» da notte, i quali danno un bel chiaro, non si smor- 
*/ zano, sono di bella forma e meno costosi dei con- 
*> aneti. Per alimentarli può servire anche Polio comu- 
» nissimo. « 



N. # 38. N.° 7434-650. 

A Wagner Antonio già negoziante in Vienna : proroga 
di cinque anni accordatagli con determinazione dell 9 im- 
periale regia camera aulica generale ai febbrajo i83a 
n.° 7903 per P esercizio del biennale privilegio a lui 
concesso il 5 marzo i83o, come dal dispaccio aulico 
38 febbrajo i83a n.° 4o3o-3i9, per un ritrovato « nella 
h fabbricazióne dell 9 acqua di Colonia. » 
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N. # 39. N.° 7435-65 1. 

A Wilda Goffredo fabbricatore di oggetti metallici in 
Vienna : proroga di un anno accordatagli con determi- 
nazione dell'imperiale regia camera aulica generale ai 
febbrajo i83a n/7497, pe* l'esercizio del biennale pri- 
vilegio concessogli il 9 febbrajo x83o, come dal dispaccio 
aulico a8 febbrajo i83a n.° 4039-318, pel miglioramento 
« di una macchina atta a scampare armi gentilizie. » 



N»* 40. N.° 7909-695. 

A loda Hassan sarto orientale in Vienna : proroga di 
tre anni accordatagli con determinazione dell 9 imperiale 
regia camera aulica generale ai febbrajo i83a per F eser- 
cizio del triennale privilegio statogli concesso il 17 mag- 
gio 2827 e prorogato per due anni 1*8 marzo i83o 9 
come dal dispaccio aulico a 5 febbrajo x83a n. # 39x8- 
3xo 9 pel miglioramento « della fattura degli abiti da 
« uomo e da donna giusta il costume orientale. » 



N. # 41. N. # 8084-7x1. 

A Seufert Giovanni falegname a Vienna per due. anni, 
come da determinazione dell'imperiale regia camera au- 
lica generale 16 febbrajo x83a e da aulico dispaccio a 
marzo detto n.* 4402-346 , pel miglioramento « di tutte 
» le specie di macchine alla Jacquart senza distinzione : 
w le armature anziché di legno sono di ferro, ed i pla- 
» tini di legno sono affatto senza corde, con imposte 
» aperte di legno , ma non ostante possono questi platini 
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« essere messi in comunicazione colle corde. II van- 

" taggio che se ne ricava consiste in ciò , che si pre- 

w viene Io strappare delle corde de* platini, per cui il 

h lavoratore non perde tempo. » 



N.° 4*. N.° 8084-711. 

A Hechnann Giuseppe a Vienna per anni cinque, come 
da determinazione dell' imperiale regia camera aulica ge- 
nerale 16 febbrajo i83a e da dispaccio aulico a marzo 
detto n. # 4402-346, pel miglioramento « i.° di fabbri» 
» care più presto, più a buon prezzo e senza il biso- 
» gno di costose macchine di rame la vernice copale 
» e quella di elettro, già privilegiata nel i8a3 ; a.* di 
» rendere questa vernice bianchissima eubito dopo la 
» fabbricazione e senza distillarla ; 3.° di fabbricare una 
» vernice di olio di lino chiara al pari dell'acqua, e 
9$ d'impiegare queste vernici con tutti i colori, maci- 
n nandoli con macchine apposite per uso di qualsivoglia 
» tinta delicata. Una sola persona macinerà con queste 
** macchine tanto color fino quanto dieci altre col me- 
ti todo consueto, di più il lavoratore resta preservato 
»> dalla colica saturnina; 4. di coprire colla predetta 
« vernice tutte le merci di metallo e ferro , come an- 
w che tutti gli oggetti indorati onde assicurarli contro 
» il nero e la ruggine , e gli ultimi possono essere net- 
» tati da qualunque immondizia lavandoli soltanto col" 
» l'acqua. » 
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R/ 4& N. # 8084-711. 

A Hoer Carlo a Vienna per anni cinque , come da 
determinazione dell'imperiale regia camera aulica gene- 
rale 16 febbrajo i83a e da aulico dispaccio a marzo 
detto n.° 4402-346, per l'invenzione ed il miglioramento 
a di apparecchi di varie specie risguardanti gli avvisi 
» al pubblico che si attaccano sugli angoli delle con- 
w trade, per cui non si affrancano più i medesimi colla 
» pasta, ma vengono più regolati e collocati in guisa 
» che non isporcano le case. Le relative spese sono con 
» ciò diminuite per la meta. » 



N.° 44- »-° 8873-795. 

Lebeda Antonio armajuolo in Praga 1 restituzione da 
lui fatta del privilegio quinquennale accordatogli il 3 
marzo 1828, come dal dispaccio aulico io marzo i83a 
n.° 4966-403 , per V invenzione « di una molla da 
« capsula per le armi da fuoco chimiche. » 



M. # 45. N.° 8874^-796. 

A Rotter Giovanni ragioniere di commercio in Vienna j 
proroga di un altro anno accordatagli il 3 marzo i83a 
per r esercizio dell 1 esclusivo privilegio da lui ottenuto 
il a 3 febbrajo i83i , come dal dispaccio aulico io marzo 
i83a n.° 4968-40$, pel miglioramento « nella filatura 
» di lana e di seta. » 
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N.° 46. N;° iaiiS-io6*. 

A Baroni Luigi di Venezia : proroga di quattro anni 
accordatagli il 27 marzo 18 Sa per l'esercizio del quin- 
quennale privilegio statogli conferito P8 gennajo i8a5 
e prorogato, il S dicembre 1839 per altri tre anni, come 
dall'aulico dispaccio 7 aprile i&3a a. 6748-554, per 
« una nuova maniera di preparare le pelli. » 



N. # 47. N. # ix53a~xox2. 

A Stadler Ignazio negoziante di ferro a Vienna per 
cinque anni, come da determinazione dell'imperiale re- 
gia camera aulica generale 27 febbrajo i83a e da au- 
lico dispaccio 24 marzo detto n.* 5227-419, per l'in- 
venzione « d' una stufa di ghisa atta a cuocervi i cibi , 
>t la quale si può collocare comodamente» trasportare 
» con facilità e riscaldare eoa pochi combustibili. » 



N* 48. N.° n53a-ioia. 

A Baruch Antonio fabbricatore di pipe da tabacco a 
Theresienfeld nella Bassa Austria per anni cinque, come 
da determinazione dell 9 imperiale regia camera aulica ge- 
nerale 27 febbrajo x83a e da dispaccio aulico 24 marzo 
detto n.* 5217-419, per P invenzione ed il miglioramento 
« delle teste da pipa di terra, cui si dà P aspetto di 
n marino e sono quasi del tutto eguali a quelle di Flader. 
« Esse vengono fabbricate in minor tempo ed in mag- 
» gior numero, anzi varie teste nel mede» imo tempo e 
» sono di minore spesa. » 
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N.* 49. N.* n53a-ioia. 

À Kuhn Ignazio a Vienna per cinque anni , come* da 
determinazione dell'imperiale regia camera aulica gene- 
rale 27 febbrajo i83a e da dispaccio aulico 24 marzo 
detto n.° 5217-419, pel miglioramento h delle così dette 
» blanchetten coperte di stagno inglese , , non che delle 
» molle strette che trovanti nei lati dei corsetti, per 
9» cui la fabbricazione delle medesime riesce più lesta, 
» più netta, più opportuna e con minore spesa; le me- 
99 desime ottengono altresì V elasticità eguale e superano 
99 per ciò le blanchetten inverniciate. » 



N. # So. N.° n53a-ioia. 

A Broun Già. Giacomo fabbricatore d'aceto in Praga 
per due anni , come da determinazione dell 9 imperiale 
regia camera aulica generale 27 febbrajo i83a e da au- 
lico dispaccio 24 marzo detto n.° 5317-419, per l'in- 
venzione ed il miglioramento « di un surrogato ad uso 
99 delle tintorie e stamperie. di tele di cotone in luogo 
» del sale di saturno, estratto da un acido vegetabile 
» appositamente inventato a quest'uopo. » 



N. # Si. 1 N.° 11643-1024. 

Ad Ehlers Gioachimo in Vienna per anni due, come da 
determinazione dell'imperiale regia camera aulica gene- 
rale io marzo i83a e da aulico dispaccio 29 detto 
n.° 61 54-494 , per l'invenzione « di una lettiera nella 
99 quale trovasi un guanciale meccanico ed assai elastico, 
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» cui ti può dar* subito In direzione «per stare pia alto 
99 colla testa, o per appoggiarsi standovi seduto. Questo 
99 guanciale serve pei sani, come «pejr gli ammalati. Sic- 
99 come il pagliericcio facendo uso del guanciale viene 
99 accorciato , cosi resta molto spazio nella lettiera onde 
99 collocarvi degU effetti di comodità. Siffatto guanciale 
99 può essere usato in qualunque altra lettiera senza 
99 dovervi fare dei cangiamenti. Il meccanismo di esso 
99, può essere di legno, ferro od ottone. » 



N. # Sa. N. # X1643-1044. 

A Pechmann Nicola peltrajo a S. Pòlten nella Bassa 
Austria per anni dieci, come da determinazione dell' im- 
periale regia camera aulica generale io marzo i83a e 
da dispaccio aulico 19 detto n.° 6154-494, per T inven- 
zione « di una macchina atta a fabbricare assicelle da 
99 tetto che può essere messa in movimento dall'acqua, 
99 dal yento, da cavalli, ecc., mediante la quale si fab- 
99 bricano al giorno duemila assicelle lunghe 6 piedi 
99 colla dovuta canalatura. >» 



N.° 53. N.* 11643-1024. 

A Probst Ottone fabbricatore di ceralacca a Gràtz per 
cinque anni, come da determinazione dell'imperiale re- 
gia camera aulica generale io marzo i83a e da dispac- 
cio aulico 19 detto n.° 6154-494, per l'invenzione « di 
99 fabbricare con nuove forze meccaniche un carro di 
99 nuova costruzione , onde servirsene sulle strade con- 
« suete e su quelle di ferro, col mezzo del quale si 
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99 posse*)* trasporta** senza pericolò i carichi ino» modo 
« più presto e più' fatile che per lo passato, fmcenà> 
» agire a piacere tana fotta* nell'interino del carro. » 



N. 54. R r 1 «643-10*4. 

A Sawmt Martino proprietario tli «n deposito di por- 
cellana a Vienna per anni cinque» $om* da determina* 
zione dell 9 imperiale regia camera aulica generale xo 
marzo i83a e da aulico dispaccio 29 detto n.° 6154-494., 
per 1* invenzione « di preservare qualunque specie .di 
» vasi di porcellana , che , facendone uso e passandola 
// rapidamente da una* temperatura ad **' altra, fòsse 
»9 suscettibile di crepature, e di renderli in tal guisa 
99 più durévoli e pici compatti. » • 



N. # 55. N. # 11^43-10*4. 

A Tode$co Arrhimo negoziante e proprietario di un 
filatojo da cotone in Vienna per tre anni, come da 
determinazione dell'imperiale regia camera aulica gene- 
rale io marzo i83a e da dispaccio aulico 39 detto 
n.* 6154-494, pel miglioramento « intorno alle mac- 
99 chine da cardeggiare, servendosi di un solo cilindro 
99 in vece di pettini e di due cilindri distaccatori. » 



N.° 56. N. # «19*6-1047. 

A Roller Nicola sellajo in Vienna per un anno, come 
da determinazione dell'imperiai* regia camera aulica 
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generale 16 mano i83a e da dispaccio aulico a aprile 
detto n.° 6480-517, per l'invenzione « 1/ di fabbricare 
» i due cristalli anteriori d*una carrozza chiosa in 
» guisa da passare l'ano sopra l'altro, in vece di alzarli 
» e lasciarli andare in gin , costruendo in vece al di fuori 
v di questa parte anteriore uri piccolo magazzino spe- 
n cialmeute nelle carrozze da viaggio; a.* di fabbricare 
»§ molle di nuova invenzione, le quali recano il vàn- 
» taggio a) che soltanto 10 sino a la occorrono per 
9» una carrozza , giacché prima servirono 4 sino ad 8 9 
» ma erano malsicure e fragili* Queste molle agiscono 
* fra di loro in direzione obbliqua, quindi la comprésa 
w sione riesce eguale su tutte le parti; b) si aumenta di 
» più il bilancio o P equilibrio della carrozza, che più 
» difficilmente si rovescia; d'altronde ogni carrozza, spe- 
» cialmente quelle da viaggio, riesce per questa costru- 
ii zione più leggiera e più comoda anche al di dentro. » 



N.° 57. N.* -11935-1047. 

A Di Schleinitz nobile Antonio legatore di libri a Cràtz 
per due anni, come da determinazione delP imperiale 
regia camera aulica generale 16 marzo i83a e da aulico 
dispaccio a aprile detto n.* 6480*537, pel miglioramento 
consìstente u in un apparecchio alla sella dell 9 istromento 
ft per fondere de 9 tipi. Si fabbricano molti tipi di più 
» in breve tempo, come anche tutti gli altri oggetti che 
» si riferiscono ai medesimi. » 
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N.° 58. N. 9 11915-1047. 

A Zich Giuseppe fabbricatore di vetro a Johannesthal 
e* Schwarzau nella Bassa Austria per un anno , come da 
determinazione dell'imperiale regia camera aulica gene- 
rale 16 marzo 18 3 a e da aulico dispaccio a aprile detto 
n.° 6480-527, per F invenzione « di fabbricare mediante 
» la disossidazione del fondo di vetro una nuova qua- 
li» tità di vetro denominata vetro pietroso , il quale x. 9 ai 
» compone con tutti i colori, si fonde e si lavora quasi 
» nella stessa guisa come il già invenuto vetro metal- 
» lieo; a. 9 non è trasparente, ma a richiesta si rende 
» più o meno opaco ; 3.* è durissimo , e quindi suscet- 
n tibiledi grave pulitura; 4/ è variopinto alla rottura, 
» per cui rotandolo si producono bellissimi accidenti co- 
u me se fossero dipinti ad arte. Esso potrebbe servire 
» ad imitare il diaspro , F agata , il lapislazzuli , la 
» corniola, la malachita, il marmo, ecc. Se ne possono 
p, quindi far molti oggetti di lusso al pari di quelli fatti 
» d'oro, d'argento, di porcellana, ecc. » 



N. 9 59. N. 9 x 1925-1047. 

A Graduar Francesco Michele proprietario di un fila- 
tojo da cotone a Oberwaltersdorf nella Bassa Austria 
per un anno, come da determinazione dell'. imperiale 
regia camera aulica generale 16 marzo i83a e da au- 
lico dispaccio a aprile detto n. 9 6480-527, per F inven- 
zione « intorno alle macchine atte a cardeggiare , per 
» cui i filamenti possono essere levati dal tamburo non 
>f già coi pettini come si è praticato finora, ma bensì 
» coi mezzo di un cilindro d'una lastra» e ciò assai 
» più esattamente * con forza molto minore. » 
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N.° 60. N.° 11925-1047. 

A Meyer Carlo e Hofmann Francesco JRótfolfa in Vienna 
per cinque anni, come da determinazione dell' imperiale 
regia camera anlica generale 26 marza i83a e da au- 
lico dispaccio 2 aprile detta n.° 6480-527 , pel miglio- 
ramento <* nella preparazione dei cannoni delle penne 
» che dapprima s' immergono entro un corrosivo , indi 
« si apparecchiano con una macchina per farle diven- 
>» tare più dure. Esse acquistano la spaccatura più netta 
» e riescono meglio e più durevoli delle consuete. » 



N. # 61. N.° J4;a30ria33» 

A Mohr Giuseppe proprietario di un filatojo da cotone 
a Mollensdorf nella Bassa Austria per un .anno , come 
da determinazione dell'imperiale regia camera aulica 
generale 3o marzo i83a e da dispaccio aulico 24 aprile 
detto n.° 7990-657, pel miglioramento « intorno alla 
» macchina che prepara il filato grosso ovvero tubero- 
» tvzng, per cui il suddetto filato venendo posto fra due 
» dischi «cilindrici od altri corpi perenni, riesce torti- 
» glioso, e trasportandosi esso sopra tubi o cannelli 
» sembra soltanto compresso. Col mezzo di quest'ap- 
t» parecchio può un fanciullo con pochissima forza pro- 
» durre una quantità di questo filato in pochissimo 
» tempo. » 



N.° 6a. N.° x423o-i233. 

A Rlgamonti Carlo dentista in Milano, contrada decele- 
rici, n.° 1766, per cinque anni, come da determinazione 

Gre. ed Atti i83a, VqL I, P. IL F 



Digitized 



by Google 



( *» ) 

dell' imp. regia camera aulica generale 3o marzo i83a 
e da dispaccio aulico a4 aprile detto n. # 7990-657, per 
l'invenzione ed il miglioramento consistenti « i.° nella 
» preparazione di nna terra onde fabbricarne dei denti 
h che sembrano naturali ; a.* nella fabbricazione dei denti 
h stessi, i quali non si guastano mai. » 



N/ 63. N. # i4a3o-aa33. 

A Steininger Gio, Michele negoziante a Ried nelP Au- 
stria superiore per anni cinque, come da determina- 
zione dell* imperiale regia camera aulica generale 3o mar- 
zo i83a e da dispaccio aulico 34 aprile dettò n.° 7990-657, 
per P invenzione * di una macchina atta a trivellare ed 
» a stringere, mediante la quale si fabbricano con grande 
h sollecitudine e senz' apparecchio dispendioso delle 
99 madri viti per chiava juoli , ferrai, ecc., e ciò con tanta 
99 uguaglianza e prestezza, come non ebbe luogo per 
« lo passato, w 



N/ 64. N. # :5o 7 8-x33i. 

A Baumann Ignazio: proroga di un anno accordatagli 
il 5 aprile i83a per P esercizio del biennale privilegio 
da lui ottenuto il 17 aprile i8a8 , come dall' aulico 
dispaccio a 5 aprile i83a n.* 7817-646, per P inven- 
zione « di vesti a foggia orientale munite di fasce 
» elastiche. » 
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N. # 65. N. # i58o3-i386. 

Vktà Giovanni Antonio : revoca, pel non eseguito pa- 
gamento delle prescritte tasse, del privilegio accordatogli 
3 io marzo 1824, come dall'aulico dispaccio 3 mag- 
gio i83a xl° 7816-645, per « una macchina da lavare 
h ed un'acqua lustrale. » 



N.* 66. N. # 16106-1414. 

À Bieners Francesco negoziante in Boemia per anni 
cinque , come da determinazione delP imperiale regia 
camera aulica generale a 5 aprile i83a e da aulica di- 
spaccio 8 maggio detto n. # 9692-802, per l'invenzione 
u di costruire delle casse armoniche, le quali appli- 
» cate ad istromenti musicali producono de' tuoni più 
» belli e maggior armonia. » 



N.° 67. N.° 16106-1414. 

A Sommar Gioachimo chiavajuolo e meccanico in Vien- 
na per anni due , come da determinazione dell' imperiale 
regia camera aulica generale a 5 aprile i83a e da di- 
spaccio aulico 8 maggio detto n.* 9592-802, per l' in- 
venzione ed U miglioramento « di lucchetti ed altre 
n serrature, cioè i.° per l' invenzione di apparecchi de- 
a nominati ScMujselarben, i quali vengono introdotti nel 
» buco della serratura e forniti di un tacchetto che norr 
» si può sforzare, di modo che qualunque serratura 
» solita senza cambiarla in alcun modo è sicura; a.° pel 
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» miglioramento intorno alle serrature delle casse , le 
» quali restano assicurate in guisa che non possono es- 
99 sere sforzate ; 3.° pel miglioramento delle serrature 
9t viennesi di sicurezza state privilegiate il 29 agosto 
99 1829 9 il cui meccanismo venne semplificato assai e 
99 produce maggiore sicurezza; 4.° per l'invenzione di 
99 lucchetti a due serrature , i quali si' appendono sol- 
» tanto a due boccinelli e rendono superflue le men- 
ti zionate Arben; 5.* questi lucchetti possono di prefe- 
99 renzat essere attaccati alle porte doppie dei fondachi 
99 e delle botteghe. Questa teoria è applicabile total- 
99 mente od in parte a tutte le serrature di qualsivoglia 
99 forma e grandezza. « 



N.° 68. N.° 16106-1414. 

A Fischer Antonio sarto a Vienna per tre anni, come 
da determinazione dell 9 imperiale regia camera aulica 
generale 25 aprile i83a e da aulico dispaccio 8 maggio 
detto n.° 9592-802, per F invenzione « di tagliare presto 
99 ed esattamente , giusta le regole della trigonometria , 
99 qualunque abito da uomo e da donna, il quale ri- 
99 guardo alla moda acquista non solamente bella forma, 
99 ma riesce anche comodo. » 



N.° 69. N. # 16106-1414. 

A Chorin H. e comp., Landshut Leopoldo, Herz Abramo 
e Teopold Mosè negozianti d'Arad in Ungheria, attual- 
mente in Vienna, per cinque anni, come da deter- 
minazione dell 9 imperiale regia camera aulica generale 
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a5 acrile i83a e da dispaccio aulico 8 maggio detto 
-ii.* 9594-80» ,• per i* invenzione « di una eattera a fog- 

» già di naviglio atta a trasportare le merci, per coi 

» i. 4 si prevengono le disgrazie possibili nell'attuale. 

» navigazione. sui fiumi Maros e Theiss, la quale può 

w aver luogo in ogni tempo ancorché l'acqua fosse bassa 

» ed impraticàbile colle barche; a. 4 cessandovi total* 

// mente il lavoro troppo faticoso , gli uomini occupati 

ti del traspòrto delle merci vengono meno intaccati da 

>t gravi malattie prodotte da quel lavoro ; 3.° si facilita 

4> lo *meroio dei materiali di costruzione e si promuove 

n la coltura de 9 . boschi) 4.* si sollecita il tragitto, quindi 

t( può moltiplicarsi nell'anno la spedizione delle merci 

>> e quella del sale erariale, giacché il viaggio di 7 set- 

» timane si fa colle predette zattere da tre in quattro 

» settimane senza essere interrotto dalla corrente troppo 

*» rapida \ 5. 6 P urto del naviglio cagionato dal vento 

pì 6 4a scogli è meno dannoso e pericoloso che navi- 

» gando colle barche consuete , il trasporto delle merci 

» non è' esposto a perìcolo. » 



<R/> 70-r ; N.° 16106-1414. 

• A Kern Uberto negoziante di Trieste, domiciliato in 
Vienna., per anni cinque, come da determinazione' del- 
l' imperialo' regia camera aulica generale a-5 aprile 18 3 a 
e da aulico dispaccio 8 maggio detto n. 4 9593-803 , per 
V invenzione t* di lavare la lana pecorile ili guisa che, 
>/ gl ? ingredienti de 4 quali si serve fanno sì che i pidoc- 
» chi, i quali si attaccano durante il pàscolo" d'estate, 
» sé ne staccano del tutto; quindi ne nasce il vantag 4 - 
n gio che le macchine colle quali si lavora la lana non 
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» soffrono , e che le merci , specialmente la flanella 
>/ bianca» riescono nette e simili a quelle <T lnghiV- 
» terra. »/ 



N.° 71. N. # 16x06-1414. 

Ad Ottenso Maurizio Vtneeslao fabbricatore di fiori 
artificiali a Festh per due anni, come da determinazione 
dell'imperiale regia camera aulica generale a 5 aprile 
i83a e da dispaccio aulico 8 maggio detto n.* 9591-802 , 
per l'invenzione u di dare in dite- maniere diverse una 
» sostanza opportuna al zaffrone ( una materia che Unge 
» di rosso estratta dai carthamus tinctortys indigeno ) , 
» per cui acquista maggior corpo. e riesce più atto alla 
» tintura, v 



N.° 7*. N.° 17600-1545. 

A Mélzer Francesco fabbricatore di clavicembali a Vien- 
na per anni tre , come da determinazione dell' imperiale 
regia camera aulica generale 6 maggio i83a e da aulico 
dispaccio a3 detto n.° 10576-890 , pel miglioramento 
<* intorno ai clavicembali , ai quali 1.% essendo essi co- 
» strutti al rovescio » applicati in luogo della meccanica 
» ingleae la così detta meccanica di Yienna, che facil- 
» mente e ftenza pericolo di danneggiare le parti può 
» essere, introdotta, e levata al pari di una cassetta da 
>t tavolino; a.° la smerlatura è applicata al di sopra 
v in guisa che facilmente si leva e vi si ripone » 3/ vo- 
!» lendo accordare V istregiento » si smorzano le corde al 
« di aopra col rispettiva cono » per cui si evita V ac- 
» cordare. penoso e difficile in cima» effettuandolo come 
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>t sopra qualunque altro istromento ; 4.* la battuta del 

h martellétto contro 1# corde d&i giù in su ha luogo 

» contro il ponticello e 1* assicella armonica ; quindi il 

» metodo di sonare riesce più vigoroso, più esatto e 

, » più durevole * ed il tuono idi viene al doppio più forte 

u e sonoro che in qualunque altro istrotnentQ finora 

« costrutto. * 



N. # 73. N. # 17600-154$. 

A Wilda Goffredo fabbricatore di bottoni e di 'oggetti 
metallici in Vienna per un anno, come da determinazione 
dell' imperiale regia cantera aulica generale 6 maggio. x83a 
e da aulico dispaccio a 3 detto n.* 105^ 6-890, pel miglio- 
ramento . n nella fabbricazione dei ferraménti delle* casse, 
» di cui la bocchetta e 1* anello sono totalmente di ferro 
» fuso, e Panello stesso è fatto in gnisa d' ingangherarlo 
» pelle bocchette come si usa al presente, nel qual caso 
» però la parte anteriore della bocchetta dell'anello si 
n fabbrica di metallo cilindrato. Per* questo^ migliora- 
» mento i ferramenti suddetti sono eguali in dare* olezza 
n e bontà ai consueti e vengono fabbricati di qualunque 
» grandezza, con e senza disegni e senza matrici. » 



N. # 74. N.° i7«odu I 5 4 5. 

A Schiitz Leopoldo fabbricatore di corde di. budella in 
Vienna per anni cinque, dome da determinazione del- 
l'imperiale regia camera aulica generale omaggio i83a 
e da dispaccio aulico a 3 detto n.° 10576-890, per T in- 
venzione ed il miglioramento « intorno alla fabbricazione 
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V/dl corde dì budella da piccole corde disseccate, con- 
v sistente 'r.° nel raccolto dèlie budella fresche; a.°nel 
» modo di. manipolarle! sino alla-' vera ridazione in corde. 
» Questa preparazione dividesi poi nel processo di net- 
» . tari© •i di disseccarle , . di • custodirle » «e : finalmente di 
>/ metterle in pari alle budella fresche. In tal guisa ai 
» fabbricano in ogni stagione corde durevoli, di poca 
» spesa , e se ne ottiene pure un* eguale qualità in 
99 poco tempo. » 



•Nv° 76; / v N.° 17600-1545. 

A Graduar Francesco -e (Michele proprietarj d*un fila- 
tòjo di cotone a Oberwaltersdorf per un anno, come 
.da determinazione dell' imperiale regia camera aulica ge- 
nerale 6 maggio i#3a e da aulico dispaccio a 3 detto 
<«<• 10676-8:90, per V invenzione « d'applicare alla loro 
,» macchina da cardeggiare qualunque stoffa pelosa , pri- 
w vilegiatà il 28 febbrajo i83a ( alla quale sono appK- 
.». cati un cilindro, ed una. lastra ) , un cilindro movibile 
,99 di aversi lati in vece della predetta lastra. » 



N.° 76. N. # 17697-1558. 

: A Di Panz Ignazio e Baumgàrtl Lorenzo - proroga 
triennale ad essi concessa il 18 aprile i83a per P eser- 
cizio del privilegio di cinque anni da essi ottenuto il 
a<} maggio i8a6, come dal dispaccio aulico ao maggio 
i83a n,° 5866*709, per V invenzione a d'un soffietto 
» idrostatico. » 
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R* 77. N. # 17698-1559. 

A RóUé Federico e Schwilgue Gio. Bau. fabbricatore 
di stadere a ponti in Vienna per anni cinque , come 
da determinazione dell 9 imperiale regia camera aulica ge- 
nerale 18 aprile i83a e da aulico dispaccio ai maggio 
•detto n.° 95*75-799 , pel miglioramento « intorno alle 
*> stadere portatili a pónte di forma triangolare e qua- 
li drata , cioè 1 .° per abbreviare il tempo necessario 
» del pesare trovasi alla leva della stadera un ago con 
>i una scala onde conoscere subito se le oscillazioni del- 
» l'ago giungono da ambi i lati al puntò dell* «quin- 
ti brìo; a.° cangiatosi il guscio, si rende la stadera atta 
»9 a potervi pesare all' aria aperta ed anche spirando il 
n vento forte; 3.* applicandosi queir apparecchio ad 
w una bilancia con due raggi pesatori , risulta pna bi- 
li lancia nel cui interno è contenuto tutto il meccani- 
ci amo compreso il peso, ed alla cui superficie trovasi 
» un solo guscio grande* Questa bilancia è utilissima 
» nei filatoi per aver sempre lo atesso peso di bara- 
li bagta; 4.* facendo uso del menzionato apparecchio 
« su ambedue le gusee di una bilancia , nasce eguag- 
li mente un meccanismo rinchiuso, tranne i due raggi 
n sostenenti i gusci. Detta bilancia, fatta per uso dei 
1/ chimici, è costrutta in guisa che il meccanismo non 
» soffre dell'influenza degli acidi; 5.° finalmente, can- 
1/ giandosi il meccanismo della stadera a ponte e sosti- 
li tuendo col raggio una leva biforcuta, si forma una 
i# stadera a tavolino contenente la proporzione della 
n leva da x a io al pari delle stadere da ponte por- 
li fatili. Essa perciò serve vantaggiosamente per oggetti 
» domestici e neHe officine degli operai. » 
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JN. é 78. N. # 17698-1559. 

A Lerch Giuseppe fabbricatore di carte a KronsUdt 
in Boemia per anni cinque, come da determinazione 
dell'imperiale regia camera antica generale 18 aprile 
i83a e da dispaccio aulico ai maggio detto n.° 9817- 
799 , pei ritrovato « di fabbricare carta d'imballaggio 
«* dalla paglia senza aggiungervi alcun 9 altra materia. * 



N.° 79. N.* 17698-1559. 

Jl Di Kònigsbrunn barone Luigi imperiale regio ciam- 
bellano a Gràtz per due anni, come da determinazione 
dell'imperiale regia camera aulica generale 18 aprile 
i83a e da dispiaccio aulico ai maggio detto n.° 9837- 
799, pel ritrovato « di uno scritto jo consistente i.° in 
w uno stilo che si 'conserva per molti anni senza essere 
» intaccato dai? inchiostro \ a.° in una materia netta 
m concentrata d' inchiostro, e in un calamajo dal quale 
» non esce V inchiostrò anche movendolo . fortemente , 
9» senza però impedire d* introdurvi lo stilo» Siffatto 
:» scrittoio è utilissimo pei militari, viaggiatori e serit- 
» tori di stenografia, u 



N. é 80. N. # 17704-1S61. 

A Schlesinger Emanuele saponajo 1 proroga di tre anni 
accordatagli il a 8 aprile i83a per P esercizio del quin- 
quennale privilegio Btatogli concesso il a5 marzo i8a5 
e già prorogato per due anni , come da aulico dispaccio 
ai maggio 18 3a n.° 9400-783, per un miglioramento 
« nella fabbricazione delle candele. » 
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N. # Su N. # 19366-1692. 

Tremmer Giuseppe tornitore a Baden : rinuncia spon- 
tanea al privilegio concessogli il 24 aprile 1824 e pro- 
lungato il 19 aprile j83i , come dal dispaccio aulico 
a5 maggio i83a n. # 9692-812 , per un miglioramento 
a nell'apparecchio del legno d'amarasco ad "uso delle 
n canne da pipa. » 
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( N.° 27.) Descrizione deW essenza dei privilegi 

esclusivi dichiarati estinti, restando d'ora in poi, 
a norma dèi § a 3 ciglia sovrana patente 8 di- 
cembre 1820, i/i libertà d'ognuno T esercizio delle 
invenzioni e dei migliar amenti formanti V oggetto 
dei privilegi stessi. 

N.° 1. N.° 39998-3637. 

fVeiss Giuseppe in Znkmantl: metodo onde purgare la 
pasta atta a fabbricare la carta privilegiato il a 1 gen- 
najo 1826. 

Gli stracci vengono immersi entro nna tinozza 
contenente latte di calce ovvero latte di calce e lisciva 
di potassa , nella quale s' introducono per mezzo di tubi 
dei vapori d" acqua sviluppatisi in una caldaja finche se 
ne staccano le parti sporche e la pasta resta netta f 
(Dispaccio aulico 28 novembre i83i, n.° 26072-2352.) 



N.° a. N.° 39998-3637. 

Bergl Antonio a Briìnn : metodo nel conciare in alluda le 
pelli da guanti e nel fabbricare i guanti privilegiato 
il 14 aprile 1829. 

Le pelli di capra , di pecora e di agnello, essendo 
state lavorate nel modo consueto nelle ceneri di calce, 
vengono poste in due altre macerazioni : la prima per 
100 pelli è composta di y i6 dimetzen di crusca di fru- 
mento, '/* di libb. di sale comune, 2 loth di allume, 2 
lotti di sale di saturno e della necessaria quantità di 
acqua. In questa macerazione rimangono esse 8 ore, 
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iddi si paisà «opra le medesime la seconda macerazione 
composta di farina d'orzo, di rosso d'uovo, latte è 
grasso di bue, finalmente si ascingano e poi si. tingono 
coi consueti ingredienti. I guanti vengono tagliati sopri* 
un modellò , per cui si evitano .le striscette puntute di 
pelle poste fra le dita e. si sollecita d" aasai la cucitura. 
(Dispaccio aulico 28 novembre i83i, n.° 26072-2352.) 



N.° 3. N.° 39998-3637. 

JReithofen Gio. Neponu in Nikolsburgi processo per ren- 
dere il panno impermeabile privilegiato il 29 dicem- 
bre 1824. 
La massa con cui s'inumidisce il panno consiste 
in una sostanza saponacea di vischio, olio di tornasole 
e soda. Il panno in tal guisa imbevuto viene immerso 
entro una debolissima soluzione di allume ( un qutntchen 
per un mass d" acqua), e finalmente si appretta nelF acqua 
non troppo calda. L' inventore , lavorandosi le stoffe di 
lena in tal guisa preparate, propone di evitare il tra- 
punto e di sciogliere la da lui denominata punta piatta 
di tessitura. 

(Dispaccio aulico 28 novembre x83i, n.* 26072-2352.) 



N. # 4. N. # 39998-3637. 

Jfordlizek Giorgio a Ungarischbrod : fucili a due canne 
privilegiati il 29 maggio 1826. 

L'inventore propone due specie di fucili a dne can- 
ne, cioè colle canne situate l' una sopra l'altra, con una 
molla chimica nell'interno della cassa, e colle canne 
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l'una a canto dell'altra, ove si vedono a. basso soltanto 

il cane ed i foconi; il rimanente resta nascosto entro 
la cassa. Questa costruzione deve recare il vantaggio 
che i fucili non isparano mai per accidente e sono as- 
sicurati contro P umido. 

(Dispaccio aulico a8 novembre x83i, n. # a6o7*-a 35a.) 



N. # 5. N. # 39998-3637. 

Klobasser Giovanni in Bruna* metodo di stendere tap- 
pezzerie o carta sul muro nudo privilegiato il So 
marzo 18*9. 

Si prepara della calce nell'acqua, aggiungendovi 
della cimatura di lana per coprirne le pareti delle stanze 
e le mura , lisciandole poi con un mattone ben ap- 
pianato o con altra cosa simile; dò fatto, vi si dà una 
mano di colla per applicarvi con pasta le tappezzerie 
le carte. Trattandosi di tappezzerie con colori molto 
delicati , cui la calce potrebb* essere pregiudtcevole* con* 
viene mischiare fra la colla un poco d'argilla pesta, 
sin che forma una polta piuttosto liquida per applicarla 
sulle pareti. 

(Dispaccio aulico a 8 novembre x83j, n.*a6o7a~a35a.) 



N. # 6. N.° 34a8-3oi. 

Mossi Giorgio di Venezia: invenzione di spingere innanzi i 
bastimenti a forza di ruote privilegiata il 9 giugno i83o. 
Le due ruote a paletta fermate ad un asse ai lati' 
della barca sono messe in movimento da una terza ruota 
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con due manubrj, per mezzo delle quali ti muove in- 
nanzi il bastimento. 

(Dispaccio aulico x3 gennajo i83a, n,° 676-47.) 



N/ 7. N.° 4659-418. 

Forchheimer Filippo Simone e Giona di Tuschkeu in Boe- 
mia : macchina atta a purgare la lana privilegiata il 
ao settembre 28214. 

Alle dne estremità di una cassa lunga 6 piedi e 
larga 4 *f % trovansi lateralmente per la lunghézza di essa 
ed in direzione parallela due alberi; ad una estremità 
dei medesimi vi ha una ruota alta 3 piedi e 6 pollici, 
fornita di un manubrio; P albero ha sei denti di legno 
posti in distanza eguale, in guisa che mettendolo in 
movimento, ognuno addenta la rispettiva concavità od 
afferra il braccio corrispondente. Alle pareti interne della 
cassa ed in direzione parallela verso i denti dell'albero 
sussistono delle braccia larghe 6 pollici , grosse 4 e 
lunghe a piedi, le quali sono talmente fermate ad una 
noce, che cadendovi i denti dell'albero, sono represse 
da un lato ed alzate dalP altro. A queste braccia sono 
rinfrancate due stanghe di legno lunghe 3 piedi e 3 pol- 
lici, che cadendo debbono, avere la direzione parallela 
col suolo. Al di sopra di ognuna di queste braccia tro- 
vasi una molla di ferro rinfrancata obbliquamente sopra 
un'asse, la qual molla respinge subito il braccio stato 
innalzato dal dente, affinchè batta sulla lana. 

Un simile albero coir apparecchio trovasi anche dal 
lato opposto, colla differenza però che le braccia ven- 
gono applicate subito at di sopra de 9 denti dell'albero, 
non già colla medesima direzione, cogli opposti, ma in 
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guisa che le stanghe cadenti e battenti sulla cassa ca- 
schino a canto a quelle del lato opposto per non toc- 
carsi 9 e che la mota impulsiva presso l'albero trovasi 
dal lato opposto della cassa. Ma dal lato della cassa 
ed al disotto delle stanghe vi ha un telajo con una rete 
di spago che può essere mossa innanzi ed indietro, accie 
la lana collocatavi possa in tutte le direzioni essere bat- 
tuta dalle stanghe. La polvere che si distacca dalla lana 
battuta cade in già per la suaccennata rete. 

Ma prima di sottoporre la lana alla purgazione colla 
menzionata macchina , vi si spruzza sopra un fluido 
x composto d' una libbra di semente di fieno ed una lib- 
bra di spirito' di vino con due boccali d'acqua* Quésta 
quantità basta per inumidire un centinàjo di libbre di 
lana. Ciò fatto, si copre la lana con una coperta di fel- 
tro per 3 ore essendo la temperatura calda , e per 6 
ore nei mesi d'inverno. I vantaggi della macchina deb- 
bono essenzialmente consistere in ciò , che due persone 
possono lavorare tanto quanto dodici, mentre vi trava- 
gliano ìa stanghe messe in movimento dal meccanismo, 
d'altronde la lana in tale guisa battuta riesce più pa- 
stosa e più pura. 

(Dispaccio aulico 18 gennajo i83a, n.° io5o~8o. ) 



N.° 8. N. # 5a7a-47 9 , 

Walz Matteo di Fraga : fabbricazione di cappelli per uo- 
mini e donne privilegiata il a 3 aprile 1827. 

Si prende una stoffa di cotone fabbricata di un filo 
finissimo che serve di orditura, e di un filo grosso di co- 
tone lungo che serve di trama cardeggiandolo con spaz- 
zola da cardeggiare finché diventa peloso, poi si tinge, 
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si rende impermeabile air acqua, e per indurirla le si 
dà una mano di vernice di copale. Dalla suddetta stoffa 
in tal guisa preparata si fabbricano cappelli da nomo e 
da donna come si usa con altri oggetti che si tagliano 
e si passano a tal uopo sulla forma. 

(Dispaccio aulico a febbrajo i83a, n.° 3133-169.) 



N.° 9. N.° 5473-479. 

Kuhn Ignazio: fabbricazione di molle per corsetti privi- 
legiata il 4 settembre 1829. 

L'essenziale fabbricandosi qneste molle da corsetti 

consiste in ciò» che si copre la molla intieramente di 

stagno, servendosi perciò dello stesso processo che si 

usa per stagnare il ferro. 

(Dispaccio aulico 3 febbrajo 18 33, n.° ai 33-169.) 



N." io. ' N. # 7907-693. 

JSchÓUer fratelli in Bruna: gualchiera da panni privile- 
giata il io ottobre i8a6. 

La parte essenziale di questa gualchiera consiste 
nella costruzione della mossa del martello che si ottiene 
per mezzo di manubrj e stanghe dirigenti, a che spe- 
cialmente contribuiscono delle verticali molle spirali di 
acciajo, acciò le stoffe non sieno danneggiate durante 
T operazione. 

(Dispaccio aulico 38 febbrajo i83a, n.° 4j58-3a5.) 



Ciré, ed Atti i85a, Voi. /, i*. //. 
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N. # ii. N.° 7907-693. 

Findeis Francesco e Bnixa Coarto : macchina a vapore per 
far ritirare il panno , sottrarlo e stringerlo privilegiata 
il 7 novembre 1826. 

Questa macchina, che è realmente un apparecchio 
per decartire, e essenzialmente costrutta come segue : so- 
pra una consueta stufa murata trovasi una caldaja lunga 
e quadrata di rame, sulla quale riposa una lastra tra- 
forata di rame di eguale forma. Al di sopra dell'appa- 
recchio vi ha uno stretto) o onde stringere i panni quando 
agiscono i vapori; aggiungendosi dell'olio di tremen- 
tina all'acqua, deve il panno essere preservato dalle 
tarme. 

(Dispaccio aulico a8 febbrajo i83a, n.° 4i58-3a5. ) 



N.* ia. N.° 7907-693. 

Rott Francesco : miglioramento degli asoli nei corsetti 

privilegiato il a a febbrajo i83o. 

Questo miglioramento consiste in ciò, che i così detti 
occhielli o aspli dei corsetti hanno nella loro circonfe- 
renza un anello di corde da budella, sul quale si cuce 
con refe fortissimo. 

j( Dispaccio aulico 28 febbrajo i83a, n.° 4i58-3a5.) 



N. # i3. N.° 8872-794. 

Ressel Giuseppe di Trieste : macchina idraulica a vapore 
privilegiata il 37 novembre i8a8. 

Il già patentato dà le seguenti spiegazioni intorno 
alle massime principali. Nessun corpo solido può resi- 
stere all'espansione di vapori, e molto meno ì\a corpo 
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fluido qualora trovi la via onde dilatarsi. Si raffiguri 
dunque un apparecchio di vapore dal quale trapassi il 
vapore entro un recipiente, che provvisto ih fondo di 
un tubo aperto ad ambe le estremità è riempito d'ac- 
qua, mercurio, ecc., allora il predetto fluido compresso 
dal vapore escirà dal tnbo finché il vapore agisce o che 
vi sussiste il fluido; si raffiguri poi varj di siffatti reci- 
pienti ne 9 quali penetrano alternativamente il vapore e 
T acqua , allora continuando questo processo agirà in 
proporzione eguale lo sgorgo del fluido coli 9 affluenza del 
vapore; si raffiguri finalmente che l'acqua od il mercu- 
rio sgorgante cada sopra una ruota, allora questa sarà 
costretta di girare : su questa teoria è fondata la costru- 
zione della predetta macchina idraulica , la cui descri- 
zione sarebbe qui troppo circostanziata. 

(Dispaccio aulico ia marzo i83a, n.° 4965-402.) 



N.° 14. N.° 8873-794. 

Suddetto: metodo per estrarre le materie coloranti dai 
vegetabili privilegiato il 27 novembre i8a8. 

Questo metodo è fondato sull' applicazione de 9 va- 
pori d'acqua , mediante i quali si opera l'estrazione delle 
materie coloranti e la condensazione degli estratti. L'ap- 
parecchio ha due parti principali che esattamente sono 
legate fra di loro , cioè una cassa nella quale le materie 
vegetabili si espongono all'azione dei vapori, e le cal- 
daje nelle quali si radunano e si condensano gli estratti 
coloranti pervenuti dalla cassa , la quale è riscaldata dai 
vapori prima che giungano nella cassa. Trattandosi di 
materie coloranti resinose, si propone di far uso dei va- 
pori di spirito di vino. 

(Dispaccio aulico ia marzo i83a, n. # 4966-403.) 
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N.° i5. N.° 8873-794. 

Beer Guglielmo di Gorizia : metodo per raffinare lo zac* 

chero privilegiato il i5 aprile i8ai. 

Per «chiarire lo zucchero si serve di carboni ve- 
getabili con carboni animali in ragione di i a 3 : questi 
ingredienti, aggiungendo dell'acqua ed un poco di san- 
gue di bne , vengono posti nella caldaja prima di accen- 
dervi il fuoco. La bollitura , che ha luogo dopo varie 
ore, succede a misura delle diverse qualità di zucchero 
e sotto sicuri e prescritti gradi del termometro. L' in- 
ventore ha anche proposto nn semplice apparecchio di 
filtrazione. 

(Dispaccio aulico la marzo i83a, n.* 4965-403.) 



N. # 16. N." 8873-794. 

Resici Giuseppe di Trieste : meccanismo per muovere i 
navigli privilegiato il a 3 novembre i8a6. 

Le parti principali per condurre il naviglio contro 
la corrente e colla stessa forza della corrente sono , 
prescindendo dal naviglio stesso , una ruota ad acqua , 
due piedi movibili di legno e due ruote d'ancora di 
ferro. Tanto la connessione fra di loro, come anche 
coi naviglio è come segue : la ruota ad acqua riposa fra 
due braccia che partono dal naviglio contro la corrente, 
in fondo di questa ruota sono applicate due braccia , in 
guisa che in situazione paralella fra loro sono collocate 
sul fondo della corrente, voltando F altra estremità verso 
la medesima. Ad ognuna di queste estremità del fondo 
vi ha una ruota da ancora di ferro, esse si muovono 
quando gira la ruoto ad acqua colla qaale sono poste in 
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comunicazione per mezzo ài cilindri e catene. Trattan- 
dosi di- viaggiar presto , si può far uso della macchina 
a vapore in vece della mota ad acqua onde mettere in 
movimento le ruote da ancora. 

(Dispaccio aulico i a mano 18 3a, n.° 4965-40».) 



N.° 17. N.° 8871-794. 

Suddetto : mulini da macina privilegiati, il 9 luglio 1827. 
Volendo macinare il grano od altre granaglie, si 
serve di tre cilindri scanalati di ferro fuso, i quali 
sono di diverso diametro ed: hanno un giro di diversa 
velocità. Per facilitare nei mulini grandi il versamento 
delle granaglie o della farina più grossa si fa uso di 
un apparecchio fondato sulla, vite: -di Archimede. ; ,- 
(Dispaccio aulico ia marzo i83a, n.° 4965-49*. ) 



».• 18^. N. # 8871-794.. 

Suddetto* ruota a vite privilegiata 1* ir febbràj* 1817. 

L'inventore propone* di servirsi sui navigli a va* 

por e, iu vece delle mote a' pale, d' una ruota a foggia 

di vite di ferro fnso che s'aggira totalmente nell'acqua. 

(Dispaccio aulico u mtfrzo 1 i$3a,n. # 4965-4^2,) 



H.° 19. N. # 8871-794» 

Morgan Guglielmo di Trieste 1 miglioraménto nella co- 
struzione di battelli a vapóre privilegiato il 9 luglio 
i8a5. 

Gre. ed Atti i83a, Voi. /, P. IL G* 
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II miglioramento consiste in una .costruzione parti* 
colare di battelli a vapora, per cui si muovono più fa- 
oihnentg e ai laaciano diligere, finche sppra, poca profon- 
dità d'acque, offrono molja sj?#zip sui ponjte,,e le ruo^e 
sono, pin difese contro l'aita ritolte onds* .trovandosi più 
ristretto il corpo della nave nel sito delle ruote. 
(Dispaccio aulico ra marzo r$3a, n.° 4965-40». ) 



N** ako, ; ; r. -, . . • #;Vio56i~9fta. 

.;.....•.! • . . c . 

JtatorpHjsfcjr X^.i^ Viparifti niiglior^n^entp de} bocchelli 
della, fiaschette da.. polvere e dei «ticchetti da palliai. 
privilegiatdiL 38 settembre .18 *8> .. ; 

Questo: bocchello raggerà, tifa boccaletto fermato eoa. 
due viti alia fiaschétta Ida 'polvere odi al. Sacchetto da 
pallini , ,h lungo quatti dueupoUki-e grosso % y «4 &* P a 
tubo lungo 1 pollice formante il vero misuratore della 
quantità di polvere ò" de 9 pallini ~&bl usarsi. Il predetto 
tubo: è ieVinató- entro il boccaletto alla profondità ' di */ 4 
di pollice , sul cui fondo sussiste una molla , che deter- 
jtnnfindola miiura fldla pOlvierjB o de' palliai n alza e 
sì> abbassa;, al di. fuor* vi b^.un indicatore 4* ottone per 
misurare i gnidi,. A jeantò jd r predetto tubo p?6sj; un' a*, 
perlina quaduata, ftel bwcaiett^, pei; la quale .la polvere 
od < prilpu colobo , entro Wwisur** una, lumina, movi- 
bile, che divide lo spazio del boccaletto dall'alto al bas- 
so 9 apre , comprimendosi Tina molta, la misura interna, 
o^tiide ftfóceétopza della polvere o dei pallini dalla richie^ 
sta quantità, e tiene aperta la misura riempita per in- 
tredutfp.jl cwvJO r nella canoa, dr/acjte. • 
..■ (Wspa^io; aulico 39 marzq tf3a, n.? 4967-404.) 



Digitized 



by Google 



( io3 ) 

N.° ai. N.* io565-9a3. 

Liebig Giovanni e Francesco di Reicbenberg : invenzione. 

d' un telajo pe r le stoffe di lana pecorile privilcgiau 

il 18 febbrajo 1829. 

Questo telajo è costrutto in guisa che mediante 
una ruota messa dall'acqua sono messi in movimento le 
parti principali, cioè la cassa, i pedali e la navicella, 
ed un macchinismo fa girare V albero di petto, U mo- 
vimento della cassa ha luogo, col mezzo di un manubrio 
e di stanghe; Spedali e per mez?o di questi le aste si 
alzano e si abbassano, per 1* azione di dischi' aventi la 
forma di cuore* ed. una leva ritta combinata col mec- 
canismo de'pedaU fa. scoccare la. navicella da una parte, 
ajr altra; il givo dell'albero di petto, intorbo al quale ai 
avvolge la stoffa, si effettua col mezzo di ruote e di un, 
grimaldello. Al di sotto della cassa sussistono, delle molle; 
per fermare subito il meccanismo quando si rompe il filo. 

(Dispaccio aulico a 6 marzo i83a, n.° 6153-493.) 



N.° aa. N. # 8657-764. 

Sommer Gioachimo: serratura di sicurezza privilegiata il 
19 agosto 1829. 

Questa serratura, che deve procurare maggior sicu- 
rezza, ha tre parti per le quali passa Tasta della chiave. . 
Introducendo visi la chiave, vengono compressi in giù due 
chiusini provvisti di braccia onde levare i rampini, in 
guv&a parò che le tre cavità graduate della chiave esat- 
tamente si riempiono qualora la chiave è introdotta nel 
buca della serratura. Nessun* altra chiave può servire a 
ciò ed esservi girata finche non trovasi sulla dovuta 
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linea. Questa serratura contiene anche altre parti di sica- 
rezza , le quali si possono conoscere meglio col disegno, 
per cui si ommette qui la descrizione delle medesime. 
(Dispaccio aulico 14 marzo i83a, n.° 5387-431.) 



N.° a3. N.° ii383-ioo3. 

Stolz Francesco : miglioramenti intorno alle carrozze pri- 
vilegiati il 17 aprile i8a8. 

Questi miglioramenti consistono essenzialmente in 
ciò, che 1.* in vece del timone dritto ve né ha uno curvato 
m alto; a.° il carro anteriore ha una eostruzione più 
semplice; 3.* tutte le coregge sostenenti il peso sono 
di cuojo inverniciato; 4. le carrozze sono fornite d'om- 
brelle di seta o di stoffe di lino o di lana; 5.° le lanterne 
hanno una forma particolare e riverberi parabolici. 
(Dispaccio aulico a aprile i83a, n.* 665a-54$.) 



N.* a4. N.* X77o3-i56o. 

Church Odoardo console degli Stati-Uniti d'America in 
Francia : battelli a maneggio da usarsi sul mare e sui 
fiumi privilegiati il a 6 agosto i8a5. 

L' albero perpendicolare d' una ruota dell 9 argano da 
cavallo col mezzo ó? una ruota dentata orizzontale mette 
in movimento una ruota verticale , e per mezzo di questa 
un congegno nel quale trovasi una ruota a pale sussi- ' 
stenti in mezzo del naviglio, la quale col suo movi* 
mento spinge il naviglio stesso innanzi od indietro. 
(Dispaccio aulico 19 maggio i83a, n;' 9691-81 1.) 
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N.° a5. N. p J77o3-i56o. 

Sosi Gio. Bau, negoziante a Batto Arsizio : miglioramento 
di una macchina da trasporto privilegiato il 39 mag- 
gio i8a6. 

Questa macchina , che si appoggia sopra un 9 inven- 
zione di simile costruzione, stata privilegiata il a 5 marzo 
i8a5, consiste in un congegno di ruote con due ruote 
da slancio che calcando un manubrio sono messe in 
movimento. Questo meccanismo fa girare le ruote del 
carro intorno alF asse. Vi è inoltre applicato un ordigno 
per aumentare la forza salendo la strada» L'inventore 
assicura che un uomo solo è capace di spingere innanzi 
una carrozza con entro otto sino a dieci persone tanto 
sul piano, quanto sulla salita. 

(Dispaccio aulico 19 maggio i83a, n.° 9691-81 1.) 



N.° a6. N.° 1 77 o3-i 56o. 

Dufour Stefano in Milano : miglioramento di una macchina 
per innaspare la seta privilegiato il 3o maggio i8a6. 
Questa macchina a cannello è nelF essenziale simile 
alla conosciuta macchina di questa specie , ed ha sol- 
tanto quello di particolare che le braccia del naspo 
possono essere prolungate per mezzo di viti regolatrici. 
(Dispaccio aulico 19 maggio i83a, n.° 9691-8 11. ) 



N. # a 7 . N. # i 77 o3-i56o. 

Negri Bartolomeo di Monza: processo, privilegiato il 
19 agosto 1826, per fabbricare nello stesso tempo 
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due pezze di stoffe tessute e sul medesimo tela jo, 
e di unirle in diversi punti come se fossero cucite. 
La costruzione del telajo è simile a quella sul quale 
si tessono i sacchi senza cucitura , ed è fondata sui co- 
nosciuti principj del 'telajo. La variazione consiste sol- 
tanto negli oggetti del lavoro. L* inventore trova òhe le 
sue stoffe sono particolarmente atte a fabbricarne bre- 
telle, cravatte e cose simili* 

(Dispaccio aulico 19 maggio i83a, n.° 9691-81 x. ) 



MILANO, DALL IMP. REGIA STAMPERIA. 
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Il presente volume, composto di fogli la di 
stampa, importa lire a. 34 austriache, 
compresa la legatura alla rustica. 

NB. L'indice delle materie si darà in fine d'anno. 
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